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Sventata la manovra del rinvio 
dopo un discorso anticedisla di Mendès 

l'Assemblea irancese si appresta al voto | 
L'inizio del dibattito - Il governo contro la riapertura delle trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 29. — 11 tentativo 
dei cedisti francesi di ottene­
re un rinvio del dibattito 
sulla ratifica della CED è cla­
morosamente fallito questa 
sera. Dopo essersi battuti per 
tre giorni, con manovre e 
pressioni a non finire, ricatti 
e intriglii di corridoio, per 
ottenere una ripresa delle 
trattatine a sei di Bruxelles, 
i gruppi cedisti sono stati co­
stretti a ritirare le loro mo­
zioni, che avrebbero tronca­
to il dibattito rinviandolo di 
due settimane. 

Stasera il dibattito è entrai 
to nella sua fase decisiva: si 
è iniziata la discussione gene­
rale sulle relazioni presenta­
le dalle commissioni parla­
mentari, e che chiedono tut­
te il rigetto della ratifica. 

Con tutta probabilità, quin­
di. il dibattito, die, sospeso 
intorno alla mezzanotte di 
stasera, riprenderà domattina 
alle 'J.30, proseguirà fino a 
martedì, nella notte, quando 
al termine dei settanta inter­
venti previsti, i deputati do­
vranno sugcllare con il loro 
voto la sorte della CED. 

Due sono stati gli elementi 
essenziali che hanno deter­
minato questo nuovo grave 
scacco dei gruppi cedisti. hi 
primo luogo il rifiuto di Men­
dès - France di accogliere le 
insistenti pressioni affinchè 
accettasse la tesi del rinvio 
e la appoggiasse In Parla­
mento con la sua autorità. 
.\~el suo discorso alla tribuna. 
nella riunione del Consiglio 
di gabinetto, e successivamen­
te nei ripetuti contatti che 
egli ha avuto con i sosteni­
tori della CED. Mendès Fran­
ce ha sostenuto la necessità 
the il dibattito prosegua sino 
alla sua conclusione e che il 
Parlamento si pronunci con 
chiarezza. 

In secondo luogo, la con­
tromanovra degli avversari 
della CED. i quali hanno 
bloccato la manovra cedista 
presentando n n a ulteriore 
mozione, a firma del generale 
.-1 umeran. con valore di pre­
giudiziale assoluta, che avreb­
be condotto alla condanna 
immediata dei trattati. 

l'edisti in allarme 
/ cedisti si mostravano al-

larmatissimi e disposti a qual­
siasi concessione, pur di .--ai-
vare almeno un rimaci- i< 
del progetto originario: < Me­
glio una CED amputata che 
niente CED... h' la tesi so­
stenuta da lioberl Schuman 
alla riunione dei gruppi de­
mocristiani. 

In un lunghissimo colloquio 
con Mendès-France. gli espo­
nenti cedisti, fra cui il social­
democratico Pineali e il radi­
cale Maurice Faure, si erano 
quindi già ieri sera detti di­
sposti a modificare la loro mo­
zione di rinvio accettando di 
chiedere in essa una ripresa 
delle trattative a sei sulla base 
del protocollo aggiuntivo pro­
posto da Mendès-France. 

Stamane essi andavano an­
che più in là, e. pur di tra­
scinare il presidente dalla loro 
parte, si dichiaravano disposti 
nd accettare che Mendès-
France redigesse personal­
mente il testo della mozione. 

Ogni decisione è stata al­
lora rinviata al Consiglio di 
Gabinetto, che si è riunito. 
però, solo nel pomeriggio. 
dopo che il Primo ministro 
aveva già parlato alla As­
semblea. 

Mendès-France si trovava. 
d'altra parte, di fronte a una 
difficoltà quasi insormontabi­
le. Accettando te proposte 
conciliative dei sostenitori dei 
trattati e appoggiando la loro 
mozione di rinvio, egli si sa­
rebbe scontrato nella maggio­
ranza delTAssemblea che con 
tutta certezza si sarebbe op­
posta, anche perchè, non es-
>endo stata posta la questioni-
di fiducia, il risultato del voto 
non avrebbe danneggiato il 
governo. 

Queste premesse spiegano 
la linea che il presidente del 
Consiglio ha seguito nel lun-
so discorso che, iniziatosi sta­
mane, è proseguito, dopo un 
intervallo, fino a pomeriggio 
inoltrato. E* stata, quella di 
Mendès-France, un'analisi mi­
nuziosa del comprometto pro-

! /'urne cordiale fra alleati 
eguali in diritto: ciascuno dei 
paesi resta giudice dei suoi 
in tei essi, ponendosi come fine 
essenziale la ricerca della pa­
ce >. In questo quadro il pre­
sidente lui ricordato che gli 
alleati occidentali hanno già 
studiato la pt>ssH>ilitù di con-

Menilès France esce da Palazzo Borbone durante l ' interru­
zione della seduta dopo la prima par te del suo discorso 

(Telefoto) 

posto dalla 1" rancia agli altri evidente discriminazione fra 
cinque Paesi della < piccola 
Europa -. Ascoltato con pro­
fonda attenzione dall'Assem­
blea. spesso interrotto dagli 
applausi dei gruppi anlicedi-
-/». il presidente del Consi­
glio ha voluto, proprio attra­
verso la ricchezza dei parti­
colari e della documentazione 
fornita sulla intransigenza dei 
cinque di Bruxelles, dimo­
strare la difficoltà, o addirit­
tura l'impossibilità di una ri­
presa dei nolo/iati. 

Per di più. l'oratore ha di­
chiarato inaccettabili le reti­
centi nuove proposte ili Spaak 
e, ha rivelato — confermando 
così una notizia ufficiosa per­
venuta ieri sera da Londra — 
che, dopo Bruxelles, attraver­
so i contatti della diplomazia 
francese, anche l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti hanno soste­
nuto la necessità di sottopor­
re al volo del Parlamento di 
Parigi il trattato della CED. 
- Xoi. dunque — ha afferma­
lo Mendès-France — dobbia­
mo dare una risposta ben 
chiara. D'altra parte anche a 
Bruxelles i nostri cinque in­
terlocutori hanno detto la 
«tessa cosa. Con la cortesia di­
plomatica di rigore, ci disse­
ro: noi non abbiamo più fi­
ducia. Occorre che prendiate 
una decisione netta e che ci 
diciate si o rio -. 

La Francia si è. però, scon­
trata nell'incomprensione più 
aspra quando, per neutraliz­
zare i difetti che presentano. 
nella loro attuale stesura, i 
trattati, ha proposto i suoi 
emendamenti: nessuna richie­
sta essenziale è sfata accolla. 

Persino il rliritto per tutti 
i paesi di ritirarsi dalla CED 
in ca^o che la Germania sia 

i membri della CED a favo­
re della Germania di Bonn. 
Allo slesso modo è stata re­
spinta la proposta di proda 
mare in un testo inequivoca­
bile the. in caso di riunificu-
zione della Germania, nessun 
paese avrebbe avuto il dirit­
to di ritirarsi dalla CED. 

Xel lungo esposta di Mendès 
France son riapparsi uno alla 
volta lutti i problemi: il di­
ritto di ricorso sulle decisio­
ni del commissariato, le di 
sposiz ioni economiche, le 
clausole giudiziarie, la pro­
porzione delle forze fra Ger­
mania occidentale e Francia 
l'integrazione degli eserciti e 
le cautele necessarie nei eoa 
fronti della Germania: anche 
quando i francesi si mostra­
rono concilianti, gli altri cin­
que ministri, Piccioni compre­
so, si dichiararono risoluta­
mente ostili. < Quello che ab­
biamo ottenuto — osserva 
Mendès — era così trascura­
bile che doveva inesorabil­
mente condurre al rifiuto fi­
nale: ed ho cercato di far re­
gistrare esplicitamente il di­
saccordo non aderendo alla 
proposta di concludere con 
un comunicato di compro­
messo, il quale avrebbe crea­
to un equivoco, e sarebbe sta­
to poi bocciato da voi. depu­
tati. nella vostra decisione so­
vrana •». 

Una risposta nella 
Sella sua parte finale, l'e­

sposizione di Mendès-France 
ha sollevato la questione del 
la formula di ricambio, ma 
limitandosi a tracciare in mo­
do sommario le linee cardi-

mersi sul fondo del proble­
ma con una decisione che 
non si potesse prestare ad 
equivoci. Autnerun aderiva 
immediatamente alla propo­
sta. mentre i cedisti appari­
vano assai meno concilianti, 

Alla ripresa della seduta. 
verso le ore 22. Daniel Mayer 

cedere alla Germania occi­
dentale la sua sovranità, sul­
la base (leali accordi di Bonn, 
ma ha aggiunto che tale con­
cessione non comporta auto­
maticamente il riarmo. L'ora­
tore ha ribadito infine che il 
governo, inni avendo avuto 
soddisfazione nel suo tenta­
tivo di cimi promesso, a cau­
sa dell'opera di sabotaggio di 
alcuni influenti cedisti. non 
avrebbe posto In questione di 
fiducia. 

Gli applausi che spesso 
hanno intei lotto il pi esilien­
te del Consiglio hanno con­
fermato l'impressione che ieri 
sì era avuta filtrante la rela­
zione di Modi: che la mag­
gioranza è schierata contro i 
trattati: un'ovazione anche 
più forte ha accolto le paiole 
con cui. alla fine. Mendès-
France ha sollecitato una ri­
sposta netta, tale da tronca­
re ogni indecisione. 

Subito dopo è salito alla 
tribuna il generale Aumeran, 
per illustrare la sua questio 
ne pregiudiziale. Sella sua 
analisi, l'oratore ha afferma 
to. fra l'altro, la necessità di 
respingere la CED <• eh? com­
porta una Wclirmiielit ma 
scherata con cui e la Ger­
mania può trascinare l'Euro­
pa verso le avventure più pc 
ricolose :. 

Concezioni superale 

nali di una futura politica 
riunificata, diritto che i trat-1 estera. 
tati garantiscono invece aliai Restando nel patto Atlan-
Germania occidentale, è stato\tico, la Francia dovrà tra­
rifiutalo, creando così una*sformarlo in una « coopera­

li generale Aumeran ha so­
stenuto che i documenti pre­
sentati al giudizio della Ca­
mera hanno ormai soltanto 
un valore storico e risultano 
superati, tra l'altro, alla luce 
degli armamenti termonuclea 
ri. Sul piano politico è inu­
tile anche cedere alla pres­
sione anglo-americana, perchè 
senza l'accordo della Francia 
sii Stati Uniti e la Gran Bre­
tagna non possono decidere 
sull'avvenire della Germania. 
La Francia ha il diritto e il 
dovere di respingere il riar­
mo tedesco: questa prova di 
virilità aumenterà il suo pre­
stigio: senza rompere con i 
suoi potenti alleati, la Fran­
cia deve rifiutarsi dì essere 
loro vittima. 

lìispondendo. a nome dei 
cedisti, Paul Keynaud è in­
sorto con termini talmente 
violenti che hanno mostrato 
a quale punto di nervosismo 
siano arrivati ormai i soste 
nitori dei trattati. 

Daniel Mayer. presidente 
della Commissione degli Este­
ri. ha chiesto allora l'interru­
zione della seduta, per dar 
modo alla sua Commissione 
di valutare sia la e questione 
pregiudiziale ;. sia le mozio­
ni di rinvio presentale alla 
. Issetnblea. Parallelamente si 
riuniva anche il Consiglio di 
gabinetto 

Durante la sospensione del­
la seduta Daniel Mayer ha 
invitato sia il generale Au-\ 
meran sia i cedisti a ritirare 
le loro mozioni presiudiziali. 
ed anche Mendès-France è 
intervenuto in questo senso. 
sottolineando che valeva as­
sai meglio lasciare alTAssent­

ita esposto allora questa si­
tuazione: sono intervenuti 
ancora tanto il presidente 
deli Assemblea. Le Troquer, 
quanto Mendès-Fiame, invi­
tando ancora una volta i pre­
sentatori delle mozioni di 
procedura ad cinture ogni in­
terruzione del dibattito. < Lu 
tribuna deve essere aperta a 
tutti — ha detto il presidente 
del Consiglio — per consen­
tire a tutti i deputati iscritti 
di pronunciarsi liberamente. 
Chiedo il ritiro momentaneo 
della tpiestioiie pregiudiziale 
e delle mozioni sospensive >. 

limici un si è fletto pronto 

a ritirare la sua lithiesta. a 
londizume the ambe gli altri 
seguissero il suo esempio, ed 
ai cedisti non restava minai 
the fai e buon viso ti cattivo 
gioto. In incidente sollevato 
dal petainista homi e ilal-
l'indipendente Quilici. è sta­
lo iitfiitlaiitentc risoliti, ed al­
la tribuna è salilo l'ex golli­
sta l.ebnn. primo itegli ora­
tori iscritti. Il dibattilo è 
pioseguilo senza ali re inter­
ruzioni fino alla sospensione 
della settata. 

\ellu giornata ili domani 
sono aitesi i principali inter­
venti. Particolarmente atteso 
è il distorso del vecchio pre-
sidente onorario dell'Assem­
blea. Etlouard Herriot. che in­
vitela i suoi colleglli a pro­
nunciare una condanna irre­
vocabile contro il riarmo te­
desco 

MICHELE KAGO 
COLONIA — ."Messina ha conquistato ieri il titolo di cani pio ne del mondo dell 'insegui­
mento professionisti. Nella foto Messina e Kolilet compiono il giro d'onore (Telefoto) 

GLI AVVENIMENTI FRANCESI HANNO SBUGIARDATO GLI OLTRANZISTI ITALIANI 

Sgomento e sorpresa a Palazzo Chigi 
per gli sviluppi della lotta contro la CED 

Il ministro degli esteri tenterebbe di scindere le sue resbonsabilità da Quelle del governo 

Malgrado la Riornata fest i ­
va e la consuetudinar ia son ­
nolenza dei circoli politici r e ­
sponsabi l i della Capi ta le , la 
notizia del manca to accordo 
fra i cedisti francesi e M e n -
d è s - F r a n c e s per un r invio 
della discussione del t r a t t a to 
d inanzi a l l 'Assemblea nazio­
nale ha provocato que l che, in 
l inguaggio medico, viene d e ­
finito choc. Del tutto sciocca-
ti sono r imast i , infat t i , quegli 
osserva tore politici che, per 
dovere d 'obbedienza o per in ­
nata leggerezza, avevano im­
postato le loro note sui g ior ­
nali domenical i in modo che 
il le t tore desse ormai pe r 
scontato l'inizio di un nuovo 
corso pe r le sorti della C-E.D. 
francese e, di conseguenza, 
della CED i tal iana. 

Palazzo Chigi si è n a t u r a l ­

mente gua rda to bene dall 'a 
prij- bocca. Ma non ci SÌ po te ­
va a t t endere nul la di d iverso 
da chi aveva ispirato la s t a m ­
pa borghese i tal iana in un 
-«*ii so comple tamente opposto 
;i (inolio che qualsiasi persona 
dotala non già di intui to p o ­
litico — che sa rebbe già t rop­
po p re tendere qualcosa del 
genere dal minis tero degli 
Esteri — ma di sano equ i l i ­
br io e caute la poteva p r eve ­
dere . L'anforei/'o/issinio Mes­
saggero di Roma aveva p r a ­
t i camente t i tolato su tu t ta la 
p r ima pagina: «Mendès -Fran ­
ce accetta i! r invio del d iba t ­
tito..; cosi la GtiZ-ettti del Po­
polo dì Tor ino aveva a n n u n ­
cia to 1'" Accordo nel la not te 
fra Mendès -France e i cedi­
sti >•; più t imidamente il m i -

DAL GOVERNATORE DEL PAKISTAN 

Gli scalatori del K 2 
decorati ieri a Labore 

La .solenne cerimonia si è .svolta nel palaz­
zo del governatore generale «lei Ptingiah 

LAHORE. 29. — lì g o v e r ­
na to re generale del Pak i s t an , 
G h u l a m M o h a m m a d . ha d e ­
cora to oggi di medagl ia d 'o ro 
i m e m b r i dello spedizion e i t a -
i iana del professor Ard i to 
Desio, che il 31 luglio scorso 
conau i - t a rono la cima del 
•< K 2 ... 

La cer imonia si è svolta 
nel palazzo del governa tore 
del P u n e i a b . (Lo stesso G h u ­
lam M o h a m m a d è un e x - a l ­
p in is ta : di lui si r a m m e n t a 
che da g iovane scalò u n Pic­
co di circa 6.600 met r i di a l -

blea piena libertà di espri- ' tezza ) . 

Gli * * apolidi i. della T . V. 
A Berna sì sono conclusi 

ieri i campionati europei di 
atletica leggera, che passe­
ranno jorse alla storia dello 
sport mondiale con il no-
m e dì « festival » del lo 
sport sovietico*. CU atleti 
e le atlete in maglia rossa 
hanno conquis ta to infat t i 16 
dei 35 titoli in palio: un 
primato davvero senza pre­
cedenti, che è completato 
dagli altri 8 titoli conqui­
stati dai campioni delle De­
mocrazie popolari (4 alla 
Cecoslovacchia, 3 a l la Un­
gheria e 1 alla Polonia). 
A questo si aggiunga la 
vittoria ' persa » dal so­
vietico Filin nella marato­
na, a beneficio del finnico 
Karvonen, a causa delle 
errate segnalazioni r i cevu­

te al momento di entrare 
in pista per compiere gli 
ultimi metri. Di più: tre 
nuovi formidabili record 
mondia l i sono stati s tabi l i t i 
durante i campionati, e pre­
cisamente ieri; tutti e tre 
sono dovuti ad atleti del­
l'URSS: Krivonosov n e l 
lancio del martello, Kuts 
nei c inque Km. e nelle t re 
miglia. E r a n o record consi ­
de r a t i quasi al limite estre­
mo delle possibil i tà u m a n e , 
ma sono s ta l i potceTÙzati. 

Ebbene, di tutto questo 
gli spettatori della RAI-TV 
hanno po tu to renders i con­
to solo a patto di conoscere 
almeno un poco il mondo 
dell'atletica leggera, di s a ­
pere c ioè a qua le nazione 

appartenevano i vari atle­
ti; perchè i signori radio­
cronisti della RAI-TV han­
no steso un pudico velo 
sulla nazionalità di axiei 
campioni in maglia rossa, 
uomini e donne, che * spo­
polavano > in pista e sulle 
pedane. Si è assis t i to a s c e ­
ne comicamente penose. 
Quando salirono sul podio 
dei vincitori t protagonisti 
della corsa di 5 km., men-
tre (e lo si vedeva e lo si 
sentiva, alla TV) il pub­
blico svizzero impazziva di 
entusiasmo per la impresa 
di Kuts, l'ineffabile radio­
cronista, nel presentarcelo, 
si rifiutava d i d i rc i qua le 
fosse la sua Patria. Disse, 
il poveretto: primo è Kuts, 
che h a . s tabi l i to il nuovo 

primato mondiale, secondo 
l'inglese Chataicau, terzo il 
cecoslovacco ZatopecJc. E il 
ridicolo giochetto della 
<r mimetizzazione » si è ve­
rificato anche per la pre­
sentazione dei neo-campio­
ni Bulancick, Itkina, Kri­
vonosov, Jultru Solo per la 
vittoria della staffetta fem­
minile soviet ica il l a c r ime ­
vole uomo della RAI-TV, 
non potendo dire che aveva 
vinto la squadra in secon­
da corsia, ha dovuto am­
mettere, a denti stretti, 
piangendo: ha vinto la 
Russia (non l'Unione so­
vietica, per carità, quella 
parola « sovietico » è ta­
bù, fa paura solo a p r o ­
nunc ia r l a ) . Pooe r i bu j / on -

Dopo , i ;or espresso i.i »u,i 
ricono.-cenza ai membr i de l ­
la .spedizione i tal iana per aver 
issato sul « K 2 .• insieme a 
quel la i tal iana la bandiera 
pakis tana , il governa tore ha 
d ichiara to che il successo del­
la impresa simbolizza il t r ion­
fo dello spiri to u m a n o e co­
sti tuisce una vit toria dell uo ­
mo sugli e lement i na tu ra l i . 
Egli ha inol t re reso omaggio 
allo « s t raord inar io lavoro 
delia spedizione che — ha af­
fermato Ghu lam Mohammad 
— ha forgiato nuovi legami 
di amicizia tra l ' I talia ed il 
Pakis tan ». 

Il governatore ha inoltre 
assegnato due a l t r e medagl ie : 
una alla memoria della gu i ­
da valdostana Mar io Puchoz» 
mor to di polmoni te m e n t r e si 
t rovava sulle pendici del 
« K 2 » e l 'altra al capo della 
spedizione, prof. A r d i t o Desio. 
che si trova ancora a B u l t u r : 
e sei a l t re a sei por ta tor i 
« hun.n •• che h a n n o accom-
pagnato ia spedizione. 

Crolla un pezzo fi cornicione 
della Mote ÀirtoweMiana 

TORINO 29. — Un pezzo di 
cornicione si è staccato Improv­
visamente oggi pomeriggio dalla 
Mole Antoneillana, frantumando­
si at suolo. Il masso, pesante 
alcune decine dt chili, forse già 
in bilico dopo la caduta della 
guglia durante 11 nubifragio del­
io scorso anno, è stato proba­
bilmente sospinto da una fola­
ta di \ento ed è andato a finire 
proprio In mezzo alla via. 

Molto spavento. ma nessun 
danno alle persona 

lanose Corriere della Sera, 
ma sempre con un grosso t i ­
tolo di p r im 'o rd ine , aveva 
annunc ia to che « Mendès -
France e i sostenitori della 
CED avrebbero raggiunto lo 
accordo per il r invio ». La s o ­
cia ldemocrat ica Giustizia ave­
va, infine, dedicato a l l ' avve­
nu to accordo add i r i t tu ra lo 
edi toriale , nel quale si reci­
tava p r e m a t u r a m e n t e il dc-
profundis al le speranze sorte 
nelle u l t ime se t t imane fra i 
sostenitori della pace e di un 
accordo fra tut t i i popoli 

Dopo un simile ammasso 
di imprudenze che Palazzo 
Chigi aveva fatto scr ivere ai 
suoi corifei, era d u n q u e da 
aspet tarsi una reazione s i ­
lenziosa agli ul t imi avven i ­
ment i francesi. A r iprova 
della ennes ima figura pueri le 
cui si è esposta la d ip loma­
zia i taliana è un commento 
— verbale — fatto diffondere 
in not tata da persona molto 
vicina al minis t ro Piccioni . 
In tale commento si fa s e m ­
pl icemente r i levare che fra 
la posizione vo lu tamente ol ­
t ranzis ta di Sceiba e quella 
di Piccioni c'è s t a ta sempre 
una sostanziale differenza. A 
conforto di ques to desiderio 
di Piccioni di voler sc indere 
in qualche modo le sue r e -

ponsabil i tà dal cumulo di in­
successi politici e p ropagan ­
dist ici della politica es tera 
i ta l iana, la stessa persona ha 
tenu to a r i ch iamare l ' a t t en­
zione dei giornal is t i d ' oppo­
sizione su due informazioni 
apparse ne l le scorse 48 ore 

ni Tempo d i Milano e sul 
Quotidiano. 

Il p r imo — che è u n gior­
nale ispirato pe rsona lmente 
da Polla e legato alla f amo­
sa concentrazione degli o p ­
positori della dest ra d . c , pe r 

nella bat tagl ia pa r l amenta re 
d ' au tunno , w m a da questo a 
negare ogni contraccolpo di 
un voto negat ivo della F r a n ­
cia sulla ratifica della CED 
ci corre . Non bisogna d imen­
t icare che l ' I tal ia viene per 
ul t ima al t r agua rdo cedista 
e che lo a l lon tanamento de l ­
la F ranc ia dal suo fianco non 
sarebbe avven imen to da p r e n ­
dere alla leggera ». 

Tan ta preoccupazione, nella 
des t ra clericale, di non voler 
coinvolgere tut t i i papaver i 
della D.C. nel fiasco q u a d r i ­
par t i to non è che un aspet to 
della lotta intest ina sca tena ­
tasi a l l ' in te rno del par t i to do_ 
pò la mor te di De Gasper i . 
Malgrado le sment i te , ogni 
giorno che passa emergono 
sempre nuovi e lement i che 
confermano l 'a l largars i della 
crisi democr is t iana . Nel l ' in­
tento di t a m p o n a r e l'offensi­
va delle opposizioni contro la 
segreter ia politica del p a r t i ­
to e contro il governo, si par_ 
la add i r i t tu ra di una « t r e ­
gua » fra Fanfani e Sceiba, 
t regua che dovrebbe por ta re 
ì due antagonis t i in un prov­
visorio fronte comune per 
scompaginare i r ibelli . Se si 
ar r ivasse a un r isul ta to s imi -
le. le des t re clericali po t reb ­
bero ben d ich iarare il falli-

governo 
niento della propr ia azione 
politica o — cosa da non 
escludersi •— il successo, p ie ­
no e completo, della propr ia 
azione provocat r ice . Non a 
caso, in alcuni ambien t i g ior ­
nalistici della Capi ta le si n o ­
tava propr io ieri la sensibile 
differenza che passa fra l 'ope­
ra eccessivamente pubbl ic i ta­
ria e chiassosa delle des t re 
clericali e quel la p iù r i s e rva ­
ta del l 'on. Gronch i . « Questo 
non vuol d i re — commentava 
un 'agenzia — che Gronchi 
non abbia una sua visione 
della s i tuazione ed in tenda 
adagiars i in un immobil ismo 
che, o l t re tu t to , è con t ra r io 
al la sua n a t u r a ; vuol d i re 
piut tosto che il P res iden te 
della Camera a t t ende , con se ­
reni tà e compostezza, gli sv i ­
luppi della politica in te rna 
di par t i to , p ron to a da re il 
suo con t r ibu to : è certo, pe r ­
ciò. che l 'on. Gronch i d i rà a 
suo t empo e nel la sede più 
oppor tuna il suo pensiero, ma 
al momento giusto, senza p r e ­
cipitazioni inuti l i e con t ro ­
producent i )». 

Negli stessi ambien t i non 
si esc lude che il « momento 
oppor tuno >. po t rebbe a r r i v a ­
re c o n t e m p o r a n e a m e n t e a! 
d ibat t i to p a r l a m e n t a r e sulla 
CED. 

UN NOBILE GESTO DI 18 CONTADINI 

Donano 7 Kg. di sanyne 
per sali/are un compaesano 

P O N T R E M O L I , 23. — Q u e ­
s ta m a t t i n a a Vignola di F o n ­

ia quale Piccioni h a s e m p r e t remol i . 18 contadin i hanno 
nut r i to una cer ta s impa t ì a —I fa t to a g a r a nel dona re s an -
ha scritto in ch ia re l e t t e r e 
che la nota ufficiosa d i r a m a ­
ta mar ted ì scorso da l V i m i ­
nale sui l avor i di Bruxe l l e s 
r ivelava * u n a sensibi le sfu­
ma tu ra , vis ibi le a occhio n u ­
do , fra l ' a t t egg iamento p e r ­
sonale di Piccioni e quel lo 
dec i samente v incola to ai vec 
chi schemi sostenut i finora 
dal p res iden te del Consiglio 
e da i più convìn t i sosteni tor i 
del la ratifica della CED ad 
ogni costo »». 

Da a l t r e font i si è poi fat­
to capi re c h e anche un a t 
tacco di un ' agenz ia al s i s te­
m a « idealista » di far pol i ­
tica es te ra , invece di tener 
conto della rea l tà degli in te­
ressi nazional i , e ra s ta to ispi­
r a to dal min i s t ro degli Esteri . 

L 'o rgano del l 'Azione ca t to ­
lica ha sos tanzia lmente r iba ­
di to ques ta impostazione l ad ­
dove. nella consueta rassegna 
se t t imana le dj politica e s t e ­
ra , h a preso posizione cont ro 
coloro i qual i vogliono ad ogni 
costo chiudersi occhi ed o r e c ­
chie e t i ra re dir i t to sulla via 
della vecchia CED. L ' I ta l ia 
— scriveva il Quotidiano — 
SÌ m a n t e r r à coerente con le 
tradizioni europeis te anche 

g u e ad u n loro compaesano 
— Mar io C inquan ta — colpito 
da u n graviss imo morbo. 

Nel t en ta t ivo di s t rappar lo 
al la mor t e , i volontar i si s o ­
n o sottoposti ad in in ter ro t te 
t rasfusioni , donando ciascuno 
400 g r a m m i di sangue pe r u n 
tota le di ol t re 7 kg. 

Critiche dei sindacati 
ad Eisenhower 

WASHINGTON. 29. — Ut COm-
:r.:sstor.e legte!atr.a dei CIO in 
un rapporto indirizzato oggi a 
tutte le sezioni di questa Con­
federazione sindacale, ha mos­
so gravrent tcne aliamnimistra-
/ione Elsennower e a! congres­
so che accusa, tra 1 altro, e di 
essere venuti mer.o agli impe­
gni verso il popolo americano ». 

Il rapporto afferma che < al­
cune delle peggiori decisioni • 
prese da* congresso degli Stati 
Uniti derivavano da raccoman­
dazioni deiamminlstrazione El-
senhoxrer. e formula in partico­
lare le seguenti critiche nei con­
fronti del Congresso: 

l ) Esso è \ enu to meno alle 
sue promesse elettorali di sotto» 
porre a revisione la legge antl-
sindacale Taft-Hartley e. al con­
trario. cerca di far approvare un 

prograr.-.ir.a che re~deretbe que-
-:a .cz-~e ar.ti-operaia ar.cora y.u 
pericolo». 

21 hwo ha adottato ur.a po­
litica agricola che provocherà 
ulteriori nduzioru dei redditi de-
:;.! agncoitorL 

31 Esso ha. posto il paresi.3 
dei bilancio r-azior-ale al diso­
pra delia sicurezza nazionale ne­
gli affari intemazionali e al di-
-opra de".".a sicurezza ecor:on:".ca 

.ej;: affari interni. 
4) Esso e venuto rr.er.o ai 

suo: obbligai economici r.el cam­
po ir.terr.azior.a'.e. non appro­
vando ur.a ester-sior.e di tre an-

l desìi accordi a base reciproca. 
e lesir-ar.do sui programmi di 
assistenza economica e tecnica 
all'estero. 

Mutamenti in Persia 
nei comandi militari 

T E H E R A N . 29. — Il q u o ­
t id iano di T e h e r a n Ettelaat 
a n n u n c i a che hanno avuto 
luogo impor tan t i mutament i 
nei q u a d r i superiori del l 'e­
serci to i raniano. Tra l 'altro, 
afferma il giornale, sono s t a ­
ti sostituiti ì diret tori della 
terza e della quar ta sezione 
dello stato maggiore pers ia ­
no , il comandante del corpo 
d 'armata dell 'Azerbaigian, la 
regione confinante con l 'URSS 
e quelli del Uè d-. ' isioni d e l 
Fa r s • del K h p r a ^ a n . 
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Il cronisti riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma lelefono diretto 
numero 6S3.H09 

I giovani della Fiorentini 
si impegnano per il Mese 

La lettera a Nannuzzi del personale viag­
giante del deposito ATAC di P.ta Maggiore 

7***» ^ ^ ^ i * -

S i g i m l i a m o o g g i d u e n u o v e i n i z i a t i v e e l l e v e n g o n o 
ad a r r i c c h i r e q u e s t a v i g i l i a d e l M e s e , ijin eos i i n t e n s a . 
La p r i m a h a u n v a l o r e p a r t i c o l a r e p e r c h è p r o x i e u e d a i 
g i o v a n i . N e i g i o r n i s c o r s i il c o m i t a t o d i r e t t i v o de l g r u p ­
p o g i o v a n i l e d e g l i o p e r a i d e l l a F i o r e n t i n i ha t e m i l o u n a 
r i u n i o n e , ne l c o r s o d e l l a «p ia le s i e i m p e g n a t o a r a c c o ­
g l i e r e f ra l u t t i i g i o v a n i o p e r a i d e l l a f a b b r i c a la s o m m a 
di v e n t i m i l a l i r e p e r l'Unità e n t r o il "50 s e t t e m b r e . P e r 
«lare ini/,i«> a l l a s « i t t o s c r i / i o n e i m e m b r i de l C. D. -
l ' e r r e r ò M a r i n i , A n t o n i o K i c c a r d i . O t e l l o M e n i c u c c i . ~\il-
\ a t o r e V e n t u r a e A r m a n d o Hcrnarri i — h a n n o s u b i t o 
v e i s a l o m i l l e l i r e c i a s c u n o . D e l l a i n i z i a t i v a i g i o v a n i 
h a n n o i n t o r n i a t o il c o m p a g n o N a i i u n / / i c«»n u n a l e t t e r a 
n e l l a «pia le si i n v i t a n o l u t t i i g i o v a n i o p e r a i l o i u a n i ad 
i m i t a r e l ' i n i z i a t i v a pres;i a l l a F i o r e n t i n i . 

l ' n ' a l t r a l e t t e r a è g i u n t a a l c o m p a g n o N a i m i i z / i d a l 
p e r s o n a l e v i a g g i a n t e d e l D e p o s i t o A T A C di P o r t a M a g ­
g i o r e . S i t r a t t a «Iella p r i m a v o c e ila p a r t e «lei t r a n v i e r i 
r o m a n i , la g r a n d e e v a l o r o s a c a t e g o r i a , r icca di t r a d i ­
z i o n i , in p r i m a l i n e a per t u t t e K; l o t t e in d i f e s a de l 
t e n o r e «li v i t a «Iella p o p o l a z i o n e e per l ' a v v e n i r e d i 
I m m a Q u e s t a v n t c n o n p u ò n o n a v e r e u n ' e c o nel c u o r e 
«li t u t t i i l a v o r a t o r i r o m a n i e per «juesto r i p r o d u c i a m o 
i n t e g r a l m e n t e la l e t t e r a : 

' •• w < ; « i r o lanipnnna Nannuzzi, • 
i compagni del personale viaggiante del deposito 

A.T.AJ'.. e di Porta Maggiore c o m e o / i operai editi delia 
Tudini-Tulenli Inumo preso urine iniziative per rag­
giungere l'obbiettivo postogli dalla Federazione Romana, 
s o n o d'accordo nel fare ogni sforzo per sostenere l ' U n i t à 
«• dargli la possibilità di continuare nella guolidiana 
opera di smascheramento e di denuncia dei nemici dei 
lanoratori e del popolo italiano. 

I tranvieri sono riconoscenti al nostro giornale per 
averli validamente sostenuti durante le dure lotte con­
dotte dalla categoria e ti mf'T'aiamo che alla data 
odierna, hanno raggiunto il ,'>0'< dell'obbiettivo e per 
l'apertura del Mese della stampa comunista sono certi 
di raggiungere il tì.V,. 

Quanto si sta facendo a Porta Maggiore siamo certi 
sarà fatlu anche all'officina l'renatìun. I compagni e i 
lavoratori democratici ilei deposito ili Porla Maggiore 
sanno che ' « / / 'Uni tà non i>i*ri«/ririo elargiti milioni dai 
grandi monopoli, come avviene per altri giornali ad essi 
asserviti, ma sonno invece ili essere loro i \ostenilort 
del loro giorntilc; per gucttn ragione M" iitijieijruuio tatti 
uniti n superare l'obbiettivo. 

Viva l ' U n i t à , Viva il grande giornale del l'.CJ.-'. 

Seguono le firme: K r n e s t o .Morell i , V i t t o r i o M o r e l l i . 
B e r n a r d o U l t o r i , R o b e r t o l ' a p i . U r c o l e l ' a i i a c u c i . Al i lo 
l ' a l m i , U m b e r t o M a s i . F e i l e r i c o P a s s e r e i t i . A n t o n i o ( ì ì a i i -
n e t l i , A n t o n i o Di C i m i a m o , F r a n c e s c o l - 'anini . F r a n c e s c o 
T o c c a c e l i , I t a l o M a n c i n i , A l v a r o U a s c i o l i , S i n i b . i l d o C o l -
l i n i , M a r i o M a g r i n i , Decit i C o l i s t a , C i u s c p p c V a s a u i , ( ì i u o 
Me/ .zet t i , I c i l i o T o c c a c e l i . K n / o IVicci, N i c o l a M u r a c h e r a . 
A m e d e o I toce la , A r m a n d o O l e v a n o , S i l v i o C r o s s i . C i u -
s e p p e C r o t l i r c i , A l f r e d o Lu7Ì . A d o l f o ' l 'esci . P a o l o Area ri. 
U g i d i o P e r f e t t i , ( t i n o C u i d a r e l l i . H o n i u . i l d o D u r a n t i . A n ­
t o n i o P o n a , V i t t o r i o l i . i r t a l i i i i . ( ì i s b e r l o C a l l o , P i e t r o 
R o s s i n i . C a m i l l o O l a s i o , O r l a n d o C e o l . i t l i , C i o v a u i i i R O ­
MICI*, U n n i c o l ' i / z i n e l l i . l u i g i P r o i e t t o , P a o l o R r u s i c h i e s , 
l ' e l i c e D i H a t t i s t a . C o s t a n t i n o C a i n i l l i i r c i . L o r e t o S i l v e ­
s t r i , I - 'rminio C a l t a , F e r n a n d o D e S a n t i s . A l f r e d o A \ e l -
1 i n i , V i t o J e v a . D u i l i o D o n a t i , V i n c e n z o M a r c h e t t i , G u i d o 
l ' r i o r c s c b i , M i c h e l e M e s s i n a . M a r i o C r a s s i . N i f f i n R i c c i . 
R r u n o P o v e r o , C i u s c p p c G i u l i a n i , F u g e n i o H o n a n n i . 
C u i rr i i io S a n t i n i , F i l i p p o B r u g n o l i . D e S a n c t i s , R o m a n o 
l ' r o i t l l i . C i n s i p p c P a r i . P i o S a b a t i n i , T u r i d d t i C . i f i so . 
C i u s c p p c L i h c r a t o . R o m o l o T u c c i . 

Si G Spenta ieri ! Le miootatiriici eoe l'acqua alla gola 
Emilia Cabrini 

Si è spenta ieri in una cli­
nica romana, dopo una lunga 
malattia, la professoressa Emi­
lia Cabrini, eminente e popo­
lare figura del movimento fem­
minile e della cultura romana. 
Ordinaria di storia e filosofia 
nei licci ella dedicò tutta la sua 
vita all'insegnamento e alla 
lotta per la difesa della scuola 
di Stato in Italia. 

Irriducibile antifascista, Ella 
partecipò attivamente alla Re­
sistenza e, subito dopo la Li­
berazione, nell'impetuoso svi­
lupparsi del movimento demo­
cratico nel Paese fu tra quel 
gruppo di valorose donne che) 
dettero vita all'Unione Donne 
Italiane. Continuò sempre a 
operare e a battersi per l'af­
fermazione dei diritti della 
donna e per l'emancipazione 
femminile. Faceva parte del 
Consiglio della Donna Italiana 

Militò attivamente nel Par­
tito socialista italiano, del cui 
direttivo faceva parte, e dal 
partito fu designata quale can­
didata nella Lista cittadina per 
le elezioni amministrative a 
Roma nel 1952. ' 

Alla figlia Maria Luisa e al­
la famiglia vadano le condo­
glianze commosse del nostio 
giornale, della Federazione co­
munista romana. I funerali 
muoveranno domani alle ore 
15 da via Guido d'Arezzo 22 
(Piazza Ungheria). 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Grosse speculazioni sulla vendita 
dei gelati nelle sale cinematografiche 

Le case di viali' Etiopia non ancora assegnate ai tranvieri - Un 
marciapiedi in via Sprovieri - Le cure climatiche agli invalidi 

1 final d e l l e be l l e r.iK.r//c e l l e f a c e v a n o p a r t e «lei c o m p l e s s o « N l a g a r a F o l i c s » s e m b r a c h e 
p e r il m o m e n t o a b b i a n o a v u t o t r e g u a . I / i m p r e s a r i o A c h i l l e T r i n c a ha c o m u n i - u e c o n v o c a t o 
p e r o g g i i g i o r n a l i s t i , a l fine di s p i e g a r e t inaie p a r i e eg l i a b b i a a v u t o n e l l a v i c e n d a . N e l l a 
l o t o - un g r u p p o «li n u o t a t r i c i d i n a n z i a l t e a t r o S i s t i n a Murante la m a n i f e s t a z i o n e «li p r o t e s t a 

«li s a b a t o d u r a t a d a l l e 15 t ino a s e r a i n o l t r a t a 

IERI ALLE 16,30 DINANZI AGLI OCCHI ATTERRITI DEI COMPAGNI DI GIOCO 

Un giovinetto inghiottito dai gorghi del Tevere 
mentre si bagna nei pressi del ponte Duca d'Aosta 

Vedendo spuntare all'orizzonte la « barcaccia » della polizia fluviale si è spinto al largo ed è 
stato travolto dal « corrcntino » — Ai genitori aveva chiesto il permesso di recarsi allo Stadio 

U n g i o v i n e t t o «li 15 a n n i <• 
s t a t o i n g h i o t t i t o d a i g o r g h i d e l 
T e v e i e m e n t r e si b a g n a t a , i n ­
s i e m e c o n u n g i u p p o «li c o e ­
t a n e i ne i p i e - s i d e l p o n t e D u ­
ca « l 'Aosta . La s c i a f i l i a si e 
s v o l t a f u l m i n e a Voi .so l e Iti 
u n a c o m i t i v a d i ì a g a z / i e d i 
g i o v i n e t t i s i e i a r i t r o v a t a s o t ­
t o l e a r c a t e d e l p o n t e , in q u e l 
m i n u s c o l o t r a t t o d i s p i a g g i a 
«•he c o s t e g g i a la c o l o n i a d e i C a ­
v a l i e r i «li C o l o m b o , d i r e t t a d a 
s a c e r d o t i 1 ì a g a z / . i in u n b a ­
l e n o s i e r a n o l i b e r a t i d e g l i 
a b i t i e , s e n z a p e n s a r c i t a n t o 
si e r a n o g e t t a t i a c a p o f i t t o n e l ­
l e a c q u e d e l fiume, in q u e l 
p u n t o n o n m o l t o p r o f o n d e . 
E r a n o t u t t i p o c o p r a t i c i «lei 
n u o t o e n o n s i s p i n g e v a n o p e r ­
c i ò p i ù a l l a r g o , « love, s e g n a ­
t o «la u n a f o n d a t r i n c e a , p a s 
s a n o i v o r t i c i d e l « c o r r c n t i ­
n o », c h e v a n n o poi ad in i t a n ­

ni* rsi c o n t r o i p i l o n i l i e i p o n t e , 
A d u n t i a t t o e cot i ipa i . sa a l -

l'oi i / / o n t e la >-.igniti,i d e l l a l i a t -
ca d e l l a p o l i z i a f l u v i a l e , l.i 
• baiC.ICCI.I », ( orni' l.i < b u l i n a ­
no i l i u m a i idi , « he p e i l t i s t i a 
le u v e a l l a c a c c i a d i c u b i l o ì 
q u a l i , c o n i i . i i l a m e n t i ' a l l e d i ­
s p o s i z i o n i c o m u n a l i , si s p o g l i a ­
n o fuor i «lee,li s t a b i l i m e n t i a u -
t o i i / / a t i . Dal ;;i u p p f l l o d e i i . i -
g a / / i e p a l l i l o u n g n d o : 
« S q u a j a m o e e . . . u n i v a la b i l i -
c a c c i a ». N e è s e g u i t o u n f u g g i 
f u g g i v e r s o la r i v a . U n o s o l o 
d e i b a g n a n t i , ha p r e f e r i t o , i n ­
v e c e , g u a d a g n a r e il c e n t i o «lui 
f iume a l u i g h e b r a c c i a t e . T 
r a g a z z i c h e s t a v a n o g i à s u l l a 
riva e gli agcifii della -polizia 
a«l u n f r a t t o h a n n o •««•orto 
v o l i t a n o n u o t a t o r e a n n a s p a l e , 
e m e t t e t e u n g r i d o , p o i s c o n i -
p a n i e , c o m e a t t u a t o «lalle a c ­
q u e d e l f i u m e . D o p o u n a t t i 

ATTRAVERSO ANNUNCI SUL « MESSAGGERO » 

Trulla 

L sialo trailo in arresto in un 

K' s t a t o t r a t t o in a r i e s t o 
ier i u n o s t r a n o t i p o d i t r u f f a ­
t o r e c h e a v e v a t r o v a t o u n s i ­
s t e m a i n g e g n o s o p e r p r o c u r a r ­
si u n a c e r t a a g i a t e z z a . Kgl i in ­
f a t t i , i h e e s t a t o i d e n t i f i c a t o 
p e r il g i o v a n e V e n c i a n d o 
D ' A n n a di 28 a n n i , n a t i v o d i 
P a l a z z o l o e r e s i d e n t e n e l l ' a l ­
b e r g o A d u a d i v i a d e i L i g u r i 
n. 6. a t t r a v e r s o a n n u n c i e c o ­
n o m i c i p u b b l i c a t i Mil « M e s ­
s a g g e r o ». p r o m e t t e v a v a n t a g ­
g i o s i i m p i e g h i a o p e r a i e la­
v o r a t o r i d i s o c c u p a t i , d i e t i o ti 
v e r s a m e n t o di u n a c o n g r u a 
c a u z i o n e . s e n z a n a t u r a l m e n t e 
o t t e m p e r a r e ai «noi i m p e g n i . 

Il s i s t e m a è filato a l l a m e ­
r a v i g l i a fintanto c h e t r e l a v o ­
r a t o r i , Alfredi» I l o n c i , G i u ^ e p -

IERI SULLA VIA CASILINA NEI PRESSI DI TORPIGNATTAKA 

Olio ierili MI una lellura della Sleier 
per II panico proworalo ila uno scoppio 

p e P o r c h e t t a e T e g o l o P i e r -
m a t l e i , n o n si s o n o d e c i s i a 
d e n u n c i a r e la t r u f f a «Iella «pia­
l e e r a n o r i m a s t i v i t t i m e . 11 
l e c i a n o l i m a s t i v i t t i m e . Il 
V e n e r a n d o D ' A n n a c h e e r a i n ­
t e n z i o n a t o a c o n t i n u a r e la s u a 
I n c l u s a a t t i v i t à è s t a t o t r a t t o 
in a t t e n t o n e l l a s u a c a m e r e t t a 
d e l l ' a l b e r g o A d u a e d e n u n c i a ­
to a l l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a . 

Tre ragazzi feriti 
sulla via Tibutiina 

W t . o le 14.20 d i i er i un a l ­
tro ì in - .donte è a c c a d u t o .sulla 
Via T iburMna , a l l ' a n s o l o .. «. V i a 
C i - u l iic" P a z z i . U n a im>L*. von 
a iHi 'do i1 q u i n d i c e n n e A c h i l l e 
C e c c a , c h e era a p p e n a u.-C'to 
d a l l ' .«il.: a b i t a z i o n e , v e n i v a m-
\ c - : i ' . o <!:• u n ' a l t r a moti"» c o n ­
d o t t a <i i C a - l o R i c c i , d i l à n u ­
li . cot i i hord . i la >iia c o e t a n e a 
R<»-;.va--..i F e r r i n i , a b i t a n t e a 
Camp,* Bu,'Z.z.. 11 C e c c a g u a r i r à 
:n 7 ~io*-ni m e n t r e g l i a l t r i d u e 
si"»van* '•-•n.'» - tat i r i c o v e r a t i m 
,"-~fV iz:o:'e 

ino , a t t e r i iti da q u a n t o e i a ac ­
c a d u t o , g l i s t e s s i p o l i z i o t t i si 
s o n o l a n c i a t i n d t e n t a t i v o di 
s a l v a t e il (-.invitti t ' o - Da un 
v i c i n o g a l l e u g i i i n t e si e lan­
c i a t o in . i iqu . i il t -ua id ia i in 
( ì . t e t a n o St i o n e . i p i . i n o di 12 
a n n i . 

O g n i s f o r z o è s t a t o i n u t i l e . 
M e n t r e q u a l c u n o a v v e i t i v a i 
v i g i l i d e l f u o c o , i p o l i z i o t t i 
d e l l a « f l u v i a l e » , g i u n t i a 11-
v a , h a n n o D o v u t o a c c a n t o ad 
u n c i u f f o d ' e i b c p a l u s t r i u n 
m u c c h i e t t o di i n d u m e n t i , f e i -
m a t i d a l l e s c a i p e . C'era u n a 
c a m i c i o l a a « p i a d i e t t i b i a n c h i 
«• v e i d i e a c c a n t o , u p i e g a t o c o n 
c u r a s t a v a u n p a i o «li p a n t a ­
lon i g r i g i . N e l l e ' t a s c h e n o n 

1 -><;>;&. SsMH ^ ' 
" - « • s ^ . N ^ . 

r̂ 
A l v a r o t l a t t a f l i a 

v i e r a u n d o c u m e n t o : s o l t a n t o 
u n a c h i a v e , u n f a z z o l e t t o , u n a 
p e n n a a s f e r a e u n b i g l i e t t o d a 
c i n q u a n t a l u e . N e a n c h e g l i a l ­
tr i r a g a z z i s a p e v a n o m o l t o d e l 
l o r o c o m p a g n o d i g t o c h t t r a n ­
n e c h e si c h i a m a v a A l v a r o e 
c h e a b i t a v a a P r i m a v a l l e . 

A l l ' i d e n t i f i c a z i o n e s i è g i u n ­
ti «lopo l u n g h e e l a b o r i o s e i n ­
d a g i n i . S o l o «lupo m o l t e o r e . 
i n f a t t i , a t t r a v e r s i » g l i i n d u m e n ­
ti l ' a n n e g a t o e s t a t o r i c o n o ­
s c i u t o «la u n f i a t e l h * . S i c h i a ­
m a v a A l v a r o B a t t a g l i a d i la 
a n n i e d a b i t a v a ins i emi" c o n 
tr«- f r a t e l l i e s o r e l l e la m a m m a 
e il p a d r e A l f r e d o , c h e l a v o r a 
da i m b i a n c h i n o a l Q u i r i n a l e . 
al l o t t o 18 s c a l a B d i P r i m a -
v a l l e P r i m a di u - c i r e d a c a s a 
a v e v a c h i e s t o ai g e n i t o r i il 
p e r m e s s o d i r e c a r s i a l l o S t a d i o 
O l i m p i c o p e r a s s i s t e r e a l l a par ­
t i ta M a c c a h i - L a z t o 

Alvaro Bat'.-igha pom 

l a v o r a n d o da u p p i e n d i s t a 
i d r a u l i c o , a v e v a in t a s c a so l ­
t a n t o p o c h e d e c i n e di l u e e 
c o m e c a p i t a ai i . i g a z z i , a v i e b -
b e t e n t a t o «li a s s i s t e t e di .stiu-
f o i o a l l a p a r t i t a , a l l a m p a n a n ­
d o s i su q u a l c h e a l b e r o o an-
d a n d o a p t a / z a i . s i s u l l e p e n d i c i 
di M o n t e M a n o , p i o p r i o s o p r a 
l e t r i b u n e . Q u a l c o s a p a r e c h e 
a b b i a i m p e d i t o al r a g a z z o di 
p o r t a t e a c o m p i m e n t o il s u o 
d i s e g n o . F o r s e q u a l c u n o lo d e ­
v e a v e r e s c a c c i a t o da u n in­
c o m o d o o s s e r v a t o r i o , f o r s e , p i ù 
s e m p l i c e m e n t e , s t r a d a f a c e n d o 
ha t r o v a t o g l i a m i c i ai q u a l i 
s i è a c c o m p a g n a t o . 

S u l l e p r i m e la f e r a l e n o t i ­
z i a t* s t a t a t e n u t a n a s c o s t a ai 
f a m i l i a r i , in c o i i s u l e i a z i o n e 
d e l l e p r e c a u e c o n d i z i o n i d i sa ­
l u t e d e l l a m a m m a , d a t e m p o 
s o f f e r e n t e di cuor i ' . P o i il fra­
t e l l o ha a v v e r t i t o il p a d r e e 
q u e s t i , ne l e o m m i s s a i i a t o di 
P i a z z a d ' A i n u , a l l a v i s t a d e g l i 
i n d u m e n t i d e l f i g l i u o l o è s c o p ­
p i a t o in s i n g h i o z z i . 

L e r i c e r c h e d e l c a d a v e r e so­
n o d u r a t e t u t t o il p o m e r i g g i o 
II l e t t o d e l fiume è s t a t o s c a n ­
d a g l i a t o p e r u n l u n g o t r a t t o . 
s e n z a a l c u n r i s u l t a t o . L e ri­
c e r c h e s o n o s t a t e s o s p e s e s o l o 
s u l tar i l i q u a n d o s o n o c o m i n ­
c i a t e a c a l a r e le o m b r e d e l l a 
s e r a . 

Sidecar contro automobile 
sul viale Cristoforo Colombo 

Ieri , sul tardo pomer igg io , una 
m o t o c o n s idecar targata Roma 
84930 con a bordo Pasqua Di 
B e n e d e t t o di 'J'J anni , abi tante 
in v ia dei Ciceri 77, il mar i to 
di ques ta G i u s e p p e C a n n o n e di 
46 anni , il loro f igl iolo Pietro 
di 11 anni e la s ignorina Ma­
ria Creseenzi di 20 i n n i , abi ­
tante in via Cibe le 26 ti è ' c o n -
irata con un 'auto targata Roma 
160817. guidata da Ercole Rossi 
dt 47 anni ab i tante in via Os t i en ­
se 73. I quat tro passeggeri del 
s idecar h a n n o d o v u t o ricorrere 
a l l e c u r e dei sanitari di S a n 
Giovanni per farsi m e d i c a r e l e g ­
g e r e fer i te Al la s tessa guardia 
med ica si è r ivo l to il pi lota de l ­
l 'auto c h e . r imas to i l l eso ne l l ' in ­
c idente . era s ta to m a l m e n a t o dal 
Pannone . 

No 7.7. e 
Ieri mattina si s o n o uniti in 

iriatrj»!onjo ri nn%tro raro cnm-
pagnn di lai oro Claudio lan-
lìuret e la Signorina Adruiìia Vi 
Gennaro. Giungano a Claudio. 
a Adriana e alle inrn famiglie 
fjli auguri affettuosi e le tehci-

P'ir lattoni «fci (ompagm dell f m t à 

t 

O t t o IKMÌO.'IO t o n o r i m a s t e 
f e r i t e m s e g u i t o a d un 'or .da 'a 
d i p a n . c o v e r i n c a t a s i i:. u n a 
\ e : t u . H d e l l a S t e f e r i n s e g u i t o 
a l l o se r»p.o a i u n i n t e r r u t t o r e . 
L'inciàc:i*< e a c c a d u t o a l l e o r e 
17.55 s u l l a v i a C a s i l i n a . n e l 

p r e s i d i T o r p : c n a t t a r a A l r u ­
m o r e dell,-» s c o p p i o i p a s s e g g e ­
ri . i n p r e d a al t e r r o r e h a n n o 
t e n t a t o di ^ u a - i » e n a r e l e u s c i ­
t e calpc-s'a'Kio : . u m o r o s e p T -
s o n e I f er i t i n c e c m p a a n a t i a l -
l *o -peca !e d i S a n G i o v a n n i d a ' 
f a t ' o n r . o D o m e n i c o B a r b a , s-o-
n o : Gir .o S t e f a n e l l i d i 31 a n n i . 
a b i t a n t e in \ i a d e i C o v o n i 15. 
I v a n a O r a t i d i 27 a n n 4 , ab i ­
t a n t e in v i a A c q u a R^gna 32 . 
A d e l a i d e M a r t i n i d i 45 a n n i . 
D a n i e l a A g r e s t i d i 2 a n n i , Gi ­
r o l a m o Mrirtir.i d: C8 a n n i . 
F r a n c o M a r t i n i d i 6 a n n i . A n ­
n a S a r t i n i d i 4 a n n i e L u c i a 
S a r t i n i a i 2 a n n i . 

I f e r i t i s o n o s tat i tut t i g i u ­
d i c a t i g u a r i b i l i i n p o c h i g i o r ­
n i d i cura. 

Orribile suicidio 
eli un allievo ufficiale 

In u n b o s c o nei press i d. B r a c ­
c iano , a lcuni c o n t a d i n e l l ! h a n n o 
r i n v e n u t o a p p e s o ad un a lbero , 
il c a d a v e r e d e l l ' a l l i e v o sottuff i ­
c ia le E r m a n n o D i a n a di 22 a n n i , 
n a t i v o di B r u s m e g : in p r o v i n ­
c ia «Ji Verce l l i . Il D i a n a er» 
scomparso da! reparto a l cun i 
«torni o r s o n o in preda a f o r t e 

depress ione ps .chica S: n l . cr .c . 
per tanto che M tratti di un sui ­
c id io 

Muore di sirvope 
subito dopo il bagno 

Alle 17.15 d i ieri , s u b i t o dopo 
a v e r fat to il b a g n o ne l l e acque 
d t l l ago di C a s t e l l a n d o l o e d e -
red'uto por s i n c o p e il q u a r 3 n -
ler.no A r m a n d o Campol i II c a -
d^vorc è s ta to posto a c!:»po«.-
z:one de l l 'Autor i tà Giudiz iaria 

Quattro persone ferite 
nel ribaltamento di un'auto 

Al 13 c h i l o m e t r o del la v a T u -
scolar.a. per c a u s e ì m p r c c u a t e . 
. er i . a l l e 22,45 una m a c c h i n a c o n 
a bordo Luigi Spagno l i di 41 
anni . ab . tan te in v;a del B a b u i -
r.o. Maria Scocco d: 48 ann: , a b i ­
tante al n u m e r o 15 do! L u n g o ­
tevere Tes tace lo . Raffaele S p a ­
gnoli di 69 anni , ab i tante in v i a 
Ti to Livio 35 e N u l l o F e r e n t e di 
44 anni ab i tante tn v ia del ia L u ­
pa 44. è r ibaltata finendo fuori 
strada. Tutt i i quat tro passeggeri 
hanno riportato feri te g iudicate 
guaribili in pochi giorni dai s a ­
nitari del l 'ospedale di S a n G i o ­
vanni 

Treno turistico 
per Arenose Firenze 

D o m e n i c a 5 s e t t e m b r e i» Fer­
rov ie d e l l o S t a t o e f f e t t u e . n i n o 

tn occa>ione de!;» Gios:r«» liei 
S a r a c i n o e d e l l e Fiere Aie*. .<, 
u n t r e n o t u r i s t i c o per \ «•/.- > 
e f i r e n z c . 

La g i t a e regolata dal N .• li­
te o r a n o : p a r t e n z a da Tt-, ir, ;j 
ore 6. r i entro o re 0.20 

T u t t i i tur i s t i d ire t t i i d :>-ez-
zo verranno m u n i t i di !>U .e:t« 
d' ingresso al ta G i o s t r a ; q u o . 1 <-: 
retti a F irenze di u n a car".- d: 
Ubera c i rco laz ione ;>e; „ -~te 
tranviaria dt F irenze 

P r e z ; ; : per A r e w o 3 * < *-><-
i e n ? a pranzo , t r ibuna A L CXn 
t r i b u n a B L 1900. c o n p i . i . i zo . ' 
t r i b u n a A L 2 «500. t n b u . A t i 
L. 2 500 Per F irenze : 3 a O I « M . 
L, 2 0 0 0 

I b ig l i e t t i .sono in v e n d u i ui-
!o s p o r t e l l o n 5 de l la Digli? -- ,1 , a 
31 T e r m i n i fino al'.e ore \2 dt 
««nato 4 ro t t emnrr 

Oggi i funerali 
di Giordano Bruno Ferri 

I funerali di Giordano B r u n o 
Ferri, spentoci a 42 anni al le ore 
14 del 28 H-or.-o. a v r a n n o IUORO 
.•KCi i l l e ore 17. a part ire dalla 
Cappella del Pol ic l in ico II padre 
Fernando, la madre Carla. la m o ­
glie Maria Turchi , i figli A n n a 
Maria. F e m a n d i e Piero . !e s-o-
rolle Bruna Vera e Vel ia , e i 
c o g n i t i r inera?iano quant i h a n - 1 
no vo lu to assonars i al loro d o ­
loro 

f*J<e«w### «crofMiCffi 
30 asosto »242-
so le sorge al le 
a l le 19.4. 1903 
Giovann i Fat -

L u t t i 
E' d e c e d u t o sabato il rorrna-

i m o Raf fae le P i e m o n t e s e 1 f u ­
neral i a v r a n n o luogo oggi , alle 
16. p a r t e n d o da v ia del Badi le . 
Al famigl iar i l e condog l ianze dot 
c o m p a g n i di T ibur t ino M e de 
l 'Unità . 

• • • 

Si è spenta l 'altro ieri la m a m ­
ma del c o m p a g n o Otel lo Marroli . 
s egre tar io de l c i rco lo g iovan i l e 
dt V e s c o v i o . G i u n g a n o ad Ote l lo 
l e c o m m o s s e condog l ianze dei 
c o m p a g n i d i s ez ione e nos tre . 

l'assemblea cell'Associazione 
Medica Mondiale 

;-t.-'."icce:itii:,".!.a .noetici m u l i ­
n o rap2>.0s<.iitaij da d c u g a z i o n t 
.rf .cia - . ! eli 5 r .a/ iont a-ia V i l i 
.i-aeinri.ea deli rt-saociuzione me­
tile» :i.otidta!v c h e M terrà a 
Roma d.ii t>.S s e t t e m b r e al 2 >'-
tobre s o t t o l a . t e j>aironato del 
pres idente del la Repubbl i ca . 

I.'on prò: . t ar i s e l e Cruaro-
; » n a . pres idente del la Federa­
z ione i ta l iana deiflt o r d i n e del 
medic i d ir ige persona lmente . 1 
are partitivi e ^organ izzaz ione di 
ques ta grande a s s e m b l e e e d h a 
inv ia to H q u a n t i h a n n o a n n u n 
c ia to la loro p a r t e c i p a z i o n e u n 
Messaggio dt b e n v e n u t o a s s i d i 
rando te p iù cordia l i accogl ien­
ze dei n o s t r o paese ag l i o sp i t i 
a t tes i . 

IL GIORNO 
— O s s i , lunedi 
123» S Rosa II 
5.43 e t ramonta 
•.nuore il pittore 
fori 
— Bol l e t t ino meteoro log i co - T e m ­
peratura di ieri" m i n . 14.2. m a x . 
^8.2: Si prevedo c i c lo nuvnio«o 
e temperatura stazionaria Marc 
r,vasi c a l m o 

VISIBILE t ASCOLTABILE 
RADIO . Programma naz io ­

n a l e : ore 13.30 « L ' A p p r o d o » . — 
Secondo p r o g r a m m a : ore 10 La 
v o c e dt P ia Tass inari: ore 15 
Canta Francesco A l b a n e s e : ore 
16 Terza pagina; ore 18 Bal late 
c o n noi; ore 20,30 Canta Rober­
to Murolo; ore 21 < Il v iagg io 
del s ignor Perr ichon > — Terzo 
p r o g r a m m a : ore 20.15 Concerto 
di ogni sera. — T V: ore 21.15 
XV Mcwtra d*arte c inematogra ­
fica a Venez ia ; ore 22 A p p u n ­
tamento a piazza di Spagna; ore 
22,10 A l b u m di Carlo Dapporto . 
— CINEMA: « C e s a r e e C leopa­
tra » al l 'Arena Monteverdc ; « Il 
più grande spet taco lo del m o n ­
d o » al l 'Arena Pineta e Palazzo; 
« I v a n h o e » al l 'Arena Quadrare 
e Quadraro; « LUI » al l 'Acquario; 
« Il cappot to » a l l ' A n i m e : « L o n ­
tano dal le s te l le > al Barberini ; 
« S a d k o > al Colosseo; * Luci d e l ­
la c itta > all 'Europa ; « C h i a m a ­
te Nord 777 » al F lamin io ; « G e n ­
te al legra > al Giul io Cesare ; 
« Cantando sot to la pioggi > al 

U n a l e c c a t e d i spos i z ione , d e l ­
la Q u e s t u i a h a s o - p i ' v ) ia v e n ­
di ta d i ge la t i a l l ' i n t e r n o d e l l e 
s a l e c i a e m a t o g i a f i c h e s t a b i l e n ­
d o c h e un;» t a l e a t t i v i t à d e v e 
e s s e r e a u t o n / i a t a c o n t e g o l a r e 
l i cenza C o i i t e i n p o i u r i c a m e n t e 
la po l i z ia avi e b b e i n v i t a t o g l i 
e «' icenti d e i bai a n n e s s i ai c i ­
n e m a a : i c h i e d e r e i p e r m e s s i . 

D a q u a l c h e p a r t e .si è g i u d i ­
c a t o il p i o v v e d t m e n t o l e s i v o 
alil i m t e i e . s s i d i cjuel c o n g r u o 
n u m e r o di p e r s o n e a d d e t t e m 
p i e c c d c n z . a a l l a v e n d i t a di g e ­
lat i n e l l e v a r i e s a l e . 

In p i o p u s i t o m o l t i e s e r c e n t i 
di bar ci h u n i i " i n v i a t o u n a 
lunfia e d a c c e s i s s i m a l e t t e l a 
per d i m o s l i a i e t h e le d i^pos i -
z.ioni d e l l a p o l i z i a s o n o a s s o l u ­
t a m e n t e g i u s t e e, a n z i , da l i m ­
ilo t e m p o a t t e s e . Ess i a f f e r m a ­
n o c h e p e r a n n i a l c u n e «litte 
h a n n o a v u t o il m o n o p o l i o d e l ­
la v e n d i t a di g e l a t i a l l ' i n t e r n o 
d e i c i n e m a p u r n o n d i s p o n e n ­
d o d i n e s s u n a a u t o u z z a z i o n e , 
t r a n n e q u e l l a d e i p r o p r i e t a r i 
d e l l e s a l e . 

G l i e s c i c e n t i c i t a n o a d d i r i t ­
tura il c a s o di u n a g r a n d e d i t ­
ta f a b b r i c a n t e d i g e l a t i la q u a ­
le a v r e b b e o t t e n u t o , « l ietro 
v e i s a m e n t o d i 30 m i l i o n i , ili 
p o t e r v e n d e r e i s u o i p r o d o t t i 
in 25 s a l e a p p a r t e n e n t i a d u n o 
s t e s s o p r o p r i e t a r i o . C o s a s i ­
g n i f i c a u n f a t t o d e l g e n e r e ? 
V e n d i t a s e n z a c o n c o r r e n z a , 
m a s s i m a p u b b l i c i t à , p o s s i b i l i t à 
di v a r i a r e a p i a c e t e ì p r e z z i , 
v e n d i t a a n c h e n e i m e s i i n v e r ­
na l i , e s e n z i o n e d a o g n i t a s s a 
o t r i b u t o . Il p e r s o n a l e a d d e t t o 
a l l a d i s t r i b u z i o n e s a i e b b e s t a ­
to c o m p o s t o d a p e r s o n e r a c c o ­
g l i t i c c e n o n s t i p e n d i a t e , m a 
l e t r i b u i t e c o n 5 l i r e p e r o g n i 
p e z z o v e n d u t o . 

N a t u r a l m e n t e u n s i m i l e s t a ­
to «li c o s e d a n n e g g i a v a in m o ­
d o g r a v e g l i e s e r c e n t i d i b a r 
a n n e s s i a l l e s a l e c i n e m a t o g r a f i ­
c h e . D i q u i la s o d d i s f a z i o n e DOT 
il r e c e n t e p r o v v e d i m e n t o . 

S u l l a a n n u s a e p i ù v o l t e d i ­
b a t t u t a q u e s t i o n e d e l l e c a s e 
p e r ì d i p e n d e n t i d e l l ' A T A C , 
c e s t i n i l e a v i a l e E t i o p i a m a 
n o n a n c o r a a s s e g n a t e , t o r n a 
c o n u n a l e t t e r a un gruppo ài 
tranvieri. 

« Ci e r a s t a t o a s s i c u r a t o — 
s c r i v o n o i t r a n v i e r i — c h e a 
l u g l i o i m m a n c a b i l m e n t e s a r e b ­
b e a v v e n u t a la c o n s e g n a . S i a ­
m o q u a s i a s e t t e m b r e e n e m ­
m e n o u n a p p a r t a m e n t o è s t a t o 
o c c u p a t o . S o r g e «luindi u n a 
n u o v a q u e s t i o n e : q u a l o r a ci si 
d e c i d a , p o n i a m o a n o v e m b r e . 
c o m e p o t r e m o r i s o l v e r e il p r o ­
b l e m a «Iella s c u o l a p e r i n o -
s t n f i g l i o l i . Li a v i e m o 4ià 
i scr i t t i a l t r o v e e«l o c c o r r e r à u n 
t r a s f e r i m e n t o . P e r di p i ù . c o n 
o g n i p r o b a b i l i t à , s a r e m o c o ­
s t r e t t i ail a c q u i s t a r e n u o v i l i­
bri «li test i ) g i a c c h é , c o m e è n o ­
to , q u e s t i s o n o d i v e r s i in o g n i 
s c u o l a . A n c h e p e r «ji iesto. d u n -
«pie. n o n "u p o t r e b b e r o d e c i d e ­
re s u b i t o ? E i n f i n e : p e r c h è m a i 
ne i n u o v i a p p a r t a m e n t i n o n è 
s t a t o i s t a l l a t o l ' i m p i a n t o «lei 
g a s ? E s i s t e , è v e r o , la c o r r e n t e 
i n d u s t r i a l e m a «'«sa c o m p o r t a 
u n a s p e s a m a g g i o r e ». 

P e r la q u e s t i o n e d e l c a i g i ­
r i a m o la d o m a n d a a l l ' I N A -
C a s a p e r c u i c o n t o s o n o s t a t i 
c o s t r u i t i g l i e d i f i c i . E u n a d o ­
m a n d a b e n p i ù p e r e n t o r i a v o r ­
r e m m o p u r e r i v o l g e r e : co^a si 
a s p e t t a ad a s s e g n a r e q u e s t e 
c a s e ? I v a r i r i n v ì i h a n n o r a g ­
g i u n t o o r m a i i l i m i t i d e l l ' i n ­
d e c e n z a 

/ siijnori Franco Tibnldrschi, 
Piero Clementi e R o m o l o Cof.-ft. 
t u t t i a b i t a n t i in v i a F r a n c e s c o 
S p r o v v i e n ti. c h i e d o n o q u a n d o 
la s t r a d a p o t r à e s s e r e f o r n i t a 

di ut . m a r c i a p i e d i e di u n n o r ­
m a l e i m p i a n t o d i i l l u m i n a z i o ­
n e . O s s e i v a n o , m o l t i e, « h e , t o ­
m e è s t a t o r i p e t u t o f i n o a l l a 
n o i a , o c c o r r e r a f f o r z a r e il n u ­
m e r o di v e t t u r e in s e i v i z i o s u l ­
la l i n e a « 75 » Il s u p e r a f f o l l a ­
m e n t o è, i n f a t t i , u n a d e l l e c a ­
r a t i c i i s t i e h e t o s t a n t i di q u e s t o 
f i l o b u s g i à d u e f e r m a t e d o p o 
il c a p o l i n e a . 

Il grande invalido di guerra 
Giovanni Pìrus p r o t e s t a v i v a ­
c e m e n t e p e r il c i i t e r i o c o n cu i 
l 'Opera n a z i o n a l e m u t i l a t i e d 
i n v a l i d i d i g u e n a ha a s s e g n a v o 
q u e s t ' a n n o ì f o n d i p e r l e c u r e 
c l i m a t i c h e . E g l i a s s e r i s c e « h e 
ci s a i e b b e i o s ta t i a t t e g g i a m e n ­
ti i n c o m p r e n s i b i l i a d a n n o d e ­
gl i i n v a l i d i a f f e t t i da t u b e r c o ­
los i . I n f i n e il s i g n o r P i r a s m a ­
n i f e s t a la s u a i n d i g n a z i o n e p e r 
il f a t t o c h e , p u r n o n e s s e n d o 
u f f i c i a l m e n t e r i c o n o s c i u t i t a l i , 
i t u b e r c o l o t i c i s o n o s t a t i s o t t o ­
p o s t i d a l l ' O N M I G a d u n a v i s i t a 
«li c o n t r o l l o p r i m a d e l p a g a ­
m e n t o d e i f o n d i p e r l e c u r e 
c l i m a t i c h e . 

La strare morte 
di una giovane donna 

E' s t a t a r i c o v e r a t a i er i in fin 
d i v i t a a l l ' o s p e d a l e P o l i c l i n i c o 
E v a R o s a t i d i 29 a n n i , a b i t a n ­
te in l o c a l i t à S a n t a L u c i a a l 
c h i l o m e t r o 19 d e l l a v i a P a l o n i -
b a r e s e . 11 m a n t o c h e l ' h a a c ­
c o m p a g n a t o a l l ' o s p e d a l e h a d i ­
c h i a r a t o c h e la m o g l i e e r a 
s c i v o l a t a d e n t r o c a s a f e r e n d o s i 
a l l a t e s t a c a d e n d o MI u n m u c ­
c h i o d i m a t t o n i , c h e s e r v i v a n o 
a d a l c u n e r i p a r a z i o n i . 

q u e l l i C a p i t o l i n i m a n t e n e n d o l o 
s t e s s o « n a t i o s o n o a p e r t i n e l l a 

j sera d e l s a b a t o 

Culla 
La casa di P i e u n a e di Ar­

m a n d o Scalambrett i . rotativista 
ne l lo s tab i l imento nel quale ti 
s tampa il nostro giornale, e stata 
a l l ie tata dal la nascita di u n a 
Braziosa b i m b e t t a : Patrizia A u ­
guri v iv i s s imi . 

COiWOCAZIOÌMI 
P a r t i t o 

I Responsabili Stampi < .̂.<. ?.•,.•'.-
M ! « . I . , "lu. a! •' o:o 1') alla, s t . . 
t.-q . 11 \ | V , \ i , . I.js .,,ia l'j ' • 
- i. n-rr. !' Mi'i'j •• , . r->n 1 r , 

I RtJponsaluh dn CDS 0 tur'nj'. i 
W i l i M . S i ] S j | | 4 i 1", -mei. .- , p. Hl | . 
i H < v 11 r.i'i ii " i i j i i . «,s ;•' 
. l a MZ ina (Nt.. n« 

I Responsabili dei CDS .i. h.i . ' in>.. 
M.I\ ii .Mi/r n . T.-.uiLV. I'M' . 

H I T il' i<i 

Convocazione segretari 
Orjgi a l le ore 1K.30 i s e ­

gretari dr l lr sez ioni s o n o 
convocat i in Federar/ione. 

Arrestato perchè aveva 
sei camicie di troppo 

D u e a g e n t i d e l l a M o b i l e f e r ­
m a v a n o , v e r s o l e 5,30 d i i er i 
m a t t i n a n e i p r e s s i d i P i a z z a 
S a n t a M a r i a A u s i l i a t r i c e , un 
i n d i v i d u o c h e , p r e s e n t a v a s o t ­
t o l a c a m i c i a u n o s t r a n o ri­
g o n f i a m e n t o . P e r q u i s i t o d a g l i 
a g e n t i l ' u o m o v e n i v a t r o v a t o in 
p o s s e s s o d i s e i c a m i c i e , c h e 
c e r t a m e n t e n o n c i a n o d i s u a 
p r o p r i e t à . D a t o c h e i p r e c e ­
d e n t i d e l l ' u o m o , N i c o l a A z z a -
r i t a d i 37 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
d e l l a M a r r a n e l l a 37, e r a n o 
p i u t t o s t o . . . b u r r a s c o s i , i d u e 
a g e n t i , i n d a g a v a n o s u l l ' o r i g i n e 
d e l l e c a m i c i e e r i s u l t a v a , i n ­
fa t t i . c h e q u e s t e e r a n o ^slate. 
r u b a t e p o c o p r i m a in u n a m e r ­
c e r i a s i ta a P i a z z a S a n t a M a ­
ria A u s i l i a t r i c e . 27 . I n d o s s o a l -
l ' A z z a r i t a v e n i v a tt o v a t a a n c h e 
u n a l i m a e d u n a l a m p a d i n a ta­
s c a b i l e . 

Il premio « Luca Seri » 
alla memoria di R. Chiodi 
Il vent i s e t t embre , in o c c a s i o ­

ne della consueta c e r i m o n i a elic­
si svo lge ogni a n n o in C a m p i ­
dogl io . verrà consegnato il p r e ­
m i o « Lea Seri » al padre di R o ­
mei) Chiodi , l 'eroico g i o v i n e t t o 
morto m un fossato nel v a n o t e n ­
tat ivo di sa lvare un c o m p a g n o 
di giochi 

Sospesa l'apertura serale 
della Oal'eria Borghese 

Per i m p e g n i a-s-Tunti per a l c u ­
ni i m p o r t a n t i c o n g r e s s i i n t e r ­
n a z i o n a l i . In Gal ler ia B o r g h e s e 
.sospenderà l 'apertura sera l e da 
giovedì 16 s e t t e m b r e . 

L'apertura serale 
dei Musei Comunali 

Semprt.- m a g g i o r f a v o r e d e l 
p u b b l i c o , e s p e c i a l m e n t e d e i fo-
r t s t i e r i c h e t r a n s i t a n o p e r R o ­
m a . s-j n o t a p e r l ' a p e r t u r a s e ­
r a l e d e i M u s e i C o m u n a l i . 

R i c o r d i a m o a q u e s t o p r o p o ­
s i t o c h e il M u s c o d i R o m a è 
a p e r t o n e l l a s era d ì v e n e r d ì 
d a l l e o r e 21 a l l e 23 ,30 m e n t r e 

< l V j ! l . . j j . — i.j.j 
• l ' i s 4 « io Vr «nfj!e 

1 Responsabili dei CDS il: M.ML. 1 J-
• ' • • s . Miiau, ('<!.). I' l'ar./iit. l w 
M .'tt 1 r. i . I|I| . J ' | H „-, ]<i a " i 
i- / i 'e \t.mi! 

Ferrorien: I c m i i ; d f i l in i .!«! e 
n ' iu 'o nptra e tD.,1.5 1. '(, Olmi \e •• 
S'iJJiilv H.al/o. s i,,,-, nlK x lì II'I 33J. 
P MITJ ore, T'avvi , •<•. .* n >:ampntr>) e 
i iimifi.ilii nn-'it>ri i>!V (X 11., ilnnan: 
.«Ile uri Is .il'a sa.oiH E*<]u.l.!io — 

Le seguenti sezioni ?>-•* no i.yj. .t 
t'-i\,'!M.r,if |>,\- ' , ! Mre urii'it.! t i i i l i fnlc 
ih p-ojiajanih: Colo. l>i|U.!.rrt. l ' i r " ! , 
V>vi , \ , i . t'i;niin>I'i l'js.'.iiia. !,it i l 
M'i-ua». tv .-(st imi. \ i:S'JT'• i ì -*i i r.)--
la v 0 D-.am . Mnn> * » v i. Tnr v s J n r\ti, 
l'xiriji. l'a>s ;i. I >.iallc'i<|.-i P.iU- \ | h o. 
t o p i Ir. : i - i . Munv t e i ? \u.>\». |,i i-
!•' I ! . I J . M.:i|'.ina. Potilai>', San Salii. 
Tm!! . . P.r;> KVi .il-

F R . C I . 
Oggi alle ore 19,30 .i Pmilf Partiti» 

run in» «^Me rfs->cnsib 'i rajazze 

Consulte Popolari 
Oggi alle 18 30. al «Vntn f ita,! m. 

i.d M«:ulaiia J.ll. r.ui.ine ir: p-ey.'iea'.i 
e >!e. <-i'ijreU". 

Atr , i C i de l l * U n i t à 
Oggi i responsabili . t ,i <• ^ ,! ,s- -

7 iT ,1-.^»- I |c s. J i t l t ; s. 'i I i- 1 
v - i t i - ' t l'in-»? Par.iir.c. :: j h a l l i , -'• 
i P M'ijipart.. "> a r .v t in .a o-. lfl.n.n. 

}•• N , or,. e i- i > l'.-n u i'.-' cu 11,113,11 
a'V '.minti 

A N P I 
ANPI. — Mi, l'i ,1 ,l,.nan ir. 

f''-'ni! <!•!!» M'I itni .n v » Zanari!*>!it 2 

Radio e T V 
PROGRAMMA NAZIONALE — Oro 7. 

• \ !J. 11. 20.J0. i t . ' . j ; ( , .oru' i 
fid'ij '. Pauscni-'a ^p>rt — S.l->: 
©tebeitra tuie — 11: Tatui l'alt. 

i1— 1 !.:«):• MasJU. c.nfmli-a — r.'.l.'»: 
n-fhi.si-a . s 4 l : l l _ 1 J.15; Uìijm 
mjss-1-a'" — 1 l . ! V r»'Io € h-utt» 
— i»ì,";0: 1.5 Oji ninni <"fgi; sHr: — 
Pi.I.*>: La ii.n© <i bpaipoln — l ì : 
Otihestra ihrctta, Ja. tratinda l'rigEa 
— !T."0: I.a TO<.S ,!. 1,-ìalra — 
I N - (oa<vrt.i <5.1 T.o!oi'<-H:>ti n<--
nis!, tt.» tlazzaruratt e fai pianista 
11» iato RUJ»') — 1S."0: l^ntverstii 
l i v r H. Marcn: — 1S.1Ì: Gae­
tano fì mi-1!": » .) « .0 C')tip!fs«o — 
l ' t . l ì : 1.1: affari som affari — 
l ' i . .» : L'approdo — 20: Och<*:ra 
N'».". — _": Paz»r-„n; .l'OlanJl 
— _1',!"i: (>,aip!.ssr> |̂ .<-fb ra — 
IV :<): l'.isH a,-«.j _ i J . t : . : Or­
chi s ' - i Viicltti! — L'J.15: 0-ij: a 
I f u i — "_'l: lh.-i*> calin.. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 
1-1 T>, l ì . ! S : (, o n a 11 rado — 
0 : II ii'drEii e ti t«m?o - FislÌTal 
•ìi-lìa ranz >-<: n*p»ktna — 10: La 
1 >••* d. P.a Tass na.*t - Oanuui « 
rttm: da tnlf» -1 mosdn — 1?.: 
«V'iirstr» OOT»!-' — 14: Slnm^ntl in 
I U r t i — 1-1..10: Vud tenoni •— 
l ó . l . i : Le car.zoi; <!: F. Albit i i ' i 
— 1">."0: O.-ckstra I^altazz: — lfi: 
Tir/a t>i<r:na — !•*> "V*' La hari-ltetl.» 
r V v»n,V i t<-'a'i — Ifì.l.ì: 
F/:nand Ro* e la sua orrn»>>lra — 
IT- 7. M!'o-fl r. 1 — ÌS»: Paf-
' a v (-"-ì n-V. — T>.l">: Tan'a. J--an 
^ '̂•̂ '>3 — :o."i>- Ciaip'. B a - ^ j l t i n 1 

— .•>•». R a i U s m - 2i).jrt- T:^ 
«•'• '-."e e r-a ra j i t r i — - 1 - I1 

v i i , ' » •'•-? < I T > - PV-rtrluia — C--
l '• -e.- n t'z » - <»rrh'>»t"a Fo*r.ir. 
— ;»!1*: Gx-<-»:i» I. r»av:d E.--w 
— ?'>* t h<- f f : > 

TELEVISIONE - rtr.» 21- T»->-
«"-:! — J l . l . ì : t . i f z !a \;*o -
Mot*-» i 'arv «-"it-aj'o-iraf.'-a — 
-I.". ì- M « ^id'f» ì «-ino- j».-»vstd" 
— _•.': \^!- -5-r .r; - . . -1 Pazza «. 
S-^T-i — 22. :«- .V.'i.i-a d. Ca:') 
p•\-l->^rtn. 

rs/^//^//*//jmvmjrjr//wr/m/y^s/mx^/ymn^^ 

Pl in ius : < Barriera inv is ib i le » al 
Quir ina le ; « F i a m m e s u Varsa ­
v ia » al Tr ies te . 

QiTE E SOGGIORNI ESTIVI 
— tn occas ione dei fr»t«?es»a-
m e n t i di P i e d i g r o t u l 'ENAL or ­
ganizza , per il 12 s e t t e m b r e , una J 
g i ta a Napol i . I gitanti part i ­
ranno dalla s taz ione Termin i =ille ; 
ore 7 per g iungere a Napol i a i le 
ore 10.30 e r ipart iranno per R o ­
ma a l l e ore 20.55. La quota di 
partec ipaz ione , c o m p r e n d e n t e J! 
v laggio e pranzo , è s tata fresata 
in L. 3.500 a persona . Le i scr i ­
z ioni , c h e st r i c e v o n o presso l'uf­
f icio tur i smo in v ia P i e m o n t e 68. 
t e le . 460.695. si c h i u d e r a n n o il 
2 s e t t embre . 
— c n a «ita a Bari , in occas ione 
del la Fiera del L e \ a n t e . o r g a n i z ­
za l 'ENAL dal 25 al 27 s e t t e m ­
bre . La partenza è previs ta per 
sabato 25 al le ore 8.30 da l la S t a ­
z ione Termin i e l 'arrivo a Bari 
per ore 18 I partec ipant i a l la g i ­
ta r ipart iranno per R o m a la m a t ­
t ina del luned ì s u c c e s s i v o all>> 
ore 11.23. La q u o t a di par tec ipa ­
z ione . c o m p r e n d e n t e v i a g g i o , v i ­
s i ta lilla Fiera e pens ione c o m ­
pleta è stata fissata in L. 10 000. 
— U n a g i ù » F o r m l a - C a e t a - T e r -
rarlna organizza 1T.NAL per d o ­
menica . La partenza avverrà a l ­
le ore 7 da piazza Esedra ( S . M. 
degl i Ange l i ) ed il r ientro è p r e ­
v i s t o per ore 20. La q u o t a d i 
partec ipazione e stata fissata In 
L. 1.300, a persona . 

TESSUTI MODELLOper (/OMO e S/GNOGA 

I/o C. BALBO &?~4t ROMA 

file:///atore
file:///ostenilort
http://ler.no
file:///t.mi


Pag. 3 — Lunedì 30 agosto 1954 « L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

]E^M<0> T A JIE 

500 milioni 
Capi ta a volte duvant i a una 

edicola di sentir parlare dei 
500 mil ioni per YUnilà. 

— Accident i , quest i coitiii-
nisti, ci Mintici a m e z z o mi­
l iardo a l la volta. 

— C e la fai anno? 
— No.. . 
— I n \ e c c , \ e d i , se loro di ­

c o n o una cifra, h a n n o già 
fatto il e.unto. 

L'uomo pol i t ico non d i t e 
nul la , tutto al più a g g o t t a 
a p p e n a la fronte e poi m a ­
gari si «.fognerà con un a m i c o . 

— Ma hai visto i h e roba? 
Mezzo mi l iardo . 

— Cosa ( i \ noi fai e! 
Il comunis ta del la città 

pensa a l l ' o l i i c t tho , parla con 
un c o m p u t i l o . 

— Quant 'è l 'obiett ivo del la 
tua Ce l lu la? 

— C i n q u a n t a m i l a . 
— I.o superate -'' 
— Sì. 
Nel qua i t i ere di una città 

d o v e c'è stata la serrata. ur-
riva il g iornale . Gli operai 
sono in lotta da 17 mesi . I ne­
goziant i di quel quart iere non 
s a n n o più come Tare, h a n n o 
aprite» il d e d i t o a tutt i , per 
trceei i tomila. d u e centoc in ­
q u a n t a m i l a ! 

A n c h e le ce l lu le di quel 
quart iere hanno il loro o b ­
biet t ivo . Per o i a sono arrivat i 
al 40 per cento e c o n t a n o di 
«l inciarlo . 

fi g iornale arr iva nelle 
c a m p a g n e , in «incile dell 'U­
mil ia . della Toscana, arriva 
nei porti della U m i l i a , arri-

* * * 
Q u a n d o è notte in tutte le 

sezioni , in tutte le ce l lu le , i 
c o m p a g n i lavorano . Q u e l l i a 
d ip ingere i cartel l i , le d o n n e 
a tagl iare b a n d i e r i n e di car ta , 
a i n c o l l a l e festoni . L'artificie­
re prepara le bot te _• le g i ­
randole e ha p r o m e s s o c h e 
questa vol ta fura u n fuoco 
t h e si d e v e aprir." in aria e 
mostrare la falce e il marte l lo . 

l'oi si arriva al la vigili;-. 
D o m a n i mat t ina . 
C i i a r d a n o il c ie lo . 
— S p e l i a m o che r i s i l i i .n i . 
Que l l i ili C a s t e l l i n o v i Co l -

lesalvetti'. a v e v a n o già p o ' i a . o 
tutto, sot to il c a s t a g n e t o : ta­
voli . panche . A « e v a n o ines -o 
a posto i tarte l l i , le l a m p a d i ­
ne per l ' i l luminaz ione . Km 
stato un lavoro lungo , perchè 
Li roba ce l 'avevano portata 
un po' a spa l le , un po' con i 
c a n i e ci sono parecchi c h i ­
lometri dal paese al cas ta ­
gneto . 

O l a e ia tutto pronto . 11 for­
naio quel la notte a v e v a pre­
parato 60 chil i di panin i , era­
no pronte le b e v a n d e ed altra 
roba. 

Sot to il ca s tagne to era tut­
to a posto, i festoni e le b a n ­
dierine s ' i n d o c i l i v a n o fra gl i 
alberi c o m e un pergo la to e i 
cartell i d ipint i erano mess i in 
fila per raccontare la storia 
delle lotte del lavoro . 

Verso le due di notte inco­
mincia <i p iove te . P i o v e v a 
lentamente , senza rumore, ma 
ogni tanto una finestra si 

SI GIRA "LA DONINA DEL FIUME )) 

Nella tradizione più bella del folclore ital iano si sono ormai 
inserite le feste drl l ' l 'n i tà . F.rcn un aspetto al legorico della 

manifestazione i lei 1949 

va da per tutto, in C a l a b r i a . 
in Cicilia, nel le Pugl ie , in 
Lucania . 

.- 500 mi l ioni per l'Unità-,. 
Il bra te ian te «li Malera a n ­

che lui l'ha saputo . A G r a v i n a 
pure . L'ha letto N u n z i o , i he 
t o m p r a il g iornale ins i eme ad 
altri tre bracciant i c h e met­
tono 5 l ire per uno . N u n z i o 
re ne mette IO. 

Quel l i di Bcrnalda « h e van­
no tutte le m a t t i n e in i e n a ili 
c ipo l l ine amare , quel l i » hi 
v a n n o a legna. K i o - i tutti 
gli altri b r a c i i a n t i dei piccol i 
pae>i del >iid c h e la notte si 
a l z a n o al l 'una e si m e t t o n o 
in c a m m i n o , perchè c'è da 
fare 1"> < udometr i pr ima di 
arrivare sul fonilo. La sera 
tornano, r i fanno i H i h i l o -
nietri. p a s s . m o da rasa e poi 
v a n n o a mettersi «lavanti al­
la sezione, seduti in c irco lo . 

L n o lerree ^l a l ta M K C 
YUnilà. 

I bracciant i s t a n n o a -ent i -
re. Il c o m p a g n o l egge e tra­
d u c e in dialetto . 

Giorni or sono u n o di quei 
c o m p a g n i lettori, si m i s e a 
l egeere l 'e lenco de l le c i t tà e ht 
a v e v a n o s i a vcr -a to u m pri­
ma «omma. L e c e v a m o m i t o -
n o i nomi , le cifre poi al l 'ul­
t imo di««c il t o t i l e . 

— Per ora "*l mil ioni-
— S o n o assai c i n q u e c e n t o 

mi l ioni . 
— Quand'ero ra razzo io l i 

vo leva di più — fere il \ c « -
chio bracc iante —. Allora i 
giornal i , ecce t tuato qua l i uno 
<ì s t a m p a v a n o a m a n o . Si 
m a n d a v a avant i la m a c c h i n a 
con la manove l la e a v e v i vo­
glia a far ir tri. Pr ima Io s t r i ­
n a v a n o da una p a r f noi da ' 
l'altra, e tu jriri. IVI !" n o t t o f 
tane Ta nostra Manina è \,»-
niiia su in questa maniera . • 
f u n i di bracc ia . 

Poi il c o m p a g n o riprese a 
lfjrcere. 

Aascr un fiiwn 
nel delta padano 

A colloquio con Soldati e Sofia Loren -1 cineasti 
discutono il film in una assemblea popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

apriva nel pae-«\ e un vi-»» sj 
af facc iava e g u a r d a v a la 
strada. 

— Piove . 
Dal la sua bot tega , il for-

naio ven iva fuori per dare 
uno - g u a r d o . 

Al le 5. hi p iogg ia v e n n e for­
ti'. P i cch iò contro tut te le fi­
nestre. l u n g o le c a s e , e l a g g i ù 
-ni ca s tagne to . 

Pareva di vederl i que i fc-
stoni c h e sì s t r a p p a v a n o . K 
sui panne l l i d ip in t i , la p i o g ­
gia «he ci p a s s a v a c o m e u n a 
spugna . 

La mat t ina il p i n o l o ca f fè 
*i apri , aprì il m a c e l l a i o , e 
le d o n n e 11*1 irono. Q u a l c h e 
v iagg ia tore a s p e t t a v a la c o r ­
riera-

La p iogg ia ora v e n i v a g iù 
s tarna . 

— Q u a n l o l a v o r o a n d a t o a 
mal.-! 

— fr" tut to il p a n e c h e h o 
f a t t o ' 

— Hai s f i n i t o q u a n t a n'e­
v e n u t a * 

A p«u«» a p o i o ne l la s trada 
che va al c a s t a g n e t o c e r a n 
tanti e r u p p i di u o m i n i c h e 
a n d a v a n o a vedere e i pr imi 
che a r r i v a v a n o incominc ia ­
rono a raccogl iere i panne l l i . 
sbarazzare gl i a lber i dai fe­
stoni s t rappat i . Altr i torna­
v a n o verso il paese con le 
cose da riparare. Le donni 
presero ancora altra carta co ­
lorata e si misero al l a v o n v 

I g iovan i a n d a v a n o , veni ­
vano. I pittori sì r imisero al 
lavoro ch«" pareva c h e quel l . i 
fo-se propr io la v ig i l ia , chi 
nella notte non fos^~ - m i ---o 
nulla «* la f"st i fosse s tata fis­
sai.» per l'indimi.'ni. •» per i' 
giorno dopo . I n s o m m a p -r 
«piando il s.-ib- fos-e v e n u t o 
. m i h e lui fra i rami del «a 
sta imelo . c o m e tutti gli altri 
anni-

EZIO TADDF.I 

F E R R A R A , agósto. 

L'arrivo di una « t r o u p e >» 
cinematografica nella zona 
del Delta e l ' inirio della la­
vorazione del film La d o n n a 
del f i u m e fu un avvenimen-
to che destò sub i to un l'itu's-
s i m o in teresse in tutta la po­
polazione poìesana. Quando si 
s e p p e che protagonista del 
film sarebbe stata Sophia Lo­
ren, la qua le anche quassù, 
come in ogni angolo della 
penisola, gode di una grande 
popolarità, la cur ios i tà fu an­
cora maggiore. 

La curiosità intorno al film 
divenne tale che un gruppo 
di cittadini di Ostellato, lo 
ultimo centro agricolo nel 
ferrarese, prima delle « val­
li » di Comacchio, decise di 
scrivere al regista, Mario 
So ldat i , min lettera in cui , 
dopo aver manifestato l'or­
goglio dei polesani per il fat­
to che la loro terra fosse sta­
ta scelta come ambiente di 
un film impegnativo e che i 
rnppresentnnt t del c i n e m a i-
taliano, a cui i lavoratori era­
no tanto attaccati, fossero o-
spiti gradi t i di q u e s t a p r o u t n -
c ia , si facevano alcune osser­
vazioni sul contenuto del film. 
La lettera concludeva chie­
dendo al regista e ai rappre­
sentanti della « troupe » di 
accettare l'invito della popo­
lazione di Ostellato per una 
discussione che avrebbe avu­
to per argomento il film e. 
in generale, i problemi del 
cinema italiano. 

Soldati, con un'altra lette­
ra, rispose che accettava vo­
lentieri l'invito al dibattito. 

Volle il caso, che proprio 
il giorno in cui avrebbe do­
vuto svolgersi l'incontro fra 
i cineasti e la popolazione di 
Ostellato, si trovasse a Ferra­
ra Giuseppe De Santis, di­
retto al nord per le ferie. E-
gli telefonò da Ferrara ai 
suoi amici e collaboratori 
Basilio Franchina (che, in un 
primo tempo sembrava do­
vesse essere il regista del 
film) e Otello Mnrjellì, lo 
operatore di R o m a o r e 11. 
Franchina lo mise al corren­
te della riunione di quella se­
ra e gli disse di intervenire 

In breve. Quella sera, il 
teatro comunale di Ostellato 
era g r e m i t o fino a l l ' i n u e r o s i -
mile da circa duemila per­
sone venute anche da alt ti 
centri r i c i n i . Sul palco c'era­
no Soldati, De Santis, Fran­
china, i tecnici. Florestano 
Vaticini che è di Ferrara e 
che ha realizzato un bel do­
cumentario sul Delta, Anna 
Gobbi ed altri. 

Il «lihallilo 
Franchina introdusse il / • -

battito rilevando come l'at­
taccamento che il pubblico 
dimostra per il c i n e m a i t a -
liano aiuti e dia fiducia ai 
cineasti. Fu poi la volta dì 
S o l d a t i : i suoi o c c h i e t t i neri, 
da dietro le lenti, si punta­
vano meravigliati sui volti 
che aveva dinanzi: b r a c c ì a n -
ti giovani e vecchi, la bor­
ghesia paesana, donne anche 
anziane tutta gente che ave­
va lavorato fino a p o c o p r i ­
m a e che aveva cenato *n 
fretta per intervenire al di­
battito e tutti avevano r-
spressioni attente e i n t e r e s ­
sate . D i s s e ; « N o n s a p e v o di 
d o v e r par lare d i n a n z i a u n 
p u b b l i c o t a n t o n u m e r o s o >» e 
manifestò la sorpresa e il 
piacere che gli procurava il 
fatto che un dibattito c i n e -
matografico richiamasse l'at­
tenzione di tante persone, «vi! 
p u b b l i c o di u n l u o g o d o v e -i 
gira è .sempre il p i ù e s i ­
g e n t e p e r c h è quas i . sempre u i 
f i lm, vuo i per le e s i g e r e 
c o m m e r c i a l i , vuo i per g l i a r ­
tifici de l la t r a m a , a l t era 
q u e l l a c h e è !a rea l tà g e o ­

graf ica e la v i ta di ogn i g i o r ­
n o di un dato a m b i e n t e ». 
Raccontò il soggetto del film; 
spiegò che mentre i due pro­
tagonisti erano » eccczionaV' » 
e la loro storia, b e n c h é sem­
plice e umana, «rn un po' m -
man:ntn ,egli o r e r ò i n f e n t ' o -
ne di descrivere con atten­
zione e sincerità l'ambiente 
in cui la s tor ia si s v o l g e . Poi 
gli furono rivolte molte do­
mande: sulla censura, sugli 
scambi di film con l'Orienti', 
se il film che stava girando 
contribuiva a migliorare la 
società ( « q u e s t a è la no.stiM 
ambiz ione)» r i spose Soldo->) 
e via dicendo. Soldati so­
stenne la tesi che l'attuale 
crisi del cinema italiano è 
dovuta soprattutto al pocn 
coraggio dei registi, che d o n o 
il pr imo slancio sono entrali 
in una fase di « riflusso •> e 
di perplessità: s o s t e n n e che 
gli s cambi c incmntogrnf ' c i 
con l'Est erano utili perchè 
« la c o n o s c e n z a favor i s ce l i 
so l idar ie tà »; d i s se « prop >-
<;ito del film sui fratelli C'^rr, 
che •< si d o v r e b b e r o s f i n i r e 
fare f i lm sul la R e s i s t e n t i , 
a l m e n o u n o a l l 'anno g i a c c h e 
q u e s t o è il per iodo più be ' ' i 
de l la nos tra storia, q u e l l o olio 
ci ha vi.sti niù uni t i , u n o de­
canto a l l 'a l tro »>. 

La «'«Misura 
IMI 
D.-

T-NA 

Parlò no i . accolto con 
nff et f i los i s s imo a p p l a u s o . 
Santis. Egli spiegò quanto 
bisogno abbia un artista di 
avere continui contatti con In 
gente semplice, con i lavora­
tori. Esaudendo agli ans ios i 
interrogatila del pubblio 
sniegò per quali ragioni il 
film sui fratelli Cervi non 
fosse ancora incominciato, r'-
levando che ver il particolare 
elima in cui vive il nos'r:) 
cinema gli eneiiritaii regist i 
sono stati sce l t i con un par­
ticolare criterio politico. I.o 
incarico cioè non è stato af­
fidato a u o m i n i che avessero 
le stesse idee e la stessa con­
cezione del mondo che :o-
sfe inie i C e r r i 

Verso In fine del discorso. 
pronunciato da De Santis col 
suo caratteristico modo di 
parlare appassionato e cor­
diale. il popolare regista, ri­
ferendosi ad una battuta <U 
Soldati che aveva destato una 
certa sorpresa ne l p u b b l i c o 
(la censura, in fondo, va be­
ne così com'è) ricordò al >>io 
amico e collega un progetto 
che gli stava da tempo a cuo­
re. Soldati, ha scritto un s o u -
cietto sull'occupazione delle 
fabbriche a Torino negli rinvi 
in forno al '20. Questo sogget­
to ha vinto anche il premio 
Gramsci. •< Vorre i c h i e d e r e a 
So ldat i » ha esclamato con 
amichevole ironia De Santis 
« se oggi que l f i lm la c e n s u r a 
g l i e lo l a s c e r e b b e rea l i z zare >• 

«< E" s ta ta u n a g r a n d e e s p e ­
r ienza, u n ' e s p e r i e n z a inso l i ta 
per m e » ci ha detto Soldati 
qualche giorno dopo quando, 
fra una ripresa e l'altra del 
film, abbiamo avuto con lui 
un breve co l l oqu io . 

Gli abbiamo chiesto se pri­
ma avesse mai avuto modo 
di rendersi c o n t o de l l 'a f fe t to 
del pubblico popolare per il 
nostro cinema. Ci risponde 
che in certi casi ne era ve-
ntito a conoscenza indiretta­
mente. ma che non vi aveva 
mai riflettuto. Parliamo dei 
rapporti tra cinema e pub­
blico: « M o l t e v o l t e i f i lm i m ­
pegnat i e ser i n o n a t t i a g g o n o 
il n u b b l i c o » dice Soldati. 
« P e i c iò — soggiunge — b i ­
s o g n a fai e in m o d o c h e u n 
film sia a l l o s t e s s o t e m p o b e l ­
lo e d i v e r t e n t e , m a s e c o n d o 
m e è m o l t o difficile arr ivarc i . 
Chapl in . in q u e s t o s e n s o , h a 
s u p e i a t o tu t t i ; i suoi film s o n o 
bell i , c i oè profondi e u m a n i . 
e s o n o d i v e r t e n t i . C o m e le 
o p e t e di S h a k e s p e a r e , de l 
res to >•. 

L a d o n n a del f iume: questo 
film lo interessa mollo sia 

t o m e personaggi e retat i la 
carat ter i , sta c o m e a m b i e n t e 
Apriamo una parentesi per 
raccontarvi in breve di c h e 
si tratta. Lei , c ioè Sophta 
Loren, è una ragazza mol to 
bel la e provocante. Un già 
vane battelliere s ' incui /h isce 
di lei e riesce a sedurla. La 
ragazza s'innamora perduta 
m e n t e del battelliere, ma lui 
presto se ne stanca. Quando 
la ragazza, che nel frattempo 
ha ai ' i i to un bambino, si vede 
abbandonata, denuncia il bat­
telliere come cacciatore di 
frodo e contrabbandiere (at­
tività che egli efiettivamente 
svolge). Il giovane viene mes­
so in prigione: la ragazza in­
tanto deve adattarsi ai 'auorl 
più duri ed umili (ia vedre­
mo nei c a m p i e in una f a b ­
brico) per sostenere sé e il 
b i m b o . Un giorno, il b i m b o . 
giocando, annega nel fiume. 
La sua morte coincide pro­
prio con l'evasione del gio­
vane desideroso di vendicarsi 
della ragazza che lo ha de­
nunciato alla pol iz ia . Ma oqni 
suo desiderio di vendetta cade 
dinnnr i al dolore della aio-
vane m a d r e . Il b i m b o , del re­
sto. è anche figlio d e l l ' e r o s o ; 
e il comune dolore riunirà 
alla fine i due giovani. 

Questo soggetto è stato 
scritto originariamente da Al­
berto Moravia; B a s i l i o Fran­
china l'ha in seguito modifi­
cato, ambientandolo nel Delta 
(nella prima stesura si svol­
geva sul T i c i n o ) e. in c o l l a ­
b o r a z i o n e c o n Bassani e Vati­
cini. entrambi di Ferrara, lo 
ha s c e n e g g i a t o . 

<• La s tor ia è c e r t a m e n t e 
poco " t ip ica " r i spet to a l l e 
v a l l i di C o m a c c h i o , m a mi 
s e m b r a c h e abbia il v a n t a g ­
g io di s u g g e r i r e d u e cai a t l e t i 

( in teressant i , dei personagg i 
n u o v i , e, sopra t tu t to , un a m ­
b i e n t e s t r a o r d i n a r i o c h e mi 
ha m o l l o i m p r e s s i o n a t o e che 
avrà m o l t o peso nel c o m p l e s ­
so del film ». 

Sophia Loren, dal canto suo 
e i n n a m o r a t a , da rauazzu 
semplice ed entusiasta qual'è. 
del proprio personaggio, pren­
de il film con l ' impegno c h e 
si usa di fronte ad un esa­
me di maturità, vuole che 
riisca la sua prova più si­
gnificativi fino ad oditi, dal 
punto di vista dell'interpre­
tazioni:. # 

Ora non ci rimane che at­
tendere, con l eg i t t ima c u r i o ­
s i tà . l 'uscita del film, il quale 
ha c o m u n q u e g i à in fase di 
realizzazione una sua impor­
tanza: lui dimostrato cioè l'at­
tenzione e l 'amore con cui i 
lavoratori e il grande pub­
blico in genere seguono la 
vita del nostro cinema. 

FRANCO GIRAI .n i 

— .«., -%.C<*cV3£^ÌS? 
VIKT NAM — Dui- momenti tirilo st-.tnitiiti dei prigionieri avvenuto in questi giorni In alto: solitati vietnamiti sa lutano 
i prigionieri frantesi clic p.irttino a borilo ili ut» mezzo anf ib io . In basso: l.i popolazione di un v i l laggio si Prepara atl 
acroel icrc festosamente, con bandiere e striscioni iiiiit'KKi.tnti alla pace, i prigionieri vietnamiti che tornano a l le loro rase 
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Tutta la popolazione sostiene questa interessante manifestazione - Un'opera ispirata alla Resistenza - Pittori e scultori 

V A D O L I G U R E , agosto. 
lì p r e m i o n a z i o n a l e d'arte 

di V a d o L i g u r e è g i u n t o a l la 
stia IV e d i z i o n e . C iò v u o l d i ­
re c l ic o r m a i q u e s t o P r e m i o 
ba le o.s,a fa t te e l ' a v v e n i r e 
asMcurato. Q u a n t i p r e m i i n ­
fatti f ior i scono e s f i or i s cono 
da una s tag ione a l l 'a l tra ai 
m o n t i e al m a r e ! A m o r i e s t i ­
v i . pas segger i , c h e poi n o n 
lasc iano tracc ia . N o n cos ì il 
Premn» ili V a d o , u n p r e m i o 
c h e ha dato prova di s e r i e t à . 
di buona o r g a n i z z a z i o n e e di 
cos tanza . 

E' il C o m u n e d e m o c r a t i c o 
di V a d o che ha v o l u t o q u e -
i n i i i i • i i i i i i i i i i t i i i i i i n n i i 

Sonnia f.orrn v»r* l'interprete r ri trinale del film « L a d o m i del f iame ». che Soldati sta 
I (tirando nel Delta. Un Interessante incontro «i è svolto tra il res is ta e la fcente del Ino/thi 

s to P r e m i o . II s indaco è un 
o p e r a i o clic d iv ide il t e m p o 
tra la f a t i c i quo t id iana d e l ­
l 'off ic ina e le cure del -aio 
uf f i c io . S i i h i a m a B » T a : è 
un u o m o c a l m o e r i f l e s s ivo 
c h e . c o a d i u v a t o d.i un g r u p p o 
di l avorator i , ha saputo di 
a n n o in a n n o accrescere la 
importanza e la forza del 
P r e m i o , s ino a fargli a c q u i ­
s tare s icura r isonanza e au ­
t o r e v o l e z z a . 

Ma è tutta la popo laz ione 
di V a d o che - o t t i e n e q u e s t a 
a n n u a l e m a n i f e s t a z i o n e 

In q u a t t r o anni V a d o ha 
inesco i n - i e m e una co*.lezione 
d'ar'e c o n t e m p o r a n e a tra le 
mig l ior i : quadri di P izz inato , 
Mirabe l la . Mott i . T r e c c a n i . 
Z iga ina . Mucchi ; scul ture di 
S c a l v i n i . Mazzu l 'o . Pao l in i . 
T a v e r n a r i . S a n g r e g o r i o ; e d:-
.-egni. inc is ioni . l i tograf ie «• 
a l t re opere di n u m e r o s i altri 
autor i . Tra q u a l c h e t e m n o . 
ne l la n u o t a s e d e c o m u n a l e 
che sta s o r g e n d o , sarà a l l e ­
stita u n a vera e propria g a l ­
leria p e r m a n e n t e . 

Q u e s t o è d u n q u e il c o n t r i ­
buto di V a d o al r i n n o v a m e n ­
to de l la cul tura in Ital ia . 
Q u e s t ' a n n o poi il IV P r e m i o 
naz iona le dj V a d o L i g u r e ha 
r i scos -o un par t i co lare c o n ­
s e n s o . Circa 250 s o n o s tat i gli 
art ist i che vi h a n n o a d e r i t o 
e 500 circa sono s ta te le o p e ­
re inv ia te . E si tratta di ar ­
tist i di o g m t e n d e n z a f i g u ­
rat iva . da^li as trat t i s t i ai 
real i - t i . Il l i ve l lo g e n e r a l e 
de l l e opere e un l i v e l l o b u o ­
n o , s icuro: si v e d e s u b i t o che 
gli ar i : - t : h a n n o p a r t e c i p a t o 
al p r e m i o con i m p e g n o . U n 
altro fatto i m p o r t a n t e è la 
partec ipaz ione dei g i o v a n i . Il 
fervore di q u e s t a p a r t e c i p a ­
z ione è anzi t a l e da d a r e al 
Premi'» la sua p a r t i c o l a r e f i ­
s ionomia . la f i s i o n o m i a cir»è 
di u n p r e m i o a t t i v o , d i n a ­
m i c o 

Ne' b a n d " di q u e s t ' a n n o 
era anche inc luso u n p r e m i o 
per un'opera i sp irata a l la 
Res i s tenza . II p r e m i o è s ta to 
v into da G i n o S p a l m a c h di 
Roma col q u a d r o P a r t i g i a n i 
Catturati, un q u a d r o t o n a l e 
in cui l 'autore r a p p r e s e n t a 
un gruprx) di patriot i in a t ­
tesa de l l ' in t erroga tor io . Ma 

altri quadr i sono da s e g n a ­
lare: ì l'artigiani braccati d i 
Mott i , la Fucilazione di con­
tadini di At tard i , la Staffetta 
part ig iana co lp i ta di Carni-
nat i , i Martiri della Libertà 
di Bilm.ski e Guatemala '5-1 
di Ketaff . U n .secondo p r e m i o 
de l la Res i s t enza per il b i a n ­
co e n e r o è s t a t o a s s e g n a t o 
a Leonardi ili R e g g i o Emi l ia 
per il di.segno Eccidio dei 
sette fratelli Cervi: u n forte 
e d r a m m a t i c o d i s e g n o , sobr io 
e inc i s i vo , v i g o r o s o e c o m ­
piuto . 

La -scultura è p r e s e n t e a 
V a d o con a l c u n i r i su l tat i s i ­
cur i . I! Ritratto di marinaio 
di A l i k C a v a l i e r e , c h e ha 
v i n t o il p r i m o p r e m i o , ò u n 
bronzo e n e r g i c o in cui lo 
scu l tore e r iusc i to ad a p p r o ­
fondire il suo p e r s o n a g g i o 
con acutezza rea l i s t i ca , senza 
mezz i t e r m i n i , e la Testa di 
contadino di A n g e l o F e r r e r i . 
che ha v i n t o il >eeondo p r e ­
mili . è u n pezzo a s c i u t t o , b e n 
carat ter izzato , di r i s o l u t a e -
s e c u z i o n e . A l t r e s t a t u e da s e ­
g n a l a r e i o n o q u e l l e di B e r 

tagn in i . di T a v e r n a r i e di 
M u r e r , q u e l l e di C l a u d i o 
F o r m i c a , di Manc in i di G e n ­
t i l e di Russo , o t t i m a la Testa 
di c o n t a d i n o di S c a l v i m . 

Ma a n c h e q u e s t ' a n n o , n a ­
t u r a l m e n t e . c o m e s e m p r e a c ­
c a d e . del res to , la par te de l 
l e o n e la f a n n o i p i t tor i . E 
b i s o g n a d i r e c h e tra le n u ­
m e r o s e o p e r e i n v i a t e a l c u n e 
s o n o di u n be l r i l i e v o . C a p ­
pel l i ha v i n t o il p r i m o p r e ­
m i o e x a e q u o con M o r a n d o . 
La sua g r a n d e te la . Arrivo 
del temporale è una te la in 
cui . n o n o s t a n t e la c o n c e z i o n e 
t roppo e s a g i t a t a , si r i t r o v a n o 
c o n f e r m a t e le q u a l i t à di q u e ­
s to g i o v a n e p i t tore r e a l i s t a 
di C e s e n a . Cos i p u r e si p u ò 
d ire per il q u a d r o di N o b i l e 
Boccadasse con le barche, u n 
q u a d r o in cui N o b i l e d i m o ­
stra di .star t r o v a n d o u n s u o 
m o d o di e s p r i m e r s i acce.-o e 
v i v a c e , p i ù c o n s i s t e n t e e 
c o m p o s t o de l s o l i t o . M a a c ­
c a n t o a q u e s t i q u a d r i , n e r la 
s e r i e t à d e l l ' i m p e g n o e per le 
dot i c h e r i v e l a n o , e n e c e s s a ­
r io i n d i c a r e le t e l e di F r a n ­

c e s e e di G a s p a r i n i . N e i suo i 
Piccoli proprietari F r a n c e s e . 
c o n forte i m m a g i n a z i o n e . :n 
una f u l v i d a l u c e di t r a m o n t o 
c h e r o m p e da l l ' a l to , r a p p r e ­
senta l ' i n t e r n o d'una s t a l l a 
c o n u o m i n i e b u o i ; G a s p a r m i 
i n v e c e e s p o n e u n M a t t a t o i o . 
c o m p o s i z i o n e v e r t i c a l e , in cu i 
il n i t i d o d i s e g n o è u n i t o :.d 
u n a a t t e n t a e p r e z i o s a e l a ­
b o r a z i o n e d i t u l o l ' i m p a s t o 
c r o m a t i c o . 

U n a n a t u r a m o r t a d i c h i a ­
ra i m p o s t a z i o n e e d i cono:.--. 
e n u n c i a z i o n e p i t t o r i c a è q.»-v. -
la di R u f f i n i . M a in gei-.-1- > 
i n o m i da s e g n a l a r e s o n " o . -
r e c c h i . d a M u c c h i a Mar. . •-
e C a h a t i . da Co'.hn.i i C. -
v i c c h i o n i . d a X a n n : a ' l ì 
G a m b a r o . da l ia Valer; t D'Ai 
b e l a a B r e d d o . a D e Ci!!:... ~-
M a n g i m , P e t r o h n : . S;u:-.:, 
C a l d a n . Locate! ! ; , N o v a t . . 

T r a i d i segnator i s; i n c o n ­
t r a n o i n v e c e a l cun i acuti d i ­
segn i di B r u n o C a n o v a e ci.ie 
robust i pezz: di Enr ico Scrr.a-
v i n a t o . A n c h e Z ' . g u m e o r e -
-ente con d u e d i segn: . 

MARIO DE MICHELI 

« Partigiani catturali ». di Gino S p a l a u c h è i l « u d r ò vincitore dH premio « Vado Licore » 
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] Unità 
dml tunmdt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

UNA ECCEZIONALE DOMENICA SPORTIVA IN GERMANIA IN SVIZZERA E IN OLANDA 

GUIDO MESSINA botte KOBLET ed è Iridato,, dell'inseguimento 
Ire record mondiali degli atleti sovietici a Berna 

L'equipaggio dello "Moto Guzzi,, campione europeo nel "4 sema,, 
MEGLIO i t i mi umilimi 

( D a u n o dei nos tr i i n v i a t i ) 

B E R N A . 2p! — Diff ic i lmente 
r iusc iremo a d i m e n t i c a r e q u e s t i 
c a m p i o n a t i europe i di a t l e t i ca . 
Credeteci» è s tata u n a f o r t u n a 
per noi c h e abb iamo p o t u t o a s ­
s i s tere a ques to spe t taco lo cl ie 
ha s u p e r a t o tutt i i p r e c e d e n t i , 
c h e h a supera to l e Ol impiad i di 
Hels inki , c h e forse s u p e r e r à le 
s t e s s e Ol impiadi e i a in c a n t i e r e 
a M e l b o u r n e . 

Megl io c h e ad Hel s ink i . Il b i ­
lancio di quest i c a m p i o n a t i è I n ­
fatti s u p e r l a t i v o : tre n u o v i r e ­
cord m o n d i a l i , tutt i e tre a d o p e ­
ra di a t l e t i s o v i e t i c i , d u e de l 

qual i consegu i t i da l lo s t e s s o a t l e ­
ta: V l a d i m i r Kutz (5 m i l a m e ­
tri e 3 m i g l i a ) . U n a in f in i t i i n ­
ca lco lab i l e di n u o v i pr imat i n a ­
z iona l i . S o l o ieri f u r o n o 17 e d 
a tut t 'oggi 37. D u e n u o v i p r i m a t i 

m o n d o . H a n n o d o m i n a t o larga­
m e n t e , ne l s e t tore f e m m i n i l e , r i ­
c o n f e r m a n d o la loro Indiscussa 
super ior i tà co l l e t t i va , m a m e r a ­
v ig l iando per H gran n u m e r o di 
g i o v a n i s s i m e at le te v e n u t e a s o ­
st i tuire le « v e c c h i e » di Hels inki 
senza m r t t e r e a repentag l io q u e ­
sta loro s u p r e m a z i a . 

V lad imir Kuts è oggi l 'atleta 
più rappresen ta t ivo de l l 'Unione 
sov i e t i ca , n o n solo perchè ha s a ­
puto conqui s tare due record 
mondia l i ma perchè e s s o rappre ­
senta la n u o v a s c u o l a , rappre­
s e n t a la n u o v a g e n e r a z i o n e in 
marc ia verso il g ià preved ib i l e 
tr ionfo di M e l b o u r n e . A n c h e per 
q u e s t o 1 crit ic i di tu t to il m o n d o 
erano c o n v e n u t i a R e m a : per 
s a p e r e , per v e d e r e se al le pros ­
s ime Ol impiad i 1 sov ie t i c i s a r e b ­
bero stat i In grado di opporsi con 

nazional i battut i d a l l e n o s t r e r*- maggior i « c h a n c e s » c h e non ad 
Ka/ze de l la s ta f fe t ta 4X100 

K' s tato tino s p e t t a c o l o s in dal 
primo g iorno , con Z a t o p e k e la 
d r a m m a t i c a maratona . U n o s p e t ­
tacolo v e n e r d ì , c o n la s t r a b i l i a n ­
te pres taz ione c o l l e t t i v a deg l i 
at let i sov ie t i c i . U n o s p e t t a c o l o 

I titoli assegnati 
Maschili 

M E T R I 100: F u t t e r e r 
( G e r m a n i a ) 10"5 

M E T R I 10.000: Z a t o ­
p e k ( C c c o s l o v . ) 28'58" 

T R I L L O : S c c r b a k o v 
( U R S S ) 15,90 

M A R A T O N A : K a r v o -
n e n ( F i n l a n d i a ) 2 ,24'5 l" 

M A R C I A K m . 10: D o -
l c z a l ( C c c o s l o v . ) 45'01"8 

T E S O : S k o b l a ( C e c o ­
s l o v a c c h i a ) 17,20 

400 P I A N I ; J g n i a t i c v 
( U R S S ) . 46"6 

M A R C I A K m . 50: 
U k h o v ( U R S S ) 

D E C A T H L O N : K u z -
n e k o v ( U R S S ) p . 6.421 

M E T R I 800: S z c n t g a l y 
( U n g h e r i a ) l ' 47" l 

D I S C O : C o n s o l i n i 
( I t a l i a ) 53.44 

3000 S I E P I : R o s z n y o i 
( U n g h e r i a ) 8'48"G 

L U N G O : F o l d e s s y 
( U n g h e r i a ) 7,51 

A S T A : L a t i i l s t r o m 
( F i n l a n d i a ) 4,40 

110 U S : I l o u l a m - i k 
( U R S S ) H " 4 

A L T O : Ni l s som 
( S v e z i a ) 2.02 

M A R T E L L O : K r i v o -
n o s o v ( U R S S ) 63..31 

200: Ki i t t crcr ( G e r ­
m a n i a ) 20"3 

400 U S : Y l i n ( U R S S ) 50"5 
1500: I l u n n i s t c r ( G r a n 

I t r c t a g n n ) T4H"8 
G I A V E L L O T T O : S i t i ­

l o ( P o l o n i a ) 715.35 
50O0: K u t z ( U R S S ) 1.V56"! 
4 x 100: F r a n c i a 3'08 "7 
4 x 1 0 0 : U n g h e r i a 40"G 

Femminili 
L U N G O : n e s r o r g e s 

( G . B . ) 
T E S O : Z i b i n a ( U R S S ) 
G I A V E L L O T T O : Z a -

t o p k o v a ( C c c o s l o v . ) 
P E N T A T H L O N : C i u -

i l i n a ( U R S S ) p* 
800 P I A N I : O t k a l c n k o 

( U R S S ) 
D I S C O : P o n o m u r r \ a 

( U R S S ) 
M E T R I : 100: T u r o v . i 

( U R S S ) 
A L T O : H o p k i n s ( G r a n 

B r e t a g n a ) 
M E T R I 80 ost : G o -

l u b y c h n a y a ( U R S S ) 
200: I l k i n a ( U R S S ) 
4 v 100: U R S S 

fi.01 
15.65 

52,31 

.1.526 

!'08"8 

18.02 

U " 8 

1.fi­

l i " 

24"3 

I.V8 

Hels inki al la e g e m o n i a stat imi 
t e n s e : oggi ess i s a n n o . Possono 
tornare da d o v e s o n o venut i e 
dire di a v e r v i s to qualcosa di 
n u o v o , q u a l r o s a c h e ha fatto i m ­
pal l id ire pers ino il m i t o di Z a ­
topek , q u a l c o s a c h e pone su l lo 
s t e s so p l a n o gli at let i sov ie t ic i , 
gli u n g h e r e s i , i c e c o s l o v a c c h i , 1 
po lacch i e d o m a n i I bulgari , i 
r o m e n i . 

He ls inki rappresentò solo un 
c a m p a n e l l o d 'a l larme per le v e c ­
ch ie s c u o l e a t l e t i che mondia l i . 
R e m a rappresenta la prima i m ­
portante tappa di un c a m m i n o 
rhe non si f ermerà tanto presto 
e c l ic porterà gli at let i del la 
U.It .S.S. a d o m i n a r e la srena 
m o n d i a l e . 

L'at let ica i ta l iana non esce 
umi l i a ta dal lo s tad io di Net i fe ld. 
C o n t a v a m o su d u e t i to l i : n e a b ­
b iamo preso u n o so lo . Ma chi n e 
esce c o n le ossa rot te è la Ger­
mania c h e p u ò Innalzare pont i 
d'oro per il s u o Fut terer . N e e sce 
s trabat tuta l a S v e z i a , che h a 
c o n q u i s t a t o il so lo t i to lo con 
N l l l s o n . N o i n o n p o s s i a m o l a ­
gnarc i . E r a v a m o v e n u t i a Berna 
plfi c h e a l tro per far acc l imatare 
I n u o v i v i rgu l t i usc i t i dal la s c u o ­
la. Il loro v i a g g i o , n e s l a m o c e r ­
ti, n o n è s ta to inut i l e . 

CREMO 

Il f o n d i s t a s o v i e t i c o V l a d i m i r K u t z p o n e t e r m i n e a l l a v i t t o r i o s a f a t i c i c h e g l i h a p e r m e s s o 

d i b a t t e r e i d u e r e c o r d m o n d i a l i d e i 5 m i l a m e t r i e d e l l e 3 m i g l i a ( T e l e f o t o ) 

BAH UFI I PIÙ* GRANDI NOMI DEL MEZZOFONDO 

La fantastica galoppata di Kutz 
al traguardo di due record mondiali 

Generosa corsa di Za topek giunto terzo dopo l ' inglese Chatway - Litujev ba t tu to da Ylin 
Rannister campione della più classica gara: i 1500 m. - P r i m a t o del martel l is ta Krivonosov 

(Da uno dei nostri inviati) 

B E R N A . 2!) — L ' u l t i m a g i o r ­
na ta ( i l i c a m p i o n a t i d i E u r o p a 
di a t l e t i c a l e g g o i a e q u a l c o s a , 
p e r m e t t e t e m i i l paragoni . ' , c o m e 
u n a co i .«a c i c l i s t i c a c o n u o m i n i 
c o m e C o p p i , B i n d a , G u a r d e n g o 
e B a r t a l i * t u t t i p i ù o m e n o 
d e l l a Me.-wa e t à e t u t t i p i ù o 
m e n o in - .mar i tan t i c o n d i z i o n i 
di f o r m a , qua lco . sa , i n s o m m a , d i 
c o m m o v e n t e e t r a v o l g e n t e . 

E" u n p e c c a t o d o v e r s crA'P iT , 
un v e i o p e c c a t o d o v e r p r e n d e r e 
d e l l e n o t e . A b b i a m o v o g l i a d i 
g u a r d a r e l e g a r e , c o m e fa la 
m a g g i o r p a r t e d e l p u b b l i c o , e 
a t t e n t a m e n t e s e n z a m a t i t a c o ­
m e u n o s p e t t a t o r e q u a l s i a s i . 

M a e c c o la c r o n a c a d e l l e g a r e . 
P e r p r i m i .«rendono in c a m p o 

i m a i t e l l i s t i fra i q u a l i i l n o -
s t i o T a d d i a c h e n u l l a p o t r à l a ­
re d i f r o n t e a c a m p i o n i c o m e 
Stral ic i l i . C s e r m a c k . N e m e t h e c c . 

L a p r i m a f ina le d e l l a g i o r ­
n a t a . d o p o il m a r t e l l o c h e fini­
rà p i ù t a r d i , è q u e l l a d e i HO 
o s t a c o l i . S i l e n / . i o . La v o c e s e c ­
ca d e l l o s t a r t e r d a il v i a . 
B u l a n c h i k è n e t t a m e n t e i n t e ­
sta e t i e n e . N o n fa u n p a s s o 
f a l s o fra g l i o s t a c o l i , n o n h a 
u n a t t i m o d i . s o s p e n s i o n e tra 
p a s s o e s a l t o : è p e r f e t t o . 

G l i a l t r i s o n o d i e t r o e s p i n ­
g o n o , m e n t r e il f a v o r i t o , l o j u ­
g o s l a v o L o r g e r si i m b a l l a , s i 
c o n t r a e . N e l l a c o r s a p i a n a 
( p i a n d o c i =ù i m b a l l a , c i o è c i s i 

IMJ, TACCUINO IH I \ 0 Otti \OSIICI IATI A H f t l t M 

Cjnlhuì aurora moderna Cornelia 
31 "crepuscolo» di Adolfo Con solini 

Zatopek è sempre lui - Futterer meraviglioso giocattolo - li piccolo Szentgaly - Litujev cerca sempre qualcosa 

(Da uno dei nostri inviati) 

ancora ier i , con la s t t ìpe farente 
f inale deg l i JtOO metr i m a s c h i l i . 
U n o s p e t t a c o l o Infine o g g i , c o n 
una ser ie di finali tu t t e da c a r ­
d iopa lma . Il b i lanc io lo a b b i a ­
m o d e l l o : 3 n u o v i record m o n ­
dial i , m a a ques t i b i sogna a n -
< h e a g g i u n g e r e I l imit i s tab i l i t i 
da S z e n t g a l y neg l i 800 m e t r i , c o n 
la s e c o n d a pres taz ione a s s o l u t a 
dopo q u e l l a di I l arb ig ; da l l ' o s ta ­
col is ta sov i e t i co Yl in , par t i to c o ­
m e r iserva e d usc i to al la r ibal ta 
p r e p o t e n t e m e n t e t a n t o da b a t t e ­
re in una d r a m m a t i c a f ina le il 
rnnnaz iona le I . i tujev . pr imat i s ta 
m o n d i a l e , c o n un t e m p o a p p e ­
na di I 10 di s e c o n d o s u p e r i o r e 
a l lo s tesso record. 

Gli at let i del l 'Europa o r i e n t a ­
le h a n n o d o m i n a t o . Su 35 t i tol i 
In pal io n e h a n n o v int i 25 cos i 
d iv is i : 1C l 'Unione sov i e t i ca . 4 la 
Cecos lovacchia , 4 l 'Ungher ia e d 
t . l a Polonia . 

L a squadra del l 'U.R.S.S. e ra la 
favori ta . La sua vit toria era u n 
fatto sconta to da ta t t i , m a n e s ­
s u n o avrebbe creduto , «Ila v i e t ­
ila , c h e questa superiorità s a r e b ­
be s tata cos i schiacc iante . 

I cr i t ic i d i cevano che l 'at let i -
ra m a s c h i l e era ancora a l lo s t a ­
d i o di e v o l u z i o n e neU'IT.R.S.S. 
e la m a n c a n z a di u o m i n i in e r a ­
rio d i r a g g i u n g e r e l imit i m o n ­
dia l i e r a II s u o ta l lone d i A c h i l ­
l e . Ogg i e l i a t l e t i d e i r U . K . S . 8 . 
h a n n o d a t o a l superer l t l c l la p iù 
s o n o r a d e l l e s m e n t i t e : h a n n o 
v i n t o c o n K u t s d o v e pr ima d o ­
m i n a v a n o f in landes i , s v e d e s i ed 
i n g l e s i ; h a n n o v i n t o c o n K r t v o 
n o s s o v In n n a s p e c i a l i t à dlftìclle 
c o m e II l a n c i o de l m a r t e l l o , d o 
m i n i o Incontras ta to d e e l i s c a n d i ­
navi e de l t e d e s c h i . R a n n o Infl 
n e pos to sn l lo s t e s s o p l a n o d i 1.1-
t n j e v u n g i o v a n e c h e a M e l b o o r 
n e sarà in grado di c o m p e t e r e 
c o n gl i specia l i s t i di t u t t o i l 

B E K N A . 2!) — F i n a l m e n t e 
riusciamo d m .scoprire » licrnu. 
Fumimeli*!* con il .soli- e l'aria 
l impida n'usc iamo ùd apprez­
zare le b c l l c : i c d i y'ie.stii c i t ­
tadina-. rotcolt i i )r(i luss'irt*»-
yi'iinfi c o l l i n e v fieschi lioscfii. 
G'.unyvrv a Bermi senza '"' soli* 
chi* dà ti {misto risulto 'ìlle sue 
bellezze natural i . e come giun­
gere di*iu<ir;t ulti,- 'olitami ri» 
Treni a Ktìr.ia e trovarla senza 
ticquu: inni cicluMOiic. Da due 
giorni finalmente l'incubo del­
l'acqua, del fango. del freddo 
e finito e possini i io ixi.s-.scjjpiare 
l u n o o le rive dell'.-tnrc, ( ino (. 
ieri gonfio e m i n a c c i o s o , p e n ­
s a n d o con nostalgia ol i es tate 
romana, alle jMsscgyiatc j^cr 
Lungotevere, 

Qut a Berlin tutto t i parla 
dei c a m p i o n a t i di atlcttcc. 
Dalle retri»*»- de i t iegori ai ma­
nifesti che t a p p e t a n o i muri . 
D«i t i in.sti , . specialmente tede-
icrii die hanno i n r a i o la t o p i -
tale . ai capanne l l i c l ic s i i n ­
contrano li. sera ad ogni ango­
lo di strada. clie discutono del­
le tiare della giornata 

Il grande Zatopek 
f iictubcMant<*nr<- l ' a t l e t a pili 

•tojiolare e il cccox loracco Za­
topek. .Voi» ,si .salra dalla cac­
ai- all'autografo. Persino s igno­
ri d i g n i t o s i s s i m i si r e d o n o ap-
postntt col t c c c u . n o «• la mat i ta 
in Viano, m attesa dt coglierlo 
al volo. Ed a l lora sr a r r i r i n . i -
no con sussiego: « E' per mio 
figlt o» . , d i c o n o , e poi se n e 
Cirino con una strana luce ne­
gli occhi, soddisfetti. 

Zatopek. E* ancora lu i : «il 
p r a n d e Z o t o p e k ». Tutte le mat­
tine lo SÌ può Trovare nei bo­
schi che attorniano la città. 
m e n t r e c o m p i e la stia razione 
quotidiana di allenamento E* 
i m p l a c a b i l e , in f l e s s ib i l e . Come 
lo è stato mercoledì scorso, 
nella giornata di apertura 
quando ha dominato nei 10.000 
metri. A b b i a m o ancora d o r a n t i 
ag l i occhi i» « f i lm » de l la sua 
qarrj. 

Una partenza r c i o c r , a ir i su 
giri corsi sul metro dei 69 s e ­
c o n d i , u n o dietro I* ni tro , c o n 
ur.a regolarità impressionante 
E tutti gli altri dietro a lui ad 
arrancare. 

Zatopek c i è apparso sciol­
tissimo. La sue falcata rotonda, 
la sua sp in ta per fe t ta : non la 
andatura a falcata bassa come 
ad Helsinki. Ed il tempo regi­
strato d imostra c o m e Zctopek 
era in formissima. Ai 500 me­
tri aveva registrato u n t e m p o 
inferiore di quando migliorò a 
Bruxe l l e s il record mondiale. 
Negli ultimi due giri poi * s t a ­
ti» cos tre t to a «.orrer* quasi 
sempre • in seconda ruota » 
d e t t o in t e r m i n e ippico. I suol 
n w r e r s c n e r a n o cosi « s u o n a t i » 
cric n o n r i u s c i r o n o p i ù n e a n c h e 

a .scaiiMIr.si q u a n d o ini cri 'ede­
ra 'I passo ulta corda; ed allo­
ra. senza pensarci d u e ro l fe . 
c o m i n c i o u .superare tut t i (.Ilo 
es terno 

.•Il t e r m i n e del la tiara deve 
a r e r compiuto almeno una qua­
rantina dì metri in p i ù : eppure 
è « m e a t o a pochi secondi dal 
suo lini'te mondiale. 

Il piccolo Szentgaly 
Dopo di ini inerita la c i l u -

r ione mi atleta iinqheresc : 
Sztcngalq. Piccolo, smilzo, ner­
voso, Szentqalu e .sfato nel un 
passo per d i r c n ' a r e il n u o r o 
recordman defili A00 m e t r i pia­
ni. K" un a i o n i n e- Uno dei pro­
dotti di quel qraidc vivaio 
sportivo che e I" Ungheria. 
Eicmi>lare fa sua »or\«i di i e ­
ri - si e ' imi ta to o seo inre il 
t reno relocis .s imo impos to da 
Umiseii per poi scattare negli 
ultimi 100 metri E ali altri? 
Dov'era .Ifoens rhr ai-era po­
chi o 'orni pr ime mio l iorafo il 
record mondiale dei IOOO metri? 
D o i ' c r a andato a finire B n y -
.scn che era partito come un 
dannato c o n In .sua falcala ro­
tonda e possente? Sfiniti, Sfian­
cati. polvcri-zalt. Szenlgcilu ha 
c o m p i u t o n»;n p r o d e : : a parago­
nabi l e s o l o «i que l la di Zatopek. 
Sci f inal ist i e tutti r set sotto 
qli l'Ut". Da non crederci. Tan­
to non st era r i s t o n e m m e n o 
alle Olimpiadi. E solo Szcnt-
gaht p o t e n i r i n c e r e una f inale 
.simile. 

- l i t o appena un metro e 6.~> 
centimetri dalla falcata agile e 
veloce, più da quattrocentista, 
I" u n o / i e r e s e ha stupito tutti. 
Solo lui poteva effettuare u n o 
«.sprint » cos i formidabile. ìVou 
Bot i seu c h e è s t a to v i t t i m a (tei 
suo stesso ritmo infernale (52" 

e 4 ai -MXI in . ) , non Afoens c h e 
e giunto n Berna f i n i t o .lino a 
morire, con gli occhi cerchiati. 
ni l i m i t e d e l l e s u e jxiss i lul i ta . 

Turava ha 18 anni 
fxi Turova. velocista sovieti­

ca. ha appena 1S anni. Esile. 
bionda, graziosa, è sempre ac-
comjyagnata dalla mamma. UJ 
celebre Galina Turova. già 
campionessa europea del salto 
i n l u n o o . L.a segue, lo c o n i i -
ti l ia. l e fa vedere come si 'a 
q u e s t o e come non si deve far 
quello. Madre e figlia; sono 
ammirevoli e raccolgono la sim­
patia di tutta la « c o l o n i a » di 
artefi presenti a Berna. .Voti 
sono mo l t i o l i e x campioni che 
possono vantare di avere una 
figlia, od un figlio, cunpione 
d'Europa. E la Galina ne va 
giustamente orgogliosa. La mo­
stra a tutti con lo stesso orgo­
glio c o n cu i Corne l ia deve 
aver mostrato i suoi famosissi­
mi otoielli. 

Il crepuscolo... 
di Consolini 

Ktù-s non ha messo paura a 
C o i s o h n : . Dojx» f.verto r i s t o 

in allenaniento, le azioni del 
nostro Adolfo sono saltte con­
siderevolmente. Klics tenta di 
lanc iare a l l 'amer icana , col vor­
tice: alla Cord ic i ! per inten­
derci. Ma col risultato di az­
zeccare un l a n c i o su dicci. 
Con quel s i s t e m a p o t r e b b e rtu -
scire u l a n c i a r e a n c h e o l t r e ì 
off metri, ma una volta sola. 
Per il r e s t o .sono tutti tiri sen­
za « fuoco r, escono via s / a r -
fallcggiantì e senza potenza. 

Reaolare m r e c e il nostro 
« Maciste ». l'ita montagna di 
carne e di muscoli. La sua for­
za «"* t r e m e n d a : ma il suo sti­
le ancora imperfetto ne l la c h i u ­
sura . Lui s i c h e ha n e l l e b r a c ­
c ia i l record del mondo, pec­
cato che ormai è al crepusco­
lo. Però... non è ancora detta 
l'ultima parola. 

Litujev 
cerca sempre 

L'o.>tacoli.sfa . s o n c t i c o Li­
tujev e s e m p r e a l la r icerca d i 
qua lcosa . Ad Helsinki curava 
i l passaggio sull'ostacolo e stu­
diò attentamente lo stile d e i 
suoi avversari più famosi, com­
preso i l nostro F i l iput , che in 
fatto d i s t i l e n o n e d e g l i u l t i ­
m i al m o n d o . .-1 Berna Litujev 
e alta ricerca dei « passi ». 

Litujev compie esattamente 
15 passi da un ostacolo all'altro. 
Ora si è incaponito di portare 
a 13 i passi in modo da aumen­
tare la falcata e quindi la ve­
locità. Cosi egli tenta di mi-

yl'orare il suo s tesso record 
m o n d i a l e che e di S0"4 10. 

Ma non e: r iesce A fatica. 
compie 13 passi fino al settimo 
poi perde il r i tmo e j>a.ssa a i 
normal i 15 passi fino alla fine. 
Oltre lutto per compiere i 13 
]>assi si « s i e d e » e non Ha p i ù 
la falcata rotonda ed a g i l e nor ­
m a l e . Riteniamo che la sua sia 
un'impresa pazzesca, c h e gl i 
facci più danno che bene. Però 
se u n giorno dore.sse r iusc ire 
n e l l ' i n t e n t o , allora lo vedremo 
suturare d'un balzo il « muro» 
dei 50". E sarà un'altra i m p r e ­
sa m e m o r a b i l e nel la storia del­
l'atletica mondiate. 

Futterer 
dalle gambe corte 

A vedere da fermo Futterer 
ci si s tup i sce come possa a n d a ­
re cos i forte poi. quando e ni 
o r i o n e merart'glia per la sua 
potenza. Piccoletto, da l l e g a m ­
b e f o : : e e arcuate, il busto 
lungo, non si comprende d o r è 
possa trovare tanta energia e 

tanfo scatto. Con ti busto eret­
to muove le sue gambette coiì 
velocemente c h e Quasi non si 
vedono: sembra un giocattolt-
no m e c c a n i c o . Eppure q u a n t a 
forza, q u a n t a r e l o c i f à . nette 
sue piccole gambe. Quando 
parte è u n fulmine: una frec­
cia che infila i suoi avversart 
uno ad uno: un g ioca t to lo , ma 
uno giocattolo mcravigl'oso. 

G r . 

t e n d o t r o p p o s p a s m o d i c a m e n t e 
d i v e n t a n d o r i g i d i n e l l o s f o r z o , 
ci s i p u ò s e m p r e a g g i u s t a r e e 
c o i r e g g e r e , m a n e g l i o s t a c o l i s i 
è p e r d u t i . 

I n f a t t i c o s i a v v i e n e . L o j u -
g o = l a v o n o n r i e s c e e. r i m o n t a r e 
e a f a r s i l u c e c o m p l e t a m e n t e . 
A n c h e P a r k s l o s o r p a s s a , 
m e n t r e B u l a n c h i k v i n c e , a l z a n ­
d o la m a n o p r i m a d e l f i lo. 
L ' U n i o n e S o v i e t i c a h a v i n t o i i 
s u n u n d i c e s i m o t i t o l o . 

l 'a i t o n o o r a l o r a g a z z e c o ­
m e f r e c c e , p e r la f i n a l e d e i 200 
p i a n i . A l l a p r i m a c u r v a è iti 
•e.^to c u b i t o la s o v i e t i c a T u r o ­
va c h e i n s i s t e s i n o ' i l l ' u s c i t a , 
m a n e l l a d i ri Ultra f i n a l e l a s u a 
c o m p a g n a U l i t k i n a s j a v v a n -
•ausjia a m a n d i f a l c a t e ( d o p o 
ì v e r f a t t o la c u r v a in m o d o 

p e r f e t t o ) , e p i n s e - . e l v a g g k i -
m e n i e e v i n c e . L a T u r o v a v i e ­
n e *-orpas,--it,i p e r q u a l c h e m e ­
t r o d a l l ' i n g l e s e H a m p t o n . ina s i 
r i p r e n d e e i ini .-cr s e c o n d a . 

S u b i t o d o p o i 200 f e m m i n i l i . 
e c c o i 200 m a s c h i l i . Q u i la 
t e m p e r a t u i a a g o n i s t i c a s a l e a n ­
c o r a . S o n o in g a r a I g n a t j e v 
il «rovietic". i l f e d e r o F u t t e r e r , 

B A N M S T F . R il grande , m e z z o ­
f o n d i s t a i n g l e s e v i n c i t o r e d e i 

1.500 m e t r i 

v m c t n r c d e : c c n ' o m e t r i , u n o 
''.<*: p i ù v e l o c i d i q u e = t i c a m ­
p i o n a t i e l ' i n g l e s e Elh=. 

N e i 2 0 0 . d i c o n o ì t e c n i c i , è 
n e c e s s a r i a p i ù . -c ioHtz/ .a c h e p->-
: o n 7 i : c o n 1~ c u r v a r\-. f a r e c h e 
n c h i e d e u n a t e c n i c a ? p c o i a l e . 
p i ù c h e la p o t e n z a v a l e :a 
s c i o l t e z z a . P e r c i ò , .-villa c a r t a 
F u t t e r e r n o n è il f a v o r . t o . 

M a :-i AH;* p o t e n z a è co.-i v , a n . s o v i e t i c o K u t s p r e n d e 

b o a t o s c u o t e l o s t a d i o : è c a d u ­
to mi ì e c o r d d e l m o n d o . T u t t i 
g r i d a n o e q u a s i n o n s i s e n t e 
p i ù l ' a l t o p a r l a n t e ; tu t t i b a t t o n o 
i p i e d i .sul l e g n o d e g l i s p a l t i 
c o n u n r u m o r e a s s o r d a n t e . I l 
s o v i e t i c o K r i v o n o s o v è a u t o r e 
d e l l a p r o d e z z a : h a l a n c i a t o i l 
m a r t e l l o a m e t r i 63 ,34 ( i l p r e ­
c e d e n t e r e c o r d a p p a r t e n e v a a 
S t r a n d l i , p r e s e n t e i n g a r a c o n 
ni. 6 2 , 3 6 ) . 

M a p a s s i a m o d i e m o z i o n e i n 
e m o z i o n e . S i a m o a l l e f ina l i d e i 
400 ad o s t a c o l i : s u b i t o a l v i a , i l 
. -njvie' ico L i t u e v è i n t e s t a , c o ­
m e t u t t i s i a s p e t t a n o , m a s i f a 
a v a n t i u n a l t r o s o v i e t i c o , i l g i o ­
v a n e Y l i n , c h e p r i m a d i q u e s t i 
c a m p i o n a t i n o n e r a m o l t o c o ­
n o s c i u t o . E g l i a m e t à d e l l a d i ­
r i t t u r a o p p o s t a a l l e t r i b u n e ( 4 . 
o s t a c o l o ) è s e m p r e l i e v e m e n t e 
•n v a n t a g g i o e c o s ì c o n t i n u a a n ­
c h e in c u r v a , s i n o a l l a f ine, s i ­
n o a l 10. o s t a c o l o , i n v a n o m i ­
n a c c i a t o a c c o r a d a v i c i n o d a l 
c o m p a g n o L i t u j e v , c h e è s e ­
c o n d o . L i t u j e v è c a m p i o n e dei 
m o n d o c o n u n t e m p o d i 50'*4 
e Y l i n , c h e l o h a b a t t u t o , h a 
f a t t o s e g n a r e u n t e m p o s u p e r i o ­
re d i l 'IO s o l t a n t o a q u e s t o 
r e c o r d . H a v i n t o , d u n q u e , 
Y l i n . 

C r e d e t e c h e i l p a t e m a s i a fi­
n i t o ? M a n c o p e r s o g n o . F i n a l e 
d e i 1500 m e t r i c o n a t l e t i d i 
q u e s t o c a l i b r o : B a n n i s t e r c h e 
h a f«i<to c r o l l a r e i l r e c o r d m o n ­
d i a l e d e l m i g l i o ( n i . 1609 ,32) , i l 
d a n e . - e N i l s o n , i l c e c o s l o v a c c o 
J u n g v / i r t h e il g i o v a n i s s i m o 
J h a r o s . l ' u n g h e r e s e r i v e l a t o s i 
n e g l i u l t i m i m e s i . B a t t a g l i a 
s e l v a g g i a d u n q u e , n e i 1500 f r a 
q u e s t i m i g l i o r i c h e h a n n o p o s ­
s i b i l i t à s p e t t a c o l o s e . B a t t a g l i a 
s u l f i l o d e l l ' a n e u r i s m a . 

U n a f a l s a p a r t e n z a a l v i a , 
q u i n d i u n a p a r t e n z a b u o n a e 
n e l l a b a g a r r e d e i g o m i t i p u n -
l a t i , s u b i t o d o p o p o c h i m e t r i d a l 
v i a c a d e l o j u g o s l a v o M u g o s a . 
G u i d a i l g r u p p e t t o l o s v e d e s e 
E r i c s s o n e B a n n i s t e r . l ' e r o e 
d e l m i g l i o , è u l t i m o . P o i J u n g -
w i r t h passio a t i r a r e e a g l i 800 
m e t r i i l c r o n o m e t r o s e g n a 2*2" . 
S e m p r e J u n g w i r t h a l c o m a n d o . 
m a a m e t à d e l r e t t i l i n e o , d i 
f r o n t e a l l e t r i b u n e , v i e n e f u o r i 
d i p r e p o t e n z a B a n n i s t e r , c h e 
l o t t a u n p o ' p e r a v e r e i l p r i m o 
p o s t o . J u n g w i r t h c e r c a d i r e s i ­
n e r ò m a B a n n i s t e r p a s s a , p a s ­
sa p r o p r i o a i 1300 m e t r i c o m e 
è n e l l a s u a t a t t i c a . B a n n i s t e r 
o. l a n c i a -e s u l l a s u a s c i a i l d a -
r.e.-e N i l s e n -i fa l u c e . G l i u l t i ­
m i 300 m e t r i =ono p r o p r i o d a 
p n e u r i - m i . L a l u n g a f a l c a i ? 
i l e l l ' i n a l e s e è m e r a v i g l i o ^ : e g l i 
è p a l l i d o , c a l l i d i s s i m e , a l ì a - g a 
la b o c c a c o m e u n p e s c e f u o r 
n ' a c q u a m a n o n si s c o m p o n e 
m i n i m a m e n t e n e l l o s t i l o . N i l = o n 
minacc - .a da v i c i n o , m a i n v a ­
n o . B a n n i - t o r i l c a m p i o n i s = i m o 
i n g l e s e , i r r o m p e p e r p r i m o s u l 
t i lo d i l a n a d e l t r a g u a r d o . 

S o n o l e 17,25 q u a n d o p a r t o n o 
i - 500J d e l s e c o l o »•. c o m e l i 
h a n n o c h i a m a t i i f r a n c e s i . A l 

s t r a r i p a n t e . la s p i n t a d e l p : c d e 
ì t e r n c o * ì f o r m i d a b b i ì e . c h e 
fa c r o l l a r e t u t t i i c a s t e l l i d e i 
W n : c i e -i i m p o n e n e t t a m e n t e . 

I g n a t j e v fa u n a p e s s i m a c u r ­
v a e d e n t r a in d i r i t t u r a n e t t a ­
m e n t e s v a n t a g g i a t o . F u t t e r e r 
h a p o i u n a l e g g e r a f l e s s i o n e 
e d I g n a t j e v s i f a l u c e a l l e s p a l ­
l e . m a F u t t e r e r s i r i p r e n d e i m ­
m e d i a t a m e n t e . r i m e t t e i n f u n ­
z i o n e l a s u a t e r r i b i l e f o r z a f i ­
s i c a e d a r r i v a p r i m o c o n v a n ­
t a g g i o s u l s o v i e t i c o . 

In q u c = i o p r e c i s o i s t a n t e u n 

Una per una le finali di ieri 
110 metri ostacoli 

1 ) Bou'er .ct i ik ( U R S S ) U " 4 ; 
2 ) Parker ( ! n g n . ) 14"6; 3 ) S t e i -
n e s ( G e r . ) 1 4 ' 7 ; 4 ) Lorger (.Tu-
g o s i a v i a ) U " 7 ; 5 ) Klnse l i a 
( F i n . ) 14"7; 6 ) O p n s ( R o m . ) 
I 5 " l / 1 0 . 

200 metri femminili 
1 ) I t k i n a ( U R S S ) 24"3; 2 ) 

T u r o v a ( U R S S ) 24 "4: 3 ) H a m ­
p t o n ( I n g n . ) 24"4; 4 ) Lerczacfe 
( P o i . ) 2 4 " 4 ; 5 ) U l i t k i n a ( U R S S ) 
24 " 7 ; 6 ) B o h m e r ( G e r . ) 25". 

200 metri maschili 
I ) F u t t e r e r ( G e r . ) 20 "9; ? ) 

I g n a t i e v ( U R S S ) 2 1 " l ; 3 ) El-
l i s ( I n g t ì . ) 2 t " 2 ; 4 ) S h e n t o n 
(Ir.Rii .) 2 1 " 3 . 5 ) Car l s son (Sve­
z ia 2 I " 5 ; 6 ) J a n e c e k (Ceco-
• s i caoch ia ' ) 21"9. 

400 metri ostacoli 
1) Y l t n ( U R S S ) 60' 5 ; 2 ) U -

t u e v ( U R S S ) 5 0 " 8 ; 3 ) Munti 
( r m . ) 51 5 ; 4 ) Cury ( * r . ) 51"8 

a ) Shrr.v ( I n g h . ) 5 2 " 3 ; 6 ) Lip-
p a \ ( U n g n . ) 52"4. 

Lancio del martello 
1) K m o n o È O s ( U R S S ) m e t r i 

63.34 ( n u o t o p r i m a t o m o n d i a t e 
- P r e c e d e n t e . ' 62.36 d e t e n u t o 
dal n o r v e g e s e S t r a n d l i d a l 5 s e t ­
t e m b r e 1 9 5 3 ) ; 2 ) S t r a n d l i 
( X o r . ) 6 1 0 7 . 3 ) CsermaK ( U n ­
g h e r i a ) 59 .72: 4 ) R u t ( P o i . ) 
57 ,70; 5 ) Maca ( C e c . ) 5 7 . 0 5 ; 6 ) 
N e n i e t h ( U n . ) 5 6 . 8 6 . 7 ) G u b t -
•an (Ju-g ) 5 6 . 7 5 ; 8 ) R e d j k t n 
( U R S S ) 5 6 . 3 5 ; 9 ) D a d a k ( C e c ) 
5 5 . 6 6 . 10) D e m i t r u ( R o m a n i a ) 
54 .59; i l ) Z i e r m a n n ( G e r m . ) 
54 .25 ; 12) P o p o v ( B u i . ) 5 4 . 1 8 ; 
13) H a l m e t o j a ( F i n . ) 5 3 . 6 6 ; 14) 
TADDIA ( I t . ) 53 6 3 ; 15) D o u g l a s 
f i n i t i . ) 53.47. 

1500 metri 
l ) B a n n i s t e r ( I n g h . ) 3 '43"8 

( n u o t o p r i m a t o d e l c a m p i o n a t i 
p r e c e d e n t e 3'47"2 s t a b i l i t o d a 
S l o J k h u l s (OI . ) n e i 1 9 5 0 ) : 2 ) 
N i e l s e n ( D a n . ) 3 '44'4; 3 ) J u n g -

•Airth ( C e c . ) 3 ' 4 5 " 4 : 4 ) E r i c s s o n 
( S v e z . ) 3 '46"2; 5 ) L u e g ( G e r . ) 
3 4 6 "4; 6 ) I h a r o s ( U n g h . ) 3 '47"; 
7 ) J o n e n s s o n ( F i n . ) 3 '47"4; 8 ) 
D o h r o w ( G e r m . ) 3 '48"2; 9 ) 
B d o y ( I n g h . ) 3 ' 4 9 ' 2 ; IO) Kak.-
k o ( F i n . ) 3 '5I"8. 

L a n g e n u s ( B e l g i o ) n o n e 
par t i to . 

4x100 femminile 
1) U R S S ( K r e t k t n a . U l i t k i n a . 

J e k i n a . T u r o v a ) 45" 8 ( n u o v o 
p r i m a t o d e i c a m p i o n a t i : p r e c e ­
d e n t e 46"8 s t a b i l i t o d a t i * G e r ­
m a n i a n e i 1 9 3 8 ) ; 2 ) G e r m a n i a 
4 6 " 3 : 3 ) I t a u a 46"8 ( n u o v o pr i ­
m a t o i t a l i a n o ) : 4 ) I n g h i l t e r r a 
4 6 " 7 ; 5 ) P o l o n i a 4 7 " l : 6 ) C e c o ­
s l o v a c c h i a 48**5. 

Metri 5.000 
I ) K u t s ( U R S S ) 13'56"4 ( n u o ­

v o record m o n d i a l e : p r e c e d e n t e 
Z a t o p e k 13'57"2. 2 ) C h a t w a v 
( G . B . ) U ' 0 8 ' 8 ; 3 ) Z a t o p e k ( C e ­
c o s l o v a c c h i a ) 14'10"2; 4 ) O k o -
r o k o v ( U R S S ) 1 4 2 0 " ; 5 ) H a n -

6xvyfc ( B e l g i o ) I4'25'"6; 6 ) Her­
m a n ( B e l g i o ) 14'31"4. 

D i p a s s a g g i o K u t s ha b a t t u t o 
a n c h e il record m o n d i a l e dei' .e 
tre m i g l i a c o n 13 27"6( p r e c e ­
d e n t e G r e e n e C h a t w a y ( I n g h . ) 
I3"32"2). 

H a n n o a t>oandonato : S c h a d e 
G e r m a n i a K o v a c s ( U n g h e r i a ) 
G r e e n ( t n g . ) . I -aufer ( G e r m . ) . 

Salto in alto 
1) X i l s s o n ( S v e z i a ) m e t r i 2 . 0 2 ; 

2 ) L a n s k y ( C e c o s l o v a c c h i a ) 1.98; 
3 ) K o v a r ( C e c o s l o v a c c h i a ) 1.96 
4 ) HOlmgren ( S v e z i a ) 1.96; 5 ) 
S t e p a n o v ( U R S S ) 1.93; 6 ) B e l t -
c h e v ( B u l g a r i a ) 1 .93; ' ) W e r n e r 
B a h r ( G e r m a n i a ) 1.93; 8 ) Le-
Tvandoswkt ( P o l o n i a ) 1.90; 9 ) 
J e n s s ( G e r m a n i a ) 1.90; 10 ) 
M a r j a n o v i c ( J u g o s l a v i a ) 1.90; 
i l ) w a h l i ( S v i z z e r a ) 1,90; 1 2 ) 
Fabrykowsk l ( P o l o n i a ) 1.85. 

Lancio del giavellotto 
1) S i d l o ( P o l o n i a ) m . 7 6 . 3 5 ; 

2 ) K u z n e c o v ( U R S S ) 7 4 , 1 0 ; 3 ) ( 

N i k k i n e n ( F i n l a n d i a ) 7 3 . 3 8 ; 4 ) 
C i o u i e n k o ( U R S S ) 7 2 . 3 9 . 5 ) 
B e n g t s s o n ( S v e z i a ) 7 2 . 3 8 ; 6 ) 
S j o s t r o m ( S v e z i a ) 7 1 . 9 2 

4x400 metri 
1) F r a n c i a (HaarhofJ. Deca-*. 

M a r t i n D u Gard . G o u h e a u ) 
3"28"7; 2 ) G e r m a n i a ( G e i g e r . 
Dreher . U i z h c i m e r . H a a s ) 3 08"2 
3 ) F i n l a n d i a (Graef fe . Mi idh . 
Back . H e l i s t e n ) 3 '11"5; 4> S v e ­
z i a ( B r a e n n s t r o e m , Eloffsson. 
E k f e l d t , W o l f b r a n d t ) 3 '12"5; 5 ) 
U n g h e r i a ( K a r a d i . s z e n t g a ì t 
S o l y m o s s y . A d a m i k ) 3'28"2. 
L ' I n g h i l t e r r a t e r m i n a t a pr ima è 
s t a t a q u a l i f i c a t a per i n v a s i o n e 
d i cors ia , 

4x100 maschile 
1) U n g h e r i a 40"fl: 2 ) I n g h i l ­

terra 4 2 " 8 ; 3 ) U R S S 4 2 ' 9 ; 4 ) 
C e c o s l o v a c c h i a 4 0 " 9 ; 5 ) I ta l ia 
4 1 " j 6 ) S v e z i a 4 1 3 . 

t e s t a d e l g r u p p o , --seguito a a 
G r e e n e C h a ' a w a y . i d u e f a m o ­
si .ng le^: c h e h a n n o b a t t u t o p o ­
c h i g i o r n i fa i l r e c o r d m o n d i a ­
le d i l l e t r e m i g l : a . 

K u t s i n s i s t e a n c o r a e d i s t a c ­
ca t u t l : ; è a v a n t : d i d u e . d i c e : , 
d o d i c i m e t r i . I m i l l e m e t r i s o ­
n o p a s s a t i in 1"33" n e t t i . Z a ­
t o p e k . c h e è in s e c o n d a p o s i ­
z i o n e s e g u i t o d a C h a t w a y 
h a q u i n d i c i m e t r i d i s v a n ­
t a g g i o . A i 1500 m e t r i , s e m ­
p r e a u n t r e n o i n u m a n o . K o -
v a c * cero*, d i far s i l u c e , m a 
c :ò g l i c o s t e r à c a r o . P e r q u a l ­
c h e d e c i n a d i m e t r i K o v a c s s i 
p o r t e r à a r : d c s s o d : Z a t o p e k e 
c e r c h e r à d i p n s r a r e . M a s p a ­
r i s c e p o i , q u a s i i m m e d i a t a m e n t e . 
A i 2000 m e ' r i . p a r s a t i i n 5*36'"7 
i! m a r i n a i o s o v i e t i c o K u t s . u n 
t a g a z z o b i o n d i s s i m o , è s e m p r e 
in t e s t a e d a u m e n t a ^ e s o r a ­
b i l m e n t e i l s u o v a n t a g g i o . A i 
t r e m i l a m e t r i . K u t s h a q u a -
*: c e n t o m e t r i d i d i s p a c c o s u l 
g r u p p o , d o v e s o n o Vii*: g l i a s ­
si . I l s o v i e t i c o s ta c o m p i e n d o 
u n a s a r à t u t t o s o l o . 

D i e t r o d i l u i s o n o Z a t o p e k e 
C h a t a v v a y , g i i a l t r i s o n o s t a t i 
t u t t i s c h i e n - a t j d a l r . t m o d e l l a 
g a r a . H a n n o g l i o c c h i v i t r e i e 
p r o c e d o n o s o l t a n t o p e r f o r ­
za d: v o l o n t à . E c c o i 4 0 0 0 m e t r i 
i n i r i 2 " 3 . I l m a r i n a i o d e l l a 
fiotta s o v i e t i c a h a q u a s i v i n t o . 
P i e g a a n c o r p i ù la t e s t a , h a i 
c a p e l l i s e m p r e p i ù s c o m p o s t i , a 
t r a t t i s t r i n g e p e r u n a t t i m o I 
p u g n i . D i e t r o d i l u i Z a t o p e k e 
C h a t a w a y l o t t a n o p e r fl s e c o n ­
d o p o s t o . K u t s a c c e l e r a e t a g l i a 
il t r a g u a r d o . S c o p p i a n o g l i a p ­
p l a u s i , t u t t i s o n o i n p i e d i . 

N e l f r a t t e m p o l o t t a v i v a c i s ­
s i m a f r a Z a t o p e k e C h a t w a y : 
l ' i n g l e s e h a b a t t u t o i l c e c o s l o ­

v a c c o . T u t t i g r i d a n o a d e s s o , a l ­
z a n d o l e b r a c c i a . N o n s i s e n t e 
q u a s i n u l l a e l ' a l t o p a r l a n t e 
d i c e q u a l c o s a . 

S o n o s t a t i b a t t u t i a l t r i d u e 
r e c o r d d e l m o n d o : s i t r a t t a 
d e l n u o v o r e c o r d m o n d i a l e d e i 
5 0 0 0 m e t r i c h e K u t s h a c o p e r ­
t o i n 13'56"6. I l p r e c e d e n t e a p ­
p a r t e n e v a a Z a t o p e k , c h e è a r ­
r i v a t o t e r z o , e d e r e d i 13'57"4. 

Il t e r z o r e c o r d m o n d i a l e b a t ­
t u t o è q u e l l o d e l l e 3 m i g l i a 
i n g l e s i c h e e r a s t a t o s t a b i l i t o 
p o c o t e m p o f a in 13'32"2 d a i 
d u e i n g l e s i C h a t a w a y e G r e e n . 
Kuts ; h a c o m p i u t o l e 3 m i g l i a 
in 13'27"6: u n a i m p r e s a c h e n o n 
d i m e n t i c h e r e m o m a i . 

S i s v o l g o n o a l l o r a j e e n e d i 
e n t u s i a s m o i n d e s c r i v i b i l e . E ' u n 
v e r o e p r o p r i o o s a n n a a l m a r i ­
n a i o K u t s , c h e s a l e s u l p o d i o 
s a l u t a n d o c o m e i p u g i l a t o n , 
c o i p u g n i c h i u s i s u l c a p o . L e 
m a n i f e s t a z i o n i d i s i m p a t i a e d i 
e n t u s i a s m o p e r il g i o v a n e a t l e ­
ta n o n h a n n o f i n e . 

C o n l u i ( t a n t o p e r n o n p e r ­
d e r e il c o n t o ) i p r i m a t i e u r o p e i 
c o n q u i s t a t i d a l l ' U R S S s o n o 15. 

B e l l a la g a r a d e l l e n o s t r e 
s t a f f e t t i s t e d e i 100 m e t r i c h e 
c o n la M u s s o , l a L e o n e , la B e r ­
t o n e e l a G r e p p i s i c o n q u i s t a n o 
il t e r z o p o s t o . P r i m a U R S S , 
s e c o n d a la G e r m a n i a . B u o n a 
s o p r a t u t t o l a g a r a f e m m i n i l e 
d e l l e n o s t r e s t a f f e t t i s t e 4 x 1 0 0 , 
p e r c h è l e n o s t r e r a g a z z e h a n n o 
t i r a t o f u o r i , c o m e s i d i c e , l a 
g r i n t a , l o t t a n d o s i n o a l l ' u l t i m o 
c e n t i m e t r o , b a t t e n d o p e r s i n o i l 
r e c o r d i t a l i a n o d e l l a s p e c i a l i t à 
c o n 46"8 . I e r i l ' a v e v a n o g i à b a t ­
t u t o in b a t t e r i a g i u n g e n d o i n 
46"8 . I l p r e c e d e n t e r e c o r d i t a ­
l i a n o p r i m a d i B e r n a e r a d i 
4 7 " n e t t i . 

D o p o la s t a f f e t t a f e m m i n i l e 
e c c o la s t a f f e t t a 4 x 4 0 0 m a s c h i ­
l e . V i n c e l ' I n g h i l t e r r a s e g u i t a 
d a l l a F r a n c i a e d a l l a G e r m a ­
n i a , m a i p r i m i v e n g o n o s q u a ­
l i f i c a t i p e r c a m b i i r r e g o l a r i e 
c o s ì i f r a n c e s i s o n o i v i n c i t o r i . 

E c c o c i o r a a l l a s t a f f e t t a m a ­
s c h i l e 4 x 1 0 0 . d o v e s o n o a n c h e 
i m p e g n a t i g l i i t a l i a n i . B e n e 
M o n t a n a r i i n p r i m a c o r s i a , b e ­
n e D ' A s n a c h i n s e c o n d a ; m a l e 
S a n g e r m a n o n e l c a m b i o , i n t e r ­
z a ; G n o c c h i i n f i n e , d i s c r e t a ­
m e n t e t i r a i l c o l l o n e l r e t t i l i ­
n e o . Ala v i n c o n o g l i u n g h e r e s i ; 
g l i i t a l i a n i finiscono a l q u i n t o 
p o s t o . 

N e l s a l t o i n a l t o i l f a v o r i ­
t i s s i m o s v e d e s e N i l s s o n . u n t i ­
p o e s i l e c o m e u n g i u n c o , b i o n ­
d i s s i m o . d a i c a l z o n c i n i c o l o r 
b l u p a s t e l l o , c h e è r e c o r d m a n 
e u r o p e o c o n m . 2,10, v i n c e a n ­
c h e a B e r n a d i v e n t a n d o c a m ­
p i o n e d ' E u r o p a , m a r e s t a n d o 
s o l o s u l l a m i s u r a d e i d u e m e ­
t r i . N o n r i e s c e a s a l t a r e o l t r e 
i 2"02. E g l i t e n t a i n v a n o , n e l l e 
t r e v o l t e r e g o l a m e n t a r i i l 2,0tt 
s b a g l i a n d o e u r t a n d o n e l l ' a s t i ­
c e l l a . 

C h i u s i i l a n c i d e l g i a v e l l o t t o 
c o n la v i t t o r i a d e l p o l a c c o S i ­
d l o . s i c o n c l u d o n o l e g a r e d e i 
q u i n t i c a m p i o n a t i d ' E u r o p a . H i 
l u o g o , o r a , l a c e r i m o n i a f i n a l e 
d i c h i u s u r a . E" m o l t o m e n o c o ­
r e o g r a f i c a d i q u e l l a d i a p e r t u ­
r a d i m e r c o l e d ì s c o r s o , m a i n ­
d u b b i a m e n t e h a u n m a g g i o r e 
s i g n i f i c a t o . H a i l s i g n i f i c a t o c h e 
q u e s t e g a r e l e h a n n o d a t o : i l 
s i g n i f i c a t o d i t r e r e c o r d m o n ­
d i a l i b a t t u t i e d i a l t r i n a z i o ­
n a l i i n n u m e r e v o l i p u r e c a d u t i 
i n q u e s t i c i n q u e g i o r n i d i c o m ­
p e t i z i o n i . 

G I U L I O C R O S T I 

1 titoli per 
U.R.S.S. 
UNGHERIA 

Nazioni 

CECOSLOVACCHIA 
GRAN BRETAGNA 
GERMANIA 
FINLANDIA 
ITALIA 
FRANCIA 
rOLONIA 
SVEZIA 

16 
4 
4 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

LA CLASSIFICA 
S e c o n d o n n a c l a s s ì f i c a uf ­

f i c i o s a f a t t a a s s e g n a n d o d i e ­
c i p o n t i a l p r i m o , 5 a l s e ­
c o n d o , 4 a l t e r r ò e c o s ì v i a . 
l a s q u a d r a d e l l ' U R S S è i n 
t e s t a c o n 2S9 p o n t i . L ' I n -
t t h i l t e r r a serr i e c o n p o n t i 
I t i . 5 . Q u i n d i , n e l l ' o r d i n e : 
C e c o s l o v a c c h i a 9«; U n g h e ­
r i a 8 1 ; G e r m a n i a 78; F i n l a n ­
d i a 59,5; S v e z i a 5 1 ; P o l o n i a 
3 4 ; F r a n c i a 26; I T A L I A 2 4 ; 
N o r v e g i a 13; B e l g i o e J o g o -
s l a v i a 19; O l a n d a , R o m a n i a 
e S v i n e r à 6; D a n i m a r c a 5 ; 
I r l a n d a 2 ; L o s s e m b O E g o , 
G r e c i a e B u l g a r i a I . C o n 
n e s s u n p o n t o : A u s t r i a , 
I s l a n d a , L i c f a t e n s t e i n , S a a r , 
S p a g n a , T o r c h i a • P o r t o ­
g a l l o . 

I 
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A'ag. ò — Lunedì 30 agosto 1954 o L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

UN'ALTRA MAGLIA IRIDATA ALL'ITALIA NELLE "CORSE DELL'ARCOBALENO,, 

Nulla da lare per Hugo Keblet 
contro Messina in gran forma 

L'italiano in ritardo fino a metà gara si scatena, recupera lo svantaggio, e con un finale entusiasmante 
batte per un soffio lo svizzero - Peacock campione del mondo della velocità dilettanti - Pinarello quarto 

CAUTO OTTIMISMO DOPO AMSTERDAM 

La vittoria della "Moto Guzzi» 
agli "europein di canottaggio 

(Dal nostro inviato speda lo ) 

C O L O N I A , 29. — E' g e n ­
t i le , ogg i , Colonia , h a mol t i 
p e c c a t i s u l l a c o s c i e n z a q u e -
bta c i t tà , c h e q u a s i s e m p r e 
si è m o s t r a t a f redda , u m i d a 
b a g n a t a , e h a teso s i n o a l lo 
s p a s i m o i n e r v i d i tut t i . F o r ­
s e Co lon ia v u o l l a s c i a r e un 
b u o n r i cordo a l la g e n t e c h e 
q u i è v e n u t a per l e « Corse 
d e l l ' A r c o b a l e n o ». E' g a i a la 
c i t tà ; n e l s o l e di ogg i (a chi 
l 'ha v i s t a a e r a , t r i s te p u ò 
a n c h e p a r e r e be l la) . Il c i e l o 
è di u n t e n e r o co lor c e l e s t e ; 
l 'aria è s o f f i c e e t i e p i d a c o ­
m e u n a cavezza . I m p r o v v i s a , 
ogg i a C o l o n i a è s b o c c i a t a la 
p r i m a v e r a , e de l la p r i m a v e ­
ra, lo s t a d i o di M u n g e r s d o r f 
ha , ogg i , i f iori . T u t t ' a t t o r n o 
a l la p i s ta c r e s c o n o infat t i , 
g e r a n i , g ladio l i , rose . Gaie , 
l e b a n d i e r e d e i p a e s i in gara 
g a r r i s c o n o al v e n t o . 

G i o r n a t a d i c h i u s u r a . S o ­
n o d 'obbl igo i d i scors i : s o n o 
l u n g h i e no ios i ; e g u a s t a n o 
la fes ta . E la b a n d a (la so l i ta 
b a n d a s g a n g h e r a t a , c h e ma i 
BÌ s t a n c a d i suonare. . . ) c o m ­
p le ta l 'opera. U n a p p l a u s o 
a l l o < s p e a k e r » per l e s e m i ­
f inal i d e l l a ve loc i tà . La g i o ­
s t ra c o m i n c i a con la pr ima 
p r o v a d e l c o n f r o n t o P i n a r e l -
l o - T r e s s i d e r . Gi l ioca grosso , 
qui , P i n a r e l l o . P e r c h è T r e s -
s i d e r è l'« o u t s i d e r » c h e può 
fare g i u o c o . P a r t e T r e s s i d e r . 
A d u e l u n g h e z z e , P i n a r e l l o 
gl i s ta d i e t r o s i n o a l l ' i m b o c ­
co d e l l a c u r v a d o p o la c a m ­
p a n a . P o i P i n a r e l l o s c a t t a e 
t i e n e a d i s tanza T r e s s i d e r : 
lo s o r v e g l i a , c ioè , con la coda 
de l l ' occh io . Inf ine , si lancia 
e s i t i e n e a l la corda . T r e s s i ­
d e r r e a g i s c e e pare c h e p o s ­
s a s u p e r a r e P i n a r e l l o . Il 
q u a l e , però , h a a n c o r a n e l l e 
g a m b e la forza p e r l o s c a t ­
to de l la d e c i s i o n e ; qui è m a ­
gnif ico. P i n a r e l l o : fa la g o b ­
ba c o m e i gat t i q u a n d o s o n o 
pront i a l la b a r u f f a : s c a t t a e 
v i n c e d: u n a b u o n a mezza 
ruota (12*3/51. 

S e g u e la pr ima p r o v a del 
c o n f r o n t o P e a c o c k - G n i g n a r d . 
E' i n g e n u o . G a i g n a r d : cerca 
di g i o c a r e la carta de l la s o r ­
presa . m a il suo s c a t t o (e 
ciuindi l 'a l lungo) è corto . 
P e a c o c k senza s forzo , a c -
c h i a n p a G a i s n a r d . A l l ' i m b o c -
co doll.i d ir i t tura di arr ivo . 
P e a c o c k c h e c a m m i n a al 
l a r g o , s e n e va . V a n a è la 
r incorsa di G a i e n a r d : infatt i 
P e a c o c k si i m p o n e di una 
sc inda l u n g h e z z a ( 1 2 " ) . 

T o r n a n o in Dista P i n a r e l l o 
e T r e s s i d e r . Q u e s t a v o l t a è 
P i n a r e l l o c h e fa il n a s s o s i ­
n o a l la c a m n a n a : T r e s s i d e r 
si t i e n e d i s t a n t e . L e n t e z z a 
di P i n a r e l l o : il a u a l e Quan­
d o sca t ta l o fa in m a n i e r a 
p o c o furba- P i n a r e l l o nave 
c h e aspe t t i T r e s s i d e r . E T r e s ­
s ider . p u r t r o p p o arr iva . A r ­
r iva a l la ruo ta di P i n a r e l l o 
a l l ' i m b o c c o de l la c u r v a ed 
in c u r v a a l l ' e s terno l o passa . 
S u l re t t i l ineo , T r e s s i d e r si 
a v v a n t a g g i a e al lora P i n a ­
r e l l o si r ialza. T r e s s i d e r 
v i n c e di d u e b u o n e l u n g h e z ­
ze . in 12"2/ó- Fra P i n a r e l l o 
e T r e s s i d e r è n e c e s s a r i a . 
d u n q u e u n a be l la >. 

P e a c o c k i n v e c e . c o n t r o 
Gnismarrì fa il b is . L i n e n ' e . 
- d u p l i c e , è !a vo la ta di P e a ­
cock ' s ca t to soli.-, d ir i t tura 
oppos ta al r e t t i l i n e o di arri­
v o : s ca t to a l l ' imbocco del la 
r u r v a : s ra t to a l T i n g r e s - o del ­
la d ir i t tura di t r a g u a r d o . In 
pochp n a r o ' e . ques ta è la vol ­
ta di H a r r i s ; =i c a p i s c e c h e la 
vola"a di P e a c o c k è m e n o po­
l e n t e . P e a c o c k v i n c e la se­
conda p r o v a dPl c o n f r o n t o 
con G a i « n a r d . d« t.'ie Uin-
Jlhezze s carse . 

Tn at tera de'Ia •• he*la » fra 
P i n a r e l l o «» T r e s s i d e r (chi 
v i n c e r à andrà a far.- l:i « f i ­
n a l i s s i m a •• con Peacork") -lil­
la pista f a n n o u n •• z i ro di 
o n o r e >• c i n q u e g lorio?: c a m ­
pion i de"la o i - t a de l t e m p o 
a n d a t o : \V :"lv A r e n d . W a l t e r 
R u t h . .Teff S c h e r e n - . V i c t o r 
Linai-t e G e o r f » r>-ii'nrri ni 
qua l i poi =i m i - c h ' a n o n"t-e 
v e c c h i o m e z z e f igure di nui . 

A p p : a u - i e fiori a tut t i Poi 
virr .e a n c h e i" t u r n o ri- B i n ­
da: anp"ai»-i e fiori a n c h e nrr 
Rind. i . n e ' T,;.->V "inni", finì. 

Questi i campioni del mondo 1954 
COKSA SI) STRADA DILETTANTI — Evile Van Cauter 

(Belgio). 
COKSA SU STRADA PROFESSIONISTI — Louison 

Bobet (Francia). 
CORSA DIETRO MOTORI — Adolfe Versohuercn 

(Belgio). 
VELOCITA' DILETTANTI — Cyril Francis Peacock 

(Gran Bretagna) . 
VELOCITA' PROFESSIONISTI — Reginald Harris 

(Gran Bretagna). 
INSEGUIMENTO DILETTANTI — Leandro Faggln 

(Italia). 
INSEGUIMENTO PROFESSIONISTI — Guido Messina 

(Italia). 
CICLOPOLO — Breite Moser e Frachsmann (Svizzera). 
CICLISMO ARTISTICO DILETTANTI — Wuetheruh 

(Svizzera). 

un bel r icordo; ne l 1927 sul 
c ircu i to nel N u r b u r g ring, 
B i n d a g u a d a g n ò la p r i m a 
« corsa de l l ' arcoba leno o de l la 
s trada . A n c h e G a e t a n o B e i -
Ioni, l'« e t e r n o .secondo gira 
su l la p i s ta . U n po' de l la v e c ­
chia g lor ia che r i torna: i l ri­
cordo v e s t e l 'abito de l la no­
s ta lg ia . 

M a ecco , di n u o v o , hi real­
tà. P i n a r e l l o e T r e s s i d e r s o n o 
sul nas tro di partenza: p a r t o ­
n o per la « be l la ». C o n d u c e 
T r e s s i d e r . A l l a c a m p a n a n é 
T r e s s i d e r nò P i n a r e l l o si 
m u o v o n o . A c c e n n o di « sou­
p l e s s e ». Poi , a n c o r a l e n t e z z a 
di az ione de l l 'uno e de l l 'a l t ro . 
I n f i n e , su l r e t t i l i n e o o p p o s t o 
I I I T r";<-itt-,i»--i dì arr ivo , T r e s ­
s ider si d e c i d e a sca t tare . P i ­
n a r e l l o si lasc ia s o r p r e n d e r e : 
è fatta . T r e s s i d e r si l a n c i a , 
" n a v i g a » v e l o c i s s i m o in cur­
v a . arr iva l a n c i a t o sul ret t i ­
l ineo di arr ivo e tag l ia il na­
stro ( 1 2 " 4 / 5 ) s enza a v e t e 
fast id i da P i n a r e l l o c h e fini­
s ce s tacca to di una b u o n a 
l u n g h e z z a . S b a d a t o e inge­
nuo . P i n a r e l l o . B a t t u t o P i n a ­
re l lo , n e l l a « f i n a l i s s i m a » 
del la v e l o c i t à d i l e t tan t i sa­
r a n n o in gara P e a c o c k e 
T r e s s i d e r . 

G r a n d i app laus i e s tr i l l i di 
g io ia de l l e d o n n e ; arr iva K o -
ble t c h e s e m b r a u n p a p a v e r o . 
K o b l e t è tu t to v e s t i t o di ros­
so . K o b l e t è in gara c o n Gi l -
l e n ne l la s e m i f i n a l e de l l ' inse ­
g u i m e n t o pro fe s s ion i s t i . Ra­
pida è la par tenza di K o b l e t . 
c h e sub i to pas sa d a v a n t i a 
G i l l e n , l 'uomo — c i o è — c h e 
ieri ha to l to di m e z z o P a t t e r -
son . il g r a n d e f a v o r i t o . 

G i l l e n si i m p e g n a a f o n d o ; 
K o b l e t n o . K o b l e t c o n u n a 
a z i o n e e l e g a n t e , s i cura , tran­
qu i l l a , p a s s e g g i a : c iò n o n o ­
s t a n t e , Kob le t m a n t i e n e la 
p o s i z i o n e di t e s t a p e r quas i 
tu t ta la d i s t a n z a . Ma e c c o 
K o b l e t a terra q u a n d o m a n c a 
un g i r o al la f ine de l la corsa ; 
K o b l e t h a s p a c c a t o u n a g o m ­
m a . Ma il r e g o l a m e n t o è a m i ­
co di K o b l e t , in q u e s t o c a s o : 
K o b l e t infatt i si è f e r m a t o 
q u a n d o a v e v a g ià pas sa to la 
.striscia •< d e l l ' u l t i m o c h i l o m e ­
tro ». E - i c c o m e era in n e t t o 
v a n t a g g i o su G i l l e n . la v i t ­
toria è -sua- T e m p o di K o b l e t 
sul la d i s tanza di m e t r i 4600: 
5 '52" l ' ó . 

Tocca . «>ra a M e s s i n a e a 
N i e l s e n . Per u n g i r o . M e s s i n a 
e N i e l - e n .-ono al la pari . Po i 
N i e l s e n . g i t o per g i ro , si av ­
v a n t a g g i a .-ino a m e t à corsa . 
Ma M e s s i n a c o m i n c i a a pro­
d u r r e !o s forzo: p i a n o p i a n o , 
M e s s i n a g u a d a g n a il t e m p o 
p e r d u t o . A tre quart i de l la 
d i s tanza si porta a l l 'a l tezza 
di N i e l s e n . Per u n po'. Nie l -
- e n e M e s s i n a re.-tano così . 
In f ine . M e - - ; n a -i .-catena e 
neg l i u l t imi tiue airi, t i n v o l ­
s e . -i n u ò d ire , l 'avversar io . 
Me.-sìna bat te N i e l s e n di 2 " 
4 '5. T e m p o di M e s - m a : 6'19" 
2 ' 5 . P e r t a n t o K o b l e t e Mess i ­
na s o n o gli u o m i n i de l la « fi­
n a l i s s i m a >•: per la piazza 
b u o n a si b a t t e r a n n o Gi'.len e 
N i e l s e n . 

In a t te sa de l la •' f ina l i s s i ­
m a ». N i e l s e n e G i l l e n si a io-
c a n o la piazza b u o n a . Be l l a 
«ara . t irata a dent i s tret t i 
f ino a m e t à corsa ; poj G i l l e n 
va in v a n t a g g i o : N i e l - e n pe­
rò. -pacca una s o m m a . L a 
corsa -i r ipe te . Fa l sa par ten ­
za. Quindi la partenza b u o n a . 
G.">n è nai forte: ".'azione 

di G i l l e n si i m p o n e subi to , 
q u e s t a vo l ta . Già a m e t à cor-
sa G i l l e n è in n e t t o vantag­
gio . M a ecco jl r i su l ta to : Gil­
len bat te N i e l s e n di 7" 3 '5 
n e l t e m p o di 6'24" 2 / 5 . 

F i n a l i s s i m a . M e s s i n a con­
tro K o b l e t . B u o n sca t to d'av­
v io di M e s s i n a , m a l 'az ione di 
K o b l e t in par tenza è più bril­
l an te : g ià alla f ine del pr imo 
g iro K o b l e t a 1' 1 /5 di van­
tagg io . 

M e s s i n a s e m b r a v u o t o di 
e n e r g i e , K o b l e t s e m p r e più 
si a v v a n t a g g i a . A un terzo 
de l la d i s tanza il v a n t a g g i o di 
Kob le t è di 3 " 2 /5 . Mess ina 
c h e cosa fa? 

D o p o il be l l o .-.catto in iz ia le 
la sua a z i o n e si fa s b i a d i ­
ta. incerta, lenta. A mezza 
corsa Koble t già v e d e Mess i ­
na; il v a n t a g g i o di Kob le t a 
m e t à corsa è di 7" 1/5. Poi 
Kob le t prende f iato e Mess i ­
na s f u g g e al la v is ta di Ko­
ble t . Mess ina ros icch ia a Ko­
blet 1" 3 / 5 de l v a n t a g g i o . N e l 
f ina le Mess ina a t tacca dec i so 
e si a v v i c i n a a K o b l e t . A 
quat tro giri dal la f ine il van­

taggio di K o b l e t è r idotto a 
4". A tre giri dal la f ine il 
v a n t a g g i o di Koble t è di 2". 
Koblet da segni di s tanchez­
za, Mess ina prende v i ta . Ora 
l 'azione di M e s s i n a è franca, 
br i l lante .decisa , be l la . E g iro 
su giro s e m p r e più d i v e n t e r à 
magni f i ca prepotente , spava l ­
da. A due gir i dal la f ine Mes­
s ina e Kob le t sono al la pari 
e al la pari arr ivano alla cam­
p a n a . 

E' l 'u l t imo giro, che dec ide 
la corsa e il c a m p i o n a t o . Mes­
s ina g ioca il tutto per tut to: 
pare che avv i t i la testa al 
m a n u b r i o . A n c h e l 'azione di 
Koble t è br i l lante e forte , ma 
inf ine M e s s i n a la spunta , di 
poco, di tanto cosi, di un sof­
fio, ma la -punta . Il vantag­
g io di Mess ina -u ! m i s t i o di 
arr ivo è intatt i di 1/5. Il 
t e m p o di M e s s i n a e di tì'18" 
4 /5 . Mess ina è c a m p i o n e del 
m o n d o . Fiori e applaus i per 
Mess ina e un abbracc io ami­
co afiettuo-.il. bel lo e l 'ab­
braccio di Koblet col quale 
Mess ina c a m b i a i f iori . 

Intanto u n altra vo l ta la 
bandiera d'Italia si alza nel 
c ie lo di Co lon ia . 

Fa da pro logo alla « f inalis­
s ima » de l la ve loc i tà d i le t tan­
ti la gara in due p r o v e fra 
Pinare l lo e G a i g n a n l per la 
piazza b u o n a . S u b i t o Gai­
gnard spacca una g o m m a . S e ­
conda par tenza: q u a n d o Gai­
gnard si lancia P i n a r e l l o 
spacca una g o m m a . Terza 
partenza: G a i n a r d p r e n d e la 
pos iz ione di t e s ta : a l la d i s tan­
za scatta G a i n a r d . P i n a r e l l o 
lo r incorre e lo acch iappa 
proprio sul t raguardo . D e c i d e 
la fotograf ia: v i n c e Ga inard 
in 12" 2 '5 . 

A n c h e la s econda prova si 
r i so lve con la v i t tor ia di G a i ­
gnard. c h e s u p e r a di u n soffio 
proprio su l nas tro P i n a r e l l o 
(12"2/2). L a piazza b u o n a è 
d u n q u e di Ga ignard . 

Ecco ora la « finalissima » 

Il dotta&rlio <cciiic*o 

Velocità dilettanti 
1. Semifinale 

Prima prova: Il Pinarello <lt.l 
ultimi 200 m. in 12"3: 2) Tressi­
der (Austr. > ad una ruota. 

Seconda prova: Il Tressider 
(Austr.) ultimi 200 in. m 12'4; 
2) Pinarello (It i nd una lun­
ghezza. 

Terza prova : 1 • Tressider 
(Austr.l ultimi 200 ni. in 12": 2) 
Pinarello (It.) ad una lunghezza 

2. Semif inale 
Prima prova: 1) Peacock (Infili > 

ultimi 200 ni. in 12"; 2) Gaignard 
(Fr.) a mezza lunghezza. 

Seconda prova: I) Peacock 
(Infili.I ultimi 200 m. in 12"; 2) 
Gaignard (Fr.) a tre quarti di 
lunghezza. 

Finale 
Prima prova: 1» Peacock (Infili.) 

ultimi 200 in. in 12"; 21 Tressider 
(Austr.) a mezza lunghezza. 

Seconda prova: 1) Tressider 
iAustr.) ultimi 200 m in 11 "4; 
2) Peacock (Ingh.i a 15 ni. 

Terza prova: 1) Peacock (Ingh.) 
ultimi 200 in 12": 2) Tressider 
(Austr.) a tre quarti di lun­
ghezza. 

Finale per il 3. e 4. posto 

ultimi 200 in in VS'.i. 2) Pina­
rello ad una gomma 

Seconda prova: li Gaignard 
(Fr i ultimi 200 ni m 12"3. :t) 
Pinarello a mezza ruota 
Classifica finale del Campionato 
Mondiale di velocità di lettanti 

1) Peacock (Infili.). 2) Tressi­
der (Au-tr.i :») Uaifinard (Fr ) . 
4) Pinarello (It.). 

I n s e g u i m e n t o « p r ò » 

Prima semifinale : 11 Koblet 
(Sv.) che copre km 4.600 in 
524"4; 2) Gillen (Luss 1. 

Seconda semifinale: l i Messina 
(It.) che copre km 5 in 6' 19" 2 
2i Nielsen (Dan in 6'22"1. 

Finale: l i Messina ( I t i che 
compie i km 5 in fi"18"4; 2) Ko­
blet (Sv.) in fi'l'l". 

Finale per il 3. e 4. posto: l i 
Gillen il.uss i. che copre i km~ 5 
in 6'24"2: 2» Nielsen (Dan.i in 
6'32". 
Classifica finale del Campionato 
Mondiale insegu imento profet i 

1) Messina ( I t i . 2i Koblet 
(Sv i. 3i Gillen il.uss.». 4» Niel-

Prima prova: 1) Gaignard (Fr) sen (Dan i. 

fra Peacock e Tress ider . F i a n ­
ca è l 'az ione di P e a c o c k nel la 
pr ima prova . P e a c o c k scatta 
su l la d ir i t tura m e n t i e T r e s ­
s ider al la corda è dis trat to 
dal co lpo a sorpresa . Peacock 
non ha incer tezze : si <i butta » 
g i ù da l la curva , ari iva l a n ­
c iato sul re t t i l ineo e v i n c e di 
mezza ruota, m a l g r a d o la fu­
riosa r inco t sa dt Tress idet 
(12"). 

La s e c o n d a prova si ì i s o l v o 
con u n o scacco per Peacock. 
Il q u a l e è s o t p r e s o dal lo sca t ­
to di T r e s s i d e r al l 'usci ta da l ­
la curva , d o p o la c a m p a n a : 
Tress ider si a v v a n t a g g i a di 
una m e z z a dozz ina di l u n ­
g h e z z e e scappa . Vana e l u n ­
ga e la r incorsa di Peacock . 
che sul nas tro risulta bat tuto 
di tre l u n g h e z z e (11"4 5) 

P e r la « f inal iss ima •• del 
c a m p i o n a t o de l m o n d o di v e ­
locità è n e c e s s a i i a d u n q u e la 
•« be l la ». 

F in i scono l e « c o r s e de l ­
l 'arcobaleno » con la tei / a 
prova del conf i on to P e a c o c k -
Tress ider . La folla tace A 
Tress ider ti e m a n o i polsi e 
le g a m b e . E' l ' emoz ione c h e 
f i ena gli s lanc i di Tress ider . 
Ques ta vo l ta e. infatt i . P e a ­
cock c h e sca t ta e scappa s u l ­
la dir i t tura opposta al ret t i ­
l ineo di arr ivo . E* una fui la. 
Peacock. Ma la ì e a z i o n e di 
Tress ider è fo l t e . C o m u n q u e . 
Peacock s e n e v a : P e a c o c k 
s tacca T r e s s i d e r e i a g g i u n g e 
il nas tro del t r a g u a r d o con 
m e z z a lunghezza di v a n t a g g i o 
su Tres s ider (12"). Il p r o n o ­
st ico non ha d u n q u e fal l i to: 
Peacock è c a m p i o n e del 
m o n d o . 

Applaus i e fiori pei P e a ­
cock. Intanto , v i e n e la .-.eia. 
Lo s tad io di Mungersdorf . ;n 
quat tro e quattr 'ot to . a m m a i ­
na l e s u e b a n d i e r e ; le » eorse 
de l l 'arcobaleno » sono finite. 

ATTILIO C A M P I » A N t ) 

Ueiisa - Primavera 7-0 
UESISA: Roiesta. Poiciam. Mi-

stardi. Sforza lì. De Angeli*.. l'rc-
gagnoli. Casalim. Nanni Di Meo. 
Piacenza. Cappelli 

PRIMAVEUA- RICCI Allignili. 
Itonanni. Lombardi Pauiii/z.iro. 
Medori. Pcllovo. Sacripanti. Oro-
scenzi. Paolueci. Porcelli 

Nella partita «li esordio del toi-
neo per rassegnazione della Cop­
pa « Lodoli - fia i poligrafici. 
l'UESISA Ila h.ititito nettamente. 
al campo Alinas. con il punteg­
gio di 7 a 0. la modesta squadra 
della Primavera 

L. UESISA ha vinto senza for­
zare grazie al gioct» ben equili­
brato dei vari reparti della squa­
dra ed in particolare «lei scttoii 
che operano al centro del campo 
La mediana, facendo perno MI 
Sforza II. ha egregiamente orche­
strato il gioco dell'attacco. I mi­
gliori per l'UESISA- Sforza li. 
Piacenza. Canalini. Di Meo. Cap­
pelli e Pnreiam. della Primavera 
bravo il portiere, malgrado i nu­
merosi goal subiti 

Autttri «Ielle reti sono stati N'.m-
ni i2l. Piacenza (21. Di Meo '-» 
e Cappelli 

CapriottHGApTT(11) 
LTGAP partita favorita Milla 

carta, si «• fatta superare dai ra­
gazzi di Caprioli!. Questi prati­
cando una tattira strettamente 
difensiva e sviluppando un buon 
contropiede sono riusciti a por­
tare in salvo l.i \ittori.i 

vNostro bcrvitio particolare) 

A M S T E R D A M . 2\). — Sul­
le acque del Hosbuan, oggi 
increspate da un forte vento 
proveniente dal nord, si sono 
conci usi i campionat i euro­
pei di cunuttayijio. 

Ainìie oggi n cielo era l i m ­
pido ed il sole i n o n d a l a dei 
suoi raijtji d'oro (n città, e 
^en.a «jiiel r o t t a c e l o l e g a ­
tosi nel le pr ime ore de l la 
« inumata la giornata sareb­
be stalli r erumenfe sp l end ida . 
una f/i quelle y i o m a t e che 
qui ad Amsterdam si pedono 
raramente. 

Prima di passare alla e r o -
nata ci sembra dunque di 
oMWiycj nn ringraziamento « 
» Criore renipo » elle vento 
di mini a parte, di q u e ­
sti ca-npioiiati e s la to r e n i -
mente amico. K d'obbligo ci 
sembra, anche dire subi to c/ie 
Vii - azzurri - della Moto 
Cu: • Imitilo e o n / e r m a f o le 
.'•peraiire in loro riposte c o n ­
quis tando all 'Italia ti t i tolo 
europeo del quattro scura". 

ìVoi italiani era r a m o ve­
nuti a questi campionat i con 
limite speraiire, ma anche 
.OH poe/ie prett-se. Per fati le 
rayioin clic non è qui il ca so 
(li ripetere, le cose del t io-
•>fro cnnottapii io duali euro­
pei di .Mecon in ;>oi / tanno 
incominc iato ad andare p i u l -
fosfo malacc io ; in quest i i t i ­
li mi tempi poi ci si era m e s ­
si al lavoro con lena nel la 
speranra di ricoiKjuisInre 
quella Mipremarta che nel 
passato era stata la nostra 
flìoria. CU europei di Amster­
dam rappresenta i-ano quindi 
per noi una severa commis­
tione di esame. F.d unii e sami 
i tioslri azzurri sono andat i 
così cos i ' non può {instare 
infatti il titolo coiiQinsfafo 
dalla < Moto fJurri > per ral­
legrarci del tutto che dagli 
'ìliri equipaggi ci si n.spettn-
va di più. 

Comunque da C o p e n a g h e n 
ad oggi qualcosa è s i a l o / a l ­
to. non resta ora che confi» 
ituare a lavorare, con più at­
taccamento. con più serietà e 
nuovi successi, nuovi soddi­
sfazioni non notrannn man­
ca re 

Se si eccettua lineilo del­
l'otto. riconquistato dal for­
tissimo rouipiiiniio sovietico. 
tutti <ili altri sei titoli hanno 
cambiato « p a d r o n e - : l'URSS 
ha ceduto alla Danimarca il 
titolo del ' due senza » f o -
riliendo però alla Cecoslo­
vacchia il fifolo del 

con »; l'Italia, come a b b i a m o 
detto, ha conquistato il tito­
lo del <•• quattro senza » che 
(ippartencrm ai d a n e s i ; la 
Germania ha strappato alla 
Svizzera il titolo del « d o p ­
pio ». la quale Svizzera, però. 
si è rivalsa sulla Francia e 
sulla Jugoslavia cui ha tolto 
r i spe f t i eamenfe i titoli del 
<»- due con > e de l lo <•• skiff » 

La sconfitta dello jugoslavo 
Vaste nello Skiff rappresenta 
la più nrossa vorprc.Mi di que­
sti campionati: e vero che lo 
svizzero Colomb crlt uno del 
favoriti della vigilia, ma nes­
suno avrebbe inni pensato clic 
Io jiifioslaro non sarebbe nein-

letano ancora i sovietici ed alche hanno a loro volta un 
tre quarti del campo la loro identico vantaggio sulla Fin-
vittoria è ormai cosa certa. AI- landia. 
l'arrivo lo speaker amtuncterà A 250 metri l'Italia conduce 
voi che l'equipaggio d e l l ' U R S S 
ha mioliorato il primato del 
Bosbaau. Il secondo posto e 
andato alla Danimarca che sul 
finale ha preceduto la Cecoslo­
vacchia. Quarto a ridosso del­
l'armo ex campione d'Europe-
5i è classificato l'armo sve­
dese. 

Vittoria de.'l'equipaon-o de.-
nese (Rosklinde Koklub) nel 
>due senza» che. w «"• imposto 
a quello sovietico. Terzo lo 
equipaggio inglese e quarto 
quello belga. 

Tutti gli equipaggi, facilitati 

1 40 colpi e aumenta il distac­
co dagli immediati inseguito, i. 
Ai mille metri (3'7") il pas -
traom'o e il seouente: Moto 
Curri in testa con un'imbarci-
rione sugli inglesi. Ai 1500 
metri estremo lentatiuo defili 
inglesi, per cui Moioli deve ri­
chiamare i compagni per man­
ti nere il vantaggio conquista­
to. Con un finale travolgente 
ti ranfaggio viene aumentato 
i im'imbarrarionc e mezzo. 

Nel a d o p p i o - l'armo tedesco 
si Impone poi di un soffio a 
quello svirzero: meno di mezzo 

AMSTERDAM — La finale «lei « «lue senza» agli europei «li canottaggio: è in testa 
l'eiitiipaggio danese seguito da quelli sovietico e inglese (Telefoto) 

meno rni.sctto ad entrare m 
tinaie. La liefa sorpresa, ni 
ijiiesta specialità. «"• l'citufu dal 
polacco Kocrha brillante se­
condo davanti al sot'iefteo 
Bc r/»-ufoi> 

A/a reniamo alla cronaca 
delie gare odierne- la prima 
tinnir e ipiella del .< quattro 
con-: Miini 'ti Jirra gli equi­
paggi dell'URSS, della Dani­
marca. della Cecoslovacchia 
(campione d'E'iropa a Copena­
ghen) e della Svezia. Partono 
velocissimi i sorietici e ben 
piesto acquistano un discreto 
vantaggio. Dietro si accende 
subito la lottn fra : danesi ed 
t ceeos /orace / i i eli*' a metà ga. 

quattrolm, transitano affiancati. Acce-

11 « let tagl i» t>4»iii4>o «Ielle g a r e 
«l L'AI TUO CON: 1. U.K.S.S. (Krylja So veto v), 6\25"4 (nuovo 

primato di Ilosliaaii): 1. Dan ima rea, BMl"^; 3. Cecoslovacchia. 
b'J8".l; I. S\«'7ia, 6M'i-7. 

Ul'i: SKNZA: I Danimarca (Itoskline Itnkltili). trSÌ)":: (nuo­
vo primato ilei bacino): i. U.K.S.S.. 70J"6; S. Inghilterra, 
T l i r s ; t. Itt-lt;ii>. 7lil"ì. 

SKIFK: 1. Sii/zcra (Alain Colomb). ì'12"4 (nuovo primato 
ilei barino): i. robinia (Teodor Koeerka), 7*18"; .1. tf.lt.S.S. 
(\lrUs.unler Itf-rkntoV). 7'20"t; A. Francia (Henri llutel). 7,.11"fi] 

PCF. CON: I. s i i7/era (Helvoir Itiirier Club), 7*36-,7 (nuovo 
primato «lei bacino): !.. Francia. 7Mtl":t; 3. Ilclglo, V4.1"; 4. 
S i i vw , 7'l.rv. 

t|CATI ICO SKNZA: l. Italia (Società Canottieri Motti t .u / -
7ÌI, 6'2-i"jt (nuovo primato «lei barino); 2. Inghilterra (R.A.F. 
Itouin:: Club). 6".T'I: 3. Svi//.era (Under Club Thalull) . fi'28"3; 
4. Finlandia (ICoilrikliibben Aeb). fiirjl. 

UOI'I'IO: I. Cermama (IC.G.M.ICA. Nejtiiu Konstan/-Gie.s-
wnrr ICC. A" 1877). 6'17"2 (nuovo primato del bacino); 2. 
Svu/rra. Gt7".t; :i. IMI S.S.. BM'"; I. Inghilterra. tV45'\!. 

OTTO: 1. CJC.S.S. (Kr>lja Sovetov), 3 J 3 " J (JIIIHVO pri­
mato del barino): i. Oanimarca. »V00"8: 3. JucosUvia. 6'0r'fi; 
4 Cecostovat chia. H'OV'4 

dal forte vento, hanno miglio­
rato il primato del bacino. 

Scendono ora in acqua gli 
skiff. Prende subito la testa lo 
svizzero Colomb seguito dal 
sovietico Berkutov, dal polac­
co Koeerka e dal francese Bu-
tel. A metà gara i quattro tran­
sitano nell'ordine nella distan­
za di una imbarcazione, ma poi 
lo svizzero attacca decisamen­
te e ben presto si aeuanfnggia 
di alcuni metri. Intanto con 
uno spettacoloso ritorno il po­
lacco Koeerka rimonta Berktin-
tov. Dietro leggermente stac­
cato segue Butel. A tre quarti 
di campo ì quuttro transitano 
ancora in quest'ordine che sa­
rà poi lo stesso deU'nrrii'o. 

Tocca ora ai « due con ». S i 
all ineano ni via l'armo della 
Svizz"ru, della Svezia, della 
Francia e del Belgio. Ai mi l le 
metri le posizioni sono te se­
guenti: 1) Svizzera. 2) Francia 
a mezza imbarcazione, 3) Bel­
gio e Svezia appaiate e legger­
mente dis*accate. Serrato è it 
finale dell'equipaggio svizzero 
(Belvoir Ruder Club) che. sul 
piede di 34-3K colpi, vìnce, vn-
i/liorando i! primato del cant­
ilo di gara, sui francesi, i 
belgi e gli svedesi fittiti nel­
l'ordine. 

Ecco in acqua l ., quattro sen­
za ~: Italia. Inghilterra, Svizze­
ri! e Finlandia. Al «via» gli 
uomini della Guzzi scattano a 
44 palme e conquistano prato 
una punta di vantaggio sulla 
Inghilterra e sulla Svizzera 

metro, infatti, separa all'arrivo 
le due imbarcazioni. Al terzo 
posto si classifica l'equipaggia 
sovietico ed all'ulflmo quello 
inglese. 

Nella finale degli - -o t to* la 
vittoria dell'armo sovietico si è 
profilata sin dal le prime batta* 
te: partito velocissimo l'equi* 
paggio dell'URSS dopo poche 
centinaia di metri è passato 
decisamente in testa ed in que­
sta posizione ha continuato la 
gara sino al traguardo. Anche 
in questa prova i l primato del 
bacino è crollato. Dietro ai so~ 
vietici sono finiti nell'ordms 
gli equipaggi danese, jugoslavo 
e cecoslovacco. 

S. T. 

Ai canottieri sovietici 
la coppa «Glandaz» 
La coppa « Glandaz * è stata 

attribuita alla Federazione sovie­
tica che ha conquistato il mac-
gior numero di vittorie nei cam­
pionati «l'Kuropa. Ecco la. classifi­
ca: 1) URSS 2 vittorie, punti 3«-.; 
2) Svizzera 2 vittorie, p. 2; H) 
Danimarca, I vittoria: Germania 
1 vittoria; Italia I vittoria. 

I nuovi campioni 
QUATTRO CON: URSS 
QUATTRO SENZA: Italia 
DUE SENZA: Danimarca 
SKIFF: Colomb (Svizzera) 
DUE CON: Svizzera 
DOPPIO: Germania 
OTTO: URSS 

DOMANI S'INIZIA NELLA CITTÀ DEL VALENTINO LA GRANDE RASSEGNA DEL NUOTO EUROPEO 

A Torino i grandi favoriti sono g i i u n g h e r e s i 
Sia in campo maschile che femminile i magiari dovrebbero conquistare la maggior parte dei titoli - Romani il più valido rappresentante azzurro 

Sella storia dei campionati icarrst. Ma la fortissima nnghv-
enropci di nuoto mai prima] re^c si e già ripresa e chi l'ha 
d'ora, se non andiamo errati, ris ia in allenamento a Torino 
era accaduto che una rappre-1 tinti ha dubbi che ella nuoterà 
sentativa nazionale scendesse ila distanza in almeno 3'I.V", «ti 
MI campo con la possibilità, al- tempo per lei non eccezionale. 

A U T O M O B I L I S M O 

Bordoni vince ad Enna 
Brandon domina a Chicli 

Nella corsa abruzzese 
terzo posto e primo 

la raschi al 
italiani degli 

ENNA. 29 — Franco Bordoni. «THIETI. 2 9 — 1 pàoli inglesi 
(ioo.1 aver v.nto brillantemente hanno trionfato nel « G. P. Vet-
dorr.er.c-rf s.-oria i UTrulIo d'Oro» turette » carne era previsto, come 
a Bari. »' e imposto cx>n netta pure era prevista la vittoria di 
superiorità nel « Circuito delta Brandon che. nel corso delle pro-
Pcrgusa » cr-e anche lo scorso ve aveva a r o registrare il mi-
anno ave\.ì terminato vittoriosa- glior tempo 
mente Le due batterie ^ono state vin-

Fra •. p»u accaniti av\er>ari del *e daino stesso Brandon e da 
vincitore figurava anche Belluc- Nuchey. ambedue su Cooper Nor-
ci ma q.ici'i .dopo la ti,età gara, thon Ind. veniva disputat-9 la fi-
e st-ito dis-an7ialo dcfinitivamen- naie alla quale prendevano parte 
:e Clemente Biondetti ha subito, i primi quattro di ciascuna bat-
un grave ritardo per noie al mo- ter:a Ai primi cinque post: si 
tore ed ha dovuto ritirarsi II 
.corridore Arezzo ha shlTAto ed 
e andato a battere contro un pi­
lone - trasportato all'ospedale di 
Enna e stato medicato j-er tenie 
for"unitamente non gravi 

Ecco l'ordine di arrivo 
11 Bordoni Franco su Gordmi 

mettono subito cinque inglesi 
t Brandon. Evans. Nockey. Brown 
e Loensi: ma al 31 giro Brown 
deve (e*-marst per avaria e Ta-
raschi b ilza da] sesto al quarto 
e poi al terzo posto perché an­
che Evans e costretto a fermarsi. 

Ecco la classifica finale-
l » Erik Brandon su Cooper 3(XX> che ha computo il per . . . . . - , .. , 

corso in 2 55'52" alla media d i l N o r : n o n c h e « m p i e i W gin del 
n>f-:o •>. n . n „ T .» ,. (percorso pari a chilometri C8 in 

™ B c , I u c c , L u , B ' S U |»S23'4 alla media di km. 88.545; 
2 000 in 2ot.'28' media U , Nuckey su Cooper Northon in 

km. 89.738: 3) Giardina France-J4723"5. 3» Taraschi. su Giaur ad 
«co su Osca IlOO tn J2'4" media!un giro. 4» Evans su Cooper Nor-
km. 87,476. Ithon ad un giro. 

kn 
Macerati 

metto sulla carta, dt accapar­
rarsi la quasi totalità dei titoli 
in palio. Questo è oggi il caso 
della • nazionale » ungherese 
partecipante alla grande ras­
segna di Torino che, come lutti 
ormai sanno, si iniziera l'ulti­
mo del mese. 

inazione esagerata. In una ra­
pida rassegna cercheremo di 
confortarla sulla base dei tem­
pi accreditati ai nuotatori un­
gheresi ni questo scorcio di 
stagione. Cominciamo dalle on­
dine. 

Per i 100 in. s.l. i tecnici un­
gheresi hanno scelto l'olimpio­
nica Kato Srzoke e Judith Te­
me*: ambedue, ai recenti cam­
pionati mondiali universitari 
di Bucarest, har.no nuotato 
sotto l'l'6'lO e più precisamen­
te in l'5 6 10 li Tcmes ed in 
l'5"8n0 la Srzoke. Alle dur 
ondine non dovrebbero quindi 
sfuggire i primi d'ir posti a 
Torino, che ; rancamente in 
Europa non vediamo davvero 
chi possa insid'arl^ con serie j 
probabilità. Infatf. nrs*una\ 
delle ondine che avranno di 
fronte a Torino f questa sta­
g ione è mai scesa *ntto IT06'': 
né la francese Janu. ne l'inglese 
Barnwell, né le tedesche del-
Vorest Von Xetz e Knnzel. né 
quella dell'est Schulze. né tan­
to meno la trentaduenne dane­
se Hveger (un tempo la piti 
grande nuotatrice del mondo 
con i suoi venti primati mon­
diali di citi uno ancora resi­
ste). né infine la dorsista olan­
dese Wielema. tutte piti o me­
no sullo stesso piano con tem­
pi oscillanti fra I T * " e l'IT. 

La storia si ripete con qual­
che rar iante nei 400 metri stile 
libero. Favorita anche qui una 
altra ungherese; l'olimpionica 
Valeria Guenge. anche se pro­
prio a nutrire qualche dubbio 
sono i tecnici del suo Paese. 
per una malattia che l'ha col­
pita dì recente e che non le ha 
consentito di partecipare ai 

I«mondiali» uniL'er.-ntari di Bu-

Sua avversaria qualificata sarà 
la ru dazione tedesca itell'est 
Julia Landenau, che ha vinto, 
in assenza della Gyenge a Bu­
carest. iti 5"17" e 8/10. Le altre 
dovrebbero essere l'olandese 
Balkenende ( accreditata con 
5'18") l'altra ungherese Sebo 
e le iJ.«t olandesi . 

Sei Ina ir . sul dorso, si deve 
registrare. INI»'C<*. l 'rreerione: 
iti questa gara, jarortta netta­
mente e l'fdande'e Wielema, 
anche ( <n il tempo ili l'I4" 
(per lei piuttostn facile a rag* 
giunqersi, noti seriamente mi­
nacciata da alenila delle sue 
avversarie. Fra rjiie^fe, la piti 
pericolosa app'ire la c(,nnazio-
nale De Kortn. accreditata da 
un possibile l'I5". Le altre fi­
naliste vanno cercate fra la te­
desca orientale Schneider 
(l'lf~5/10). l''inahere*r Huny-
afdi d'IT') e la francese An­
dré fl'15". 'un in piscina pie­
m i a . roti c.cfnn marinai. 

F a v o r i t a l a L a n g e n a u 

•Yei 100 m e farialìa tor­
nano di scena le ungheresi. 
malgrado l'assenza della pri­
matista mondiale Eia Szeleky. 
Il ruolo di favorita tocca però 
alla tedesca orientale Jutla 
Langenau che a Bucarest ha 
corso la distcnza t» l'l~'4H0 
e dopo qualche settimana i 200 
a farfalla in 2'51", dt poco. cioè. 
superiore al limite mondiale 
della Szeleky (2S0"2/I0). La 
sua antagonista maggiore *arà 
la piccola « r.iffo », rosi Ja chia­
mano gli ungheresi la giovane 
Littomeriezky, che ha corso a 
Bucarest in Vlg"2/10. Altra fi­
nalista, la tedesca occidentale 
Mappe (1*19"*), la francese Lui' 
sen e l'altra ungherese Goral 
U19'S/10). 

Protagoniste, ma non sicure 
vincitrici, le ungheresi anche 
nei 200 m. rana. Ritiratasi dal-
l attiuità la recardiKOman mon 
diale Eva .Votale, i tecnici un­
gheresi hanno trorato un'altra 
ranista notevole nella Kille-

ni'i". < be lui nuotino a Uucares-l 
ut 2'55"8/10. Intorno allo stes­
so temjjo sono accreditate la 
Hansen. la quattordicenne tede­
sca dell'est Voigl e quella del­
l'ovest ìlappe. Quindi, sarà una 
finale molto tirata. 

f lore non ri sono dubbi sulla 
iitror.a ungherc.e e nella staf­
fetta 4Y100, una .specialità per 
la quale l'Ungheria dispone 
della Trmes. della Skznke, del­
la Littnmericzkii, della Gyenge 
n della Gncrgyak. Questa staf-

fettn. ini I I I ' a n lineare;t. as­
sente la Gt.eng, . in 4'34"I. un 
temili» ii'iran.e< le wi.sccllibife 
di mtfjfiiirrjiuej'f" t»a che an­
che se f.'ta' io 'uiuaghnti' può 
garantire -f successo. Le altre 

'• f'tll'. . './'o intorno 
l r.i tj'ie le. si fanno 
>, .elle della Gernin-
• >• i t e della Dnm-

staffett- . 
ai 4\1\~'. 
preferii 
nin est 
ma rei; 

In ".. 
giri re. s ie i rmr 
tre tinr> ( 10'ì 

< / • l'i'-c. f<- (ridine mu­
nte fai onte m 
. e 400 tu. .sfile 

Gli anghercs] Colamanno Markorirs r Kato Sroke 
marito e mogl ie campioni ol impionici 

libero e In 4 • 100). protngoni-
:te fra le migliori in altre due 
specialità (i 100 metri a far­
falla e i 200 in. a rana), sono 
evinse dalla possibilità di ar­
ni are al titolo solo in una ga­
ra (100 metri sul dorso), dove 
tuttavia hanno sempre la pro-
liuhiliin ili piazzare una fina­
lista. 

Tumpek e Klein 
Anche maggiori sono le pos­

sibil ità dell'Ungheria in cam­
po maschile Sumero uno della 
squadra, come noto, e il pri­
matista mondiale de; 100 me­
tri a farfalla Giorgio Tumpek, 
che a Torino gareggera nei 200 
metri a farfalla con la certezza 
di assicurarsi il titolo. --li;rd di 
fronte, è vero il primatista 
mondiale della distanza, il vec­
chio Klein, ma il tedesco è or­
li.ai lontano dalla grande for­
ma che gli diede il pr imato 
(2'27".{) e l'ultimo suo tempo 
e dt 2'y,0"4, ben lontano, come 
si vede, dal 2'30"5 dì Tumpek, 
registrato di recente stilla di ­
stanza. 

./Inn il tedesco che pure me­
rita credito per il suo grande 
passato, farà bene a guardarsi 
dall'altro ungherese Fejer ac 
ereditato dt un 2'35"2. che non 
solo è in grado di ripetere ma 
anche di migliorare. I sovietici 
Martineyk e Borissenko, che 
sono sul 2'40'' dovrebbero aq-
amngersi ai tre nominat i . Il 
sesto si deve ricercare tra gli 
inglesi Ilale e Robert Wardrop, 
d tedesco della Germania o-
nentale H'ohlann, il jrance.se 
Lousien, tutti sui 2'41". Se pe­
ro Tumpek è il numero uno 
della squadra i feerici guarda­
no con particolare interesse a 
Emerigo Nyeki, da loro consi­
derato attualmente jorse l'uo­
mo piti prestigioso del nuoto 
nazionale. E non a torto: H 
giovane Emerigo dopo aver 
vinto ai mondiali universitari 
di Bucarest due gare singole, 
i cento metri in SS" e i 400 in 
i'39"S, e aver contribuito alla 
vittoria delle staffette 4x100 e 
ÌX200, ha migliorato successi­
vamente la sua forma nuotando 
i 100 metri m 56"9, i 200 me 
tri in 2'T'4, i 400 metri in 4'39" 

e l e i 1500 metri in 19' netti. 
A Torino quindi Nyeki scende­
rà in acqua con il ruolo di fa­
vorito net 100 metri e nei 400 
metri e fura inoltre parte della 
staffetta 4s 200. 

Sella prima gara, quella dei 
100 metri, avrà per temibi l is­
simi avversari lo svedese Lar-
sson, anche se la sua forma è 
ni netto ribasso (r.i campionati 
nazionali ha corso la distanza 
iv S9"4) nei due francesi Emi­
nente e Bliod ambedue sui 58", 
nell'inglese Jack Wardrop e «l 
suo connazionale Kadas. Altr i 
finalisti potrebbero essere lo 
olandese W'illemsc e i s o i i e t i c i 
Balandin e Kuzennoi. 

Sei 400 metri Kyeki è sempre 
favorito anche .se arra dt fron­
te il recordman europeo Bot-
teaux e l'inglese Jack Wardrop 
e lo svedese Ostrand tutti e 
tre pero mai scc.si quest'anni! 
sotto i 4'40". L'italiano Romar. 
che ha un limite di 4'42" in 
vasca pircoln e pero in confi 
nuo progresso e può aspirare 
non solo alla finale ma anche 
a qualcosa di più. L'altro un­
gherese m gara è Csordas il 
quale a Bucarest é arrivato se­
condo a soli 2/10 da Sycki. Sa­
rà ancora secondo a Torino? 
E' abbastanza probabile. Inol­
tre Csordas è nettamente favo­
rito nella gara dei 1500 m., di­
stanza questa sulla quale è oggi 
l'unico europeo scesa più rotte 
sotto i 19". iVon dorrebhe ave­
re molte difficoltà a battere il 
suo connazionale Schustzer. lo 
inglese Wardrop (se si cimen­
terà anche su questa distanza), 
lo sredese Ostrand, i sovietici 
Larrmenko e Press, che dopo 
di lui vantano i migliori tempi 
europei. 

La staffetta 4 x 2 0 0 
Anche nella staffetta 4x200 

stile l ibero gli ungheresi parto­
no con i favori del pronost ico , 
accreditati come sono di un 
tempo fra gli 8'34" e gli 8'40'\ 
Meglio, almeno sulla carta, non 
possono fare né la Francia né 
la Svezia né la Gran Bretagna 
sicure finaliste però. Il sèsto 
posto in finale resta in predi-
caio fra l'URSS e le rappre­
sentative delle due Germanie. 

Restano da esaminare i 100 vi. 
dorso e i 200 in. rana. Sulla pri­
ma distanza il pronostico è per 
il recordman europeo, il fran­
cese Bozon. il quale pur noti 
essendo nella sua miglior cor-
dizione >*c sempre accreditato 
di un ottimo 1*15"; questo feri­
no però è anche a portata a: 
mano dell'ungherese Maaurr 

che a Bucarest ha nuotalo ••; 
I"15* 7 ed ora in contmi.o p'->-
qres.so. Il duel lo fra : due fi 
presenta quindi quanto m :i in­
teressante e tnit'altro che r:-
solto in parferra. r.è :• po­
tenza sì può escludere che t.el 
gioco del pronostico nescori 
ad entrare l'inglese Brockic i't 
e ti sovietico Solovjev. iim^--. 
due ai ereditati d: tempi ir.ro--
no «IIT5"; gli altri finalisti p *• 
trebberò essere Gunnir Ler.~-
pan (se parteciperà alla ga*-?, 
l'italiano Massaria. il cecoslc-
vacco Bacik e l'altro unghere­
se Ki 'meif , tritrt r.cWl'&"-V9'. 

.4nc"ie i -00 a rana non ha".-
r.o un favorito sicuro, anche 
se si presentano in essa i à'.iC 
recordman europei: il danese 
Gle-.e e il oolacco Petrujeicez 
(2'3T"4). 

Questi primati sono stati rea­
lizzati :n piscina piccola e mai 
i due hanno ripetuto ti tempo 
tn piscina grande. 

Cosi la lotta non puq consi­
derarsi ristretta a due, ma va 
ampliata ali ungherese Utassaj 
che a Bucarest ha nuotato u; 
2'41"7, al sor iet ico Minansknn 
(ebe molti anzi ritengono ca­
pace di scendere sotto i 2'40" 
e quindi di rtnecre Za gara). :* 
numero 2 ungherese Fal'un. i 
due tedeschi orientali Bodir.ger 
e Enke. tutti di poco più di -
minuti primi e 40". 

Per concludere anche quesza 
volta gli ungheresi partono de­
cisamente favoriti nella gara 
dello stile libero (100, 400, 1509 
metri e 4 per 200) addirittura 
sicura nei 200 metri a farfalla, 
con qualche possibilità, iniine, 
di rincere le altre due gare : 
100 metri sul dorso e i 200 a 
rana o di accontentarsi in que-

N. B. 
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Difesa rinforzata e attacco in rodaggio 
nella Lazio costretta allo 0-0 dal Maccabi 

Buona prova di Giovannini — Il quintetto di punta ha denunciato gli stessi 
diietti delia passata stagione — Il comportamento dei nuovi giocatori laziali 

LAZIO: De Fazio, Antonaz-
ci (Gasbarra) , Sent imenti V 
( D i Verol i ) , Fuin, Giovannini , 
Sassi II; Burini, Iircrii-scn, Y'ì-
volo (Pistacchi) , Parola, Fon-
tanesi . 

RIACCADI': Dendori, Mata-
nya, (Resnik) , Litvak, Turica, 
Shneor, Den Dor, Israeli, Gold* 
shticn, Glazcr, Studinsky (Ra> 
binovitch) , Merimovitch. 

ARBITRO: Bartolomei di 
Roma. 

NOTE: 25.000 spettatori cir­
ca. Terreno perfetto , giornata 
di sole l eggermente vent i lata . 
Nessun incidente di ri l ievo in 
campo. 

Conio è forte il r i c h i a m o 
d e l calc io! E ' b a s t a t o un in­
contro a m i c h e v o l e , di inte­
res se n o n e c c e z i o n a l e , per 
far accorrere p iù di vent i c in ­
q u e m i l a p e r s o n e ne l cat ino 

m e s i di m a t r i m o n i o cost i tu i ­
scono u n per iodo cr i t i co per 
i g iocator i di ca lc io , causa , 
spesso , di seri r i l a s s a m e n t i e 
cal i di forma. 

A n c h e B r e d e s e n e Bur in i 
n o n s o n o a pos to c o m p l e ­
t a m e n t e : si t e n g o n o a m a ­
lapena su l l e g a m b e e n o n 
r e g g o n o ancora a l lo sforzo 
de i 90 minut i . Paro la a m e z ­
zala non è la so luz ione i d e a ­
le per i l imit i conosc iut i di 
q u e l l o g r a n d e orches tratore 
de l g ioco d i f e n s i v o . Ieri , è 
vero , m a n c a v a J. H a n s e n , m a 
potrà il l u n g o danese , da solo 
dar v i ta , v igore e forze p e ­
ne tra t iva al l 'attaco b i a n c o -
azzurro? 

Da que l po ' che si è v i s to 
ieri, si crede che A l l a s i o v o ­
glia ins is tere per il g ioco di 
at tacco su q u e l l ' e s p e d i e n t e 
ideato da S p e r o n e , con Pucc i -

«•, \ . 
V 

4* 

L A Z I O - M A C C A B I 0-0 — Parola e Fontanesi in azione nella 
:ire.i avversaria 

de l l 'Ol impico luc ido di verni ­
ci e sc in t i l lante di cristal l i 
p e r l ' iniz io uf f ic ioso de l la 
s t a g i o n e ca lc i s t i ca 1954-55. 

P r o t a g o n i s t i Laz io e Mac-
cabi , i l r i su l ta to ( m a lui u n 
v a l o r e u n r i su l tato in incon­
tr i di ques to t ipo?) è s tato 
d i 0-0. P icco la de lus ione , 
d u n q u e , per la t i foser ia bian-
coazzurra che , un po' eufori ­
ca e stordita dal la fragorosa 
c a m p a g n a acquist i condotta 
a l la v ig i l ia de l torneo , si a-
spe t tava u n a faci le v i t toria 
de i suoi b e n i a m i n i . E la de­
l u s i o n e ha a v u t o accent i vi­
brant i . Infat t i , dai calorosi 
applaus i dì sa luto che a v e v a ­
n o acco l to la squadra al suo 
s c e n d e r e i n c a m p o , si è pas­
sat i ad u n freddo m u t i s m o , 
p e r arr ivare addir i t tura a 
fragorose s a l v e di l iscil i . 

P o c o g e n e r o s o il pubbl ico? 
F o r s e si, forse no . Infatt i , s e 
è d o v e r o s o r i conoscere che 
n o n si può p r e t e n d e r e m o l t o 
da una squadra al la sua pri­
m a part i ta , a l la sua prima 
usc i ta su c a m p o regolare è 
a l tre t tanto g ius to so t to l ineare 
c h e ne l la n u o v a Laz io sono 
appars i mol t i dei difett i che 
e r a n o t ipic i del la s tramba e 
scombinata squadra del lo 
scorso a n n o . 

L'attacco, .soprattutto, ci 
sembra c h e non abbia fatto 
m o l t i progress i . Gli s tess i d i ­
fetti de l lo scorso anno: <cni>a 
penetraz ione , poca inc is iv i tà 
g i o c o l ento e r i tardato . Ad 
aggravare il q u a d r o s o n o , 
inol tre , da a g g i u n g e r e le n o n 
b u o n e condiz ioni f i s iche di 
V i v o l o e Fontanes i freschi re­
duci dal m a t r i m o n i o . C o m e si 
sa per esper ienza , i primi 

nel l i e secutore e c o n t i n u a t o , 
poi , da B i g o g n o : a l l u d i a m o 
all 'ala arretrata e al la mez ­
zala avanzata in f u n z i o n e di 
s e c o n d o c e n t r o a v a n t i . S e c o n ­
do il nos tro m o d e s t o parere , 
ins i s tere su ques ta so luz ione , 
c h e al m a s s i m o potrebbe e s ­
sere u n r ip iego per u n d e t e r ­
m i n a t o incontro e n o n u n a 
tatt ica da intero c a m p i o n a t o , 
è sbag l ia to per due m o t i v i , 
c h e e l e n c h i a m o di s e g u i t o : 

1) Bur in i , al contrar io di 
Pucc ine l l i , non è u n t e c n i c o 
e un tat t ico di g r a n d e qual i ­
tà, in grado di cos tru ire il 
g ioco e di serv ire a p u n t i n o 
B r e d e s e n , al qua le d o v r e b b e 
e s sere lasc iato il c o m p i t o del­
la real izzazione . Ieri , per 
e s e m p i o , più v o l t e si è v i s t o 
Burini a l le spal le ( i n l i n e a 
d iret ta) di B r e d e s e n e il set­
tore destro c o m p l e t a m e n t e 
sguarni to . 

2 ) Arretrando Burin i , che 
è u n g iocatore di urto , di pe­
netraz ione , l 'attacco b ianco-
azzurro v i ene inesorab i lmen­
te a perdere in inc i s iv i tà ; in­
fatti , se Bur in i g ioca indie­
tro , se V i v o l o gioca indietro , 
se Parola ( c o m e ier i ) g ioca 
indietro, f-hi punterà a rete . 
chi segnerà? 

La difesa .appai e invece 
rafforzata. De Fazio ha ac­
quis ta to magg ior s icurezza e 
prec i s ione . Antonazz i e S e n ­
t iment i V cos t i tu i scono u n a 
coppia forte ed aff iatata , che 
non si supererà tanto facil­
m e n t e . G i o v a n n i n i è u n per­
n o che n o n SÌ d i scute : la 
sua c lasse e la Mia e s p e r i e n ­
za hanno c e r t a m e n t e contr i ­
b u i t o a l l ' i rrobust imento de l la 

I d u e median i mess i in 

c a m p o ieri h a n n o pregi e di­
fetti conosc iut i : F u i n è un 
tecnico di pr im'ord ine , m a 
ha la m a l e d e t t a ab i tud ine di 
tenere troppo la pal la , di cin­
c ischiare , dj ra l l en tare il g io­
co. Sas s i H è sbr igat ivo , 
pronto ne l l ' ant i c ipo , ha grin­
ta e generos i tà , m a è un po' 
grezzo. . Forse la so luz ione 
ideale , per q u e s t o settore, p o ­
trebbe e s sere que l la di ar­
retrare Parola e metterg l i 
accanto Fu in più sbrigat ivo . 

In c o n c l u s i o n e , la squadra 
scesa ieri in c a m p o ha fatto 
v e d e r e u n a di fesa già abba­
s tanza in g a m b a , con uomin i 
g ià a pos to in fatto di prepa­
raz ione , e u n at tacco debole , 
c i n c i s c h i a n t e , con quasi tutti 
i suoi e l e m e n t i ancora alla 
r icerca de l la forma buona . 
Ma, c o m e abb iamo già d e t ­
to, m a n c a v a J. H a n s e n e la 
sèuadra era alla sua prima 
usc i ta : quindi , sper iamo bene . 
D e l resto, al l ' inizio del c a m -
pionflto m a n c a n o ancora una 
v e n t i n a di giorni: molt i passi 
a v a n t i si possono ancora fare. 
A pat to di lavorare sodo e 
con mol ta serietà . 

E il Maccabi? E' una s q u a ­
dra s impat ica , di d i le t tant i , 
che l avorano tutta la se t t ima­
na e ne i ritagli di t e m p o l i ­
bero s i r i trovano ins i eme per 
g iocare al pa l lone . Quasi tutti 
g i o v a n i s s i m i ( i l niù vecch io 
di ess i ha 27 a n n i ) , i ragazzi 
del Maccabi prat i cano un 
buon football , prat ico, sol ido, 
senza fronzoli . I più bravi s o ­
n o apparsi il port iere B e n -
dori , il c e n t r o m e d i a n o She -
n e o r , il centroavant i G ì a / e r 
e il m e z z o s in is tro S t u d i n s k y . 

Ma v e n i a m o alla cronaca 
di ieri , breve e s tr ingata pel­
le carat ter i s t i che t ip iche di un 
incontro a m i c h e v o l e e per di 
p iù ch iuso su l lo 0-0. S i inizia 
a l le 16,10 in p u n t o : ba t te la 
Laz io , che si rovesc ia sub i to 
in area a v v e r s a r i a . Al 6' bel­
la az ione B r e d e s e n , Paro la , 
Sass i conc lusa da quest 'u l t i ­
m o con un t iro v i o l e n t o da 
fuori area che co lp i sce il palo 
a port iere bat tuto . 

La Lazio si m a n t i e n e a l lo 
a t tacco , m a la pover tà di idee 
e di g i o c o del s u o q u i n t e t t o 
di punta non frutta goal . Il 
Maccabi , pur a d o t t a n d o una 
p r u d e n t e tat t ica d i f e n s i v a , 
non r inunc ia ad ins id iare la 
re te di D e Faz io . A l 16' infat­
ti, per poco n o n segna: Gio ­
v a n n i n i buca u n a faci le pa l la , 
G l a s e r la raccog l i e pronta­
m e n t e e fugge i n s e g u i t o da 
Sass i . 11 c e n t r o a v a n t i de l 
Maccabi ha un a t t i m o di i n ­
dec i s ione , perde la pal la si fa 
r a g g i u n g e r e da Sass i , poi re­
cupera e tira: D e Faz io re­
s p i n g e al la m e g l i o , r iprende 
Glazer che tira n u o v a m e n t e : 
s e m b r a gol . m a e c c o s p u n t a r e 
proprio sul la l inea la testa di 
G i o v a n n i n i e s a l v a . 

Rabbiosa repl ica de l la La­
zio al 20': B u r i n i i m b e c c a 
B r e d e s e n , che centra . V i v o l o 
i r rompe in corsa e al v o l o 
co lp i sce la pal la , ma sbagl ia 

bersagl io: la pal la finisce a 
lato. Cinque m i n u t i d o p o al-
t i o br iv ido per il port iere de l 
Maccabi: su un cross di B u r i ­
ni, Fontanes i raccog l i e di te­
sta, ma la palla f in isce sul 
palo. S i n o alla f ine , n i e n t e di 
no tevo le da reg i s trare . 

Ne l la ripresa le d u e squa­
dre procedono ad a lcuni cam­
biament i , ma la m u s i c a n o n 
cambia: il g ioco, anzi , s c a d e 
ancora. aL pres s ione de l la 
Lazio è fiacca, ma il Maccabi 
non si scopi e: gli basta il p a ­
reggio per a l lungare la sua 
tournéco in Europa. E l 'ot­
t iene: il r isultato, infatt i , n o n 
muta . 11 pubbl ico sfol la c o m ­
m e n t a n d o , poi il so l i to infor-
mat i s s imo c o m u n i c a ' che la 
Roma ha per.-,o a Napo l i 4 -2 e 
il buonumore torna: mal c o ­
mune , mezza gaudio . 

KNNIO PALOCCI 
NAPOLI - ROMA 4-2 — Un'azione partenopea in area giallorossa: Jeppson, alle prese cOn 

Albani, controllato da Stefanell i p Venturi 

DERBY AMICHEVOLE AL VOMERO ALLA PRESENZA DI 25.000 SPETTATORI 

Il Napoli già in buona forma e affiatato 
supera nettamente una Roma ancora slegata (4-2) 
Magnifica prova dell'attacco partenopeo e dell'ex giallorosso Tre Re - La classe individuale dei romanisti insuf­
ficiente per riequilibrare le sorti della partita - Marcatori ; Vitali, Jeppson (2), Pandolfini, Posio a Cavazzuti 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

"Il campo regolamentare 
ci ha tagliato le gambe» 

Spogliatoi della Olimpici): 
*p< innari <• madidi d: sudore 
rientrano alla spicciolata ; 
protagonisti detl'meontro. 
Gai e sorridenti i ragazzi 
Mcccabi, scuri m r iso e M -
IcnziOM i btanco-c;;urri . 
Ecco Giovannini- ha sete e 
cerca disperiilamcnte dill'r.c-
que minerale. Ci avvici­
niamo-

— Una gran fi.Uca eh, 
Giovannini? 

— Si una gran fatica. Il 
campo nuovo ci ha taglialo 
le oambe. 

Dello stesso parere e Pa­
rola che dice: 

— Abbiamo giocato male, 
ma è la primo volta che ci 
troviamo insieme ed e la 
prima volta che giochiamo su 
campo regolare. Tanti /ischi 
forse non sono giusti. 

Antonazzi e più rroluto: 
Abbiamo bisogno di molto 

lavoro. E" stata una gran fa­
tica giocare tutti i W minuti. 
Abbiamo ancora bisogno ai 
ìa-—~r- sodo 

Rapida apparizione di John 
Hansen: viene a salutare i 
suoi amici. Naturalmente 
non Ci lasciamo sfuggire la 
occasione: 

— Che ne pensi John della 
nuova squadra? 

Il lungo danese scrolla le 
spalle, poi dice: £ ' IP 
prima partita; difficile quin­
di, esprimere un giudizio. 
Vedremo più avanti. 

Infine, ecco Allasio: ele­
gante come al solito chiude 
la marcia del gruppetto dei 
biancoazzum. 

— Le sue impressioni dopo 
questa prima uscita ufficiale? 

— // primo incontro non 
fa mai storia. Non è stata 
una bella prestazione quella 
di oggi, ma dovete conside­
rare che si era olla primo 
portilo regolamentare. Il 
campo grande ha stroncato 
tutti, poi molti uomini non 
sono ancora a posto fisica­
mente. Vivolo e Fontanesi, 
per esempio, sono giù come 
capita a tutti i giuocatori su­
bito dopo il matrimonio. 

— Anche Bredesen non e 
m buono forma? 

— Si. Fatica a stare in Pie­
di; comunque, ha fatto un 
buon primo tempo. 

— Quoti jont» i giuocatori 
già pronti per le fatiche del 
campionato? 

— De Fazio, Giovannini, 
Sassi e Sentimenti V. 

Grazie Allasio; e buon la­
voro. 

• . E. F . 

ROMA (1 . t e m p o ) : Albani ; 
Stucchi, Stefanel l i , Cardarel l i ; 
Hortoletto, C e l i o ; Ghiggia, 
Pandolfini, Itcltrandi, Guar-
nacri, Xyers. II tempo: Mo­
ro; Hertuccelli , Giul iano, E-
l iani; Itortoletto, Ventur i ; 
Ghiggia, Pandolfini, Galli , Ca­
vazzuti, Nyers . 

N A P O L I : Hugatt i ; Coma­
schi, Pizzi (Tre Ke) , V i n e y ; 
Castelli , Granata; Vitali (Go-
l in) , Ciecarelli ( P o s i o ) , Jepp­
son, Amadci . Pesaola. 

MARCATORI: nel 1. tempo, 
Vitali al 14', Jeppson al 38', 
Pantloltini al 11'; nel la ripresa, 
Posto al 12', Cavazzuti al 35', 
Jeppson al 43'. 

ARBITRO: Piscopo di Na­
poli. 

N O T E : spettatori oltre 25 
mila, terreno in perfette con­
dizioni. Giornata calda e quasi 
afosa. Calci d'angolo 6 a 2 per 
il Napoli . Numerose le sosti­
tuzioni nel le due squadre e 
soprattutto nel la Roma, come 
si ri leva nel tabel l ino delle 
formazioni. 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 29. — In una pit-
tore-ca '•orni»-!' «li folla plau­
dente «1 entusiasta. Napoli e 
Roma hanno recitato allo sta­
dio del Vomero il primo atto 
della loro ripresa calcistica. 
L'hanno recitato con l'abilità 
e la disinvoltura de i grandi in­
terpreti, talora toccando il 
culmine dell 'arte calcistica, ta-

A S E B A L L 

Roma batte Lazio 7 - 6 
I giallorossi verso la conquista del titolo 

LAZIO: Glorioso. Rizzo; Ber­
nini. Lucarelli. Linuo, Camera. 
Marin. Toffarello (Di Mascolo), 
Severini . 

ROMA: Malerba. Quall>; Gi-
ramotti. Cappanuclli, Fil ippel-
li. Verlezza; Cencetti. Gambe-
r.ile, Gentilini. 

ARBITRO: sip. Pedacchia di 
Nettuno. 

II ter/o confronto fra bian-
i-oazzurri e gialloro^i ha coin-
ci.--o con la prima vittoria (iel­
la Roma >u,cli avver.-ari lazia­
li. Migliaia di tifosi sono con­
venuti sul - Diamante - del lo 
Stadio Torino per sostenere i 
propri colori. Purtroppo, anche 
molti incidenti hanno fatto cor­
nice all'infuocata contesa, che 
si è risolta in « zona Ce.-arini «. 
cioè all'ultimo lancio del nono 
">inning~ per merito di una 
prodezzadi Malerba, che per­
metteva al nuovo acquieto sial-
loros-o. il negro Q u a l K di con­
quistare la ca--a-base fra la co­
sternazione dei bianconzzurri e 
l'irrefrenabile rsplosiene di 
gioia dei giuocatori e tifosi ro­
manisti Una partita in tutto 
degna dei mas-imi - d e r b y - cit­
tadini; e la - zona Cesarini - , 
anch<" nella disviplina de l ba­
seball. si è rivelata fatale per 
la Lazio. 

La vittoria conseguita ieri 
dal - n o v e - Rialloro-wo è uti­
lissima agli effetti della con­
quista del massimo titolo, ma 
non ancora decisiva Solo la 
pro.s-sima partita con i campio­
ni d'Italia del Nettuno potrà 
dire la parola definitiva. Co­
munque, i numerosissimi tifosi 
romani che sono accorsi allo 
Stadio Torino, hanno lab ia to il 
« d i a m a n t e » più che soddisfat­
ti, po iché dopo l'infortunio di 
Trieste, la Roma è lanciata 
dec isamente verso le più am­
bite soddisfazioni 

A partita finita, giustificata 
amarezza del la Lazio per una 
sconfitta che si sarebbe potuta 
e dovuta evitare. Tecnicamen­
te, la Lazio ha messo in v e ­
trina una leggera superiorità e 
la sua rimonta al quinto - i n -
n i n g ~ è stata de l tutto entu­
siasmante come quella dj d o ­

menica scorsa con il Nettuno. 
I giallorpssi. dal canto loro, 
hanno controbilanciato la ma­
novra con uno spirito agoni 
.slieo eccezionale e con una in-
le lhgente tattica d i gioco. 

Dovremo concludere che la 
sfortuna ha privato la Lazio 
dì due utilissimi giocatori, qua­
li il capitano Simminger. inat­
tivo per la nota squalifica, e 
Maoloni per un malessere che 
gli impedirà, nel corrente cam­
pionato, dì giocare. Infine, dob­
biamo esprimere la soddisfa­
zione che questo terzo •« der-
b\ »• ha confermato che i ti­
fosi capitolini possono contare 
su due squadre del tutto degne 
del massimo titolo. 

IVAN ROSSI 

l'altra mascherando c o n -sapien­
ti manov ie la imperfetta pie-
parazione. 

Il risultato finale ha favorito 
il Napoli, che è riuscito a pre­
valere di buona misura, ma es­
so non deve trarre eccessiva­
mente in inganno il lettore. La 
squadra azzurra è da tempo 
sotto pressione e chi conosce 
le abitudini del suo al lenatole 
Monzegho sa che essa si avvia 
sui sentiero del campionato 
sempre megl io preparata del le 
altre compagini. Quest'anno. 
poi, il Napoli non presenta 
molte novità di rilievo nei suoi 
ranghi, eccezion fatta per Tre 
Re, che partirà titolare nel 
ruolo d i centromediano 

La Roma, invece, ha rinno­
vato quasi ogni reparto ed è in 
ritardo di forma rispetto al Na­
poli. Pochi allenamenti a due 
porte in formazioni regolari 
di titolari e riserve ha inoltre 
sostenuto, finora, 1*« undici « di 
Carver, e logicamente più pe 
sante è risultata la manovra di 
gioco, più ricercata l'elabora­
zione del le trame offensive. 

Molti giocatori giallorosxi e 
rano troppo lenti ed impaccia­
ti, denunziando chiaramente il 
loro -ear.so giudo t'i efficienza 
fisica. Questa constatazione spie­
ga tante cose, e in buona par­
te anche il risultato. I giocato­
ri del Napoli erano troppo più 
freschi degli avversari perchè 
si possa sostenere che la Roma 
sia stata battuta essenzialmen­
te sul piano tecnico. 

Abbiamo visto giocatori, co­
me Bertuccelli , che non riusci­
vano a frenare in nessun modo 
gli avversal i duet t i . Il terzino 
giallorosso sudava abbondan­
temente dopo appena io minu­
ti di gioco, come pure Galli. 
che non uusciva mai a battere 
sull'anticipo il suo vecchio 
capitano Ti e Re; come Pan­
dolfini. che non riusciva a 
svolgere ion piofitto il suo 
abituale lavoro di spola. 

In conclusione, nessuna con­
siderazione negativa si d e v e 
trarre sulla partita della Roma 
e sul risultato che ne ha decre­
tato la sconfitta. Esso è scatu­
rito dalla migliore efficienza 
atletica della compagine vesu­
viana e dal suo raggiunto amal­
gama. La Roma, anzi, ha lascia­
to intendere che può recitare 
un ruolo di grande importanza 
nel corso del campionato, per­
chè di giocatori di autentica 
classe ne ha molti.ssimi, come 
N y e i s , come Ghiggia. come 
Giuliano. complimentatissimo 
da Jeppson dopo la partita; 
come Io stesso Pandolfini. che 
ha realizzato una spettacolosa 
rete. a 

Quanto al Napoli, nulla che 
già non si sapesse sul suo gio­
co. T tifosi andavano in solluc­
chero per le prodezze di Jepp-
sO" e soci, rimanevano sbalor­
diti per le fitte trame che tutti 

gli azzurri riuscivano ad intes­
sere. Ma e.-,si d imenticavano 
che la Roma non poteva risul­
tare, pur con le due grandi in­
dividualità. un sewrissi irio ban­
co di prova per le considera­
zioni dianzi fatte. Comunque, 
una vittoria, quella azzurra, di 
buon au.spicio e di assoluto va-
loie . La .squadra è già allenata, 
ri.-ente dei benefici del note­
vole rfl"rit«imento da tempo esi­
stente, e può sperare i n un ot­
timo campionato. Confortevoli 
le prestazioni di Posio, che è 
seeso in campo all 'ultimo mo­
mento e che e a corto di fiato, 
e di Golin. Al contrario, com­
pletamente negativa la prova 
di Pizzi. 

Un' azione . leppson-Amadei-
Jeppsoii. .stroncata in bellezza 
da Celio, segna l'inizio de l le 
operazioni. E* il Napoli che 
riesce ad impostare le migliori 
azioni e sono Stucchi e Celio 
i difensori che rendono diffi 
ci le la realizzazione pratica de l 

I risultati 
«Ielle amichevoli 
Cero i risultati del le par­

tite amichevol i svoltesi ieri: 
A NAPOLI: Napoli batte 

Roma 4-2. 
A VERCELLI: Torino batte 

P r o v e n e l l i 2-1. 
A VENEZIA: Mestrtna batte 

Udinese 4-3. 
A CUNEO: Juventus batte 

Cuneo 4-0. 
A CREMONA: Cremonese 

batte Spai 2-1. 
A ROMA: Lazio e Macca­

bi 0-0. 
A PORDENONE: Triestina 

batte Pordenone 6-0. 
A BORGOSESIA: Novara 

batte Borgosesia 5-0. 
A BIELLA: I n te r batte 

BieUese 11-0. 
A BOLOGNA: Bologna bat­

te Como 2-1. 
A B A S S A N O DEL GRAP­

PA: Catania batte Bassa-
no 6-0. 

A VOGHERA: Sampdoria 
batte Pavia 6-0. 

BAGHERIA: Palermo 
batte Baghrria 7-3. 

A BOLZANO: Bolzano bat­
te Verona 5-Z. 

A LEGNANO: Legnano bat­
te Juventus-Domo 7-1. 

A CEREA: Marzotto batte 
Cerea 13-1. 

A LODI: Fanfulia batte Vo-
gherese 6-t. 

A EMPOLI: Empoli batte 
Correggio 5-0. 

A PRATO: Prato batte P e -
rngia 6-1, 

A TARANTO: Ars-Taranto 
batte Brindisi 7-0. 

A NOVARA: P r o - P a t r i a 
batte Wild 6-0-

SOLO IL TRATTO DIETRO MOTORI E' STATO INTERESSANTE 

A Magni la Milano Modena 
Monti 2' avanza M reclam Mitro lagii na la gwria l i respinge - Il calvario l i Cippi 

( t)aì nastro <-\irrispondcnte) 

MOPKXA 2i» ^ Vittoria po-
;»mini di Ms.;ni (il grande esclu­
so di Solingen) nena 41. Mila­
no Modena di 174 chilometri su 
.strada più 46 Km. disputata 
dietro -.notori Milla piata del­
l'autodromo di Modena. 

LH <£aru e .stata caratteriz­
zata oltre che dalla beila gara 
di Magni, da! cai\ario di Coppi. 
tp>chiato dalla lolla e doppia­
to dal \ motore e dal reclamo 
dei romanino Monti giunto se­
condo per una presunta irre­
golarità di Magni II campione 
A Itaim lora\a al sett imo giro 
dell'ultimo tratto dietro moto­
ri e secondo Monti a\rebbe ri­
cciuto la ruota da Baroni. La 
giuria respingeva il reclamo di 
Monti avendo appurato che la 
ruota era stata pft-veta a Ma­
gni dal suo allenatore e quin­
di tutto era regolare. 

La gara non ha avuto spunti 
notevoli 

Sul lungo tratto pianeggian­
te delia via Emilia nessuno ha 
tentato di fuggire. I corridori 

si MI:IO rCM pro.asoniMi di una 
marcia di trasferimento i cui 
motivi di «interesse» bisogna 
ricercarli nelle fermate e ne­
gli inseguimenti dei gregari 
Pezzi, Baia. Carrta. Rosseiio. 
Milano, per fornire di bevan­
de i rispettivi «capitani», L » 
corsa si è ravvivata soltanto 
all'ingresso della pista, qui e 
cominciato il duello a distan­
za ravvicinata tra Magni e 
Monti, qui o incominciato il 
calvario di Coppi II campione 
d'Italia si è agganciato subito 
al rullo di Peiirizari ed è guiz­
zato velocissimo lungo il ret­
tifilo centrale. Monti lo h& se­
guito. Albani anche. Filippi e 
Gismondi pure. Coppi ha do­
vuto percorrere, invece, quasi 
tutto lo stesso rettilineo pri­
ma di trovare Albenazzt. Di 
qui un notevole ritardo già alla 
prima tornata e la reazione dei 
pubblico, che non ha rispar­
miato fischi al campione man 
mano che u traguardo si av­
vicinava e le lancette dei cro­
nometri segnavano giro per giro 

il suo cont inuo regresso. Dop­
piato da Magni al 16. giro 
l'asso di Tortona non ha sa­
puto resistere di fronte ali in­
calzare delia fona e. pur essen­
dosi insediato al quinto po­
sto. ha preferito non ultimare 
la corsa, deviando sui prato al­
l'inizio dell'ultimo giro 

L'ordine d'arrivo 
1) Magni Fiorenzo (Nìvea-

Fuchs) che compie i km. 229^99 
del percorso in ore 5 25'3*** alla 
media di km. 40,58» (i km. *ta«0 
dietro allenatori alla media di 
km. S5,I10); Zi Monti Brano 
(Arbos) a 33"; 3) Albani Giorgio 
(Legnano) a r « " ; 4) Filippi a 
3-21"; 5) Minardi a 350'-; S) Fer­
rari; ") Astrai; 8) Cianeola; ») 
Gismondi; I») a pari merito per 
non avere terminato la sarà cau­
sa la invasione da parte del pub­
blico di nn tratto di pista. Dell-
llppis, Soldani, Piazza, De Santi*, 
Baffi, Barozzi, Carrea. Pezzi, De 
Rossi. 

Coppi non è stato classificato 
perchè per errore ha compiato 
nn «-Ira di meno. Tutti gli altri 
al sono ritirati. 

lavoro degli azzurri. Stucchi, 
da ora in poi, sarà il migl iore 
difensore in campo, eguagliato, 
forse, nelhi ripresa dal s e m p r e 
poderoso od accorto Eliani. Un 
t i io saetta di Jeppson a l l ' i r , 
che sibila alto sulla traversa, 
prcannuiicia la prima rete d e l 
Napoli . 14. minuto: Castelli, 
fermato Cìuamacci, lancia Vi­
tali i n sospetta posizione di 
fuori gioco. Cardarelli indugia, 
l'ala destra s'invola e giunto a 
pochi pciss- da Albani lo batte 
con un tiro forte ed angolato. 
Protestano i giocatori gial lo-
rossi per la dubbia regolarità 
della posiziono di Vitali, m a 
l';it b i t io fa mettere la palla al 
centro. Rabbiosa controffensi­
va de l la Roma, ma Guarnacci 
sciupa malamente un'azione 
magistralmente impostata da 
Guiggia. 

Tornano adesso al Napoli le 
redini de l le azioni e Stucchi 
giganteggia, riscuotendo il con 
senso degli spettatori. Ma se 
il poderoso ex udinese, né il 
che il Napoli raddoppi i l van 
raggio. 

Sul settore destro dell 'attac­
co partenopeo si svi luppa una 
magnifica azione. Castelli por 
gè la palla i n profondità a Vi­
tali. l'ala fugge, si libera in 
piena cor»a di Cardarelli, smi­
sta d i precisione a Jeppson. Lo 
svedese finta di destra, poi 
scocca dì sinistro un tiro v io ­
lento e preciso che rende vano 
il tuffo di « P a l l e t t a » . Capar­
biamente. la Roma cerca d i 
raccorciare l e distanze e al lo 
scader de l primo tempo rag­
giunge l' intento. N y e r s fugge 
lungo la linea laterale de l fai 
lo. evi ta Comaschi, pesca con 
un felpato rasoterra Beltrandi, 
libero al centro dell 'area az 
zurra. Beltrandi abbozza i l tiro, 
invece porge la palla a Pandol­
fini, che si è lanciato in avanti. 
Al volo, l'interno nazionale spa­
ra una fucilata e Bugatti non 
può che raccogliere il pal lone 
in fondo al sacco. Meravigl ioso 
tiro, meravigliosa rete. Nel la 
ripresa, le squadre, segnata­
mente la Roma, che ha sosti­
tuito ben sette giocatori, cam­
biano volto. 

L'undici gialìoro.sso presenta 
quasi tutti i .suoi acquisti ( i l 
solo Bo.-colo non ha potuto 
giocare per una squalifica che 
pendeva sulle sue spal le) . Cam­
biano fisionomia l e formazioni, 
n o n cambia fisionomia i l gioco 
E' .sempre il Napoli a menare 
la danza, mentre la Roma si 
muove con un eerto impaccio. 
Gli attaccanti non si ritrovano 
dis involtamente ed i tentativi 
di sfondamento sono operati 
con azioni individuali e solo 
raramente imbastiti tra due o 
tre giocatori. Al 12*. il Napoli 
realizza la terza rete. Nul la d i 
eccezionale. La firma Posi , che 
è subentrato a Ciecarelli , ma 
sul suo tiro, lento anche se pre­
ciso, Moro si è mosso netta­
mente in ritardo. Pochi minut i 
dopo. però, il trevigiano si 
emenda respingendo a pugni 
chiusi una spaventosa legnata 
di Jeppson a non più di tre 
passi dal la porta. 

Altro pericolo per la re te 
giallorossa; Pesaola, sfuggito 
alla sorveglianza d i Bertuccel-
li. staffila a rete cogl iendo l o 
spigolo del la traversa; ripren­
do al vo lo Golin. ma il suo 
tiro .si perde sul fondo. 

Adesso la Roma si svegl ia. 
Nyers d à il segnale de l la ri­
scossa. Il magiaro si gioca Ca­
stelli . evita Comaschi , punta 
direttamente a rete, t ira a ber­
sagl io da posizione centrale e 
Bugatti è battuto. Sulla linea 
bianca è però ben piazzato 
Comaschi e l ' insidia è s v e n ­
tata. U n tentat ivo d i Cavazzu­
ti al 32 ' non sortisce migl iore 
effetto. Dopo 3 minuti , i gìal-
Iorassì pervengono alla segna­
tura. Scende Venturi e passa 
a Pandolfini Smistamento d i 
« Pan » a Cavazzuti che , evi­
tato Granata con un dis invol­
to pal leggio, batte in diagona­
le Bugatt i . La Roma vuol pa­
reggiare, ma gli azzurri capi­
scono i l pericolo e serrano l e 
file. Mancano pochi minuti al 
termine e le distanze sono r i ­
stabilite a favore de l Napoli . 
Segna Jeppson dopo una tra­
volgente azione Tre Re-Posio 
e i l suo tiro « u o t e con v i o ­
lenza la rete. K«iii*a".o i tifo­
si d e l « c i u c c i o . . . 

N A N D O M O l f t A 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

COLLE OPPIO: Ore 21,30 : 
Compagnia Pippo Volpe e Anna 
Primula. In < Tipi da spiag­
gia » di Ricci e Romano. Fuori 
programma, Franco Pucci e le 
sue voci. Prezzi familiari. 

E.U.R.: Trattenimenti vari e at­
trazioni da Luna Park. 

GOLDONI: Mercoledì alle 21,30 
ripresa di < Partita a quattro » 
con Ja Compagnia diretta da 
L. Picasso 

LA BARACCA: Ore 21.30: C.la 
Girola-Fraschi: «L'autoritratto 
di Primo Pinzi >, novità asso­
luta di Luongo e Barriceli!. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambra: Il principe ribelle 
Altieri: Chiusura 
Ambra-Iovlnelll: Le ali del falco 

con Van Heflln 
Aurora: La grande avventura 

del gen. Palmer 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: La porta dell'in­

ferno 
Volturno: Lo straniero na sem­

pre una pistola con R. Seat 

ARENE 
Appio: Notorius con I. Bergman 
Arco: Leone di Amalfi con V. 

Gassman e varietà 
Aurora: La grande avventura 
Boccea: Inganno con G. Ferzetti 

del gen. Palmer 
Castello: Gianni e Pmotto al 

pianeta Venere 
Chiesa Nuova: La carica dei 600 

con E. Flynn 
Corallo: Dov'è la libertà con 

Totò 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Molok il dio del­

la vendetta con V. Heflin 
Dei Pini: Viva la rivista con 

W. Chiari 
Esedra: La vendetta di Monte-

cristo con J. Marays 
Felix: Seduzione 
Fiori: Seduzione 
Flora: Pane, amore e fantasia 

con G. Lollobrigida 
Jonio: Sangaree con F. Lamas 
Giovane Trastevere: Il mago di 

Oz con J. Garland 
Laurentina.: Lo squalo tonante 

e varietà 
Livorno: Chiuso 
Lucciola: II mondo tra le mie 

braccia con G. Peck 
Lux: La prigioniera di Amalfi 

con L. Vedovelli 
Nuovo: Spettacolo di varietà con 

F. A stai re 
Orione: Riposo 
paradiso: Noi cannibali con Sil­

vana Pampanlni 
Pineta: Il più grande spettacolo 

del mondo con J. Stewart 
Portuense; Puccini con G. Fer­

zetti 
Prenestina: I conquistatori della 

Sirte 
Quadrare: Ivanhoe con R. Taylor 
Tuscolana: Riposo 
Urbe: Primo ribelle 
Venus: La tua bocca brucia con 

M. Monroe 

CINEMA 
ABC: Finalmente libero 
Acquarlo: Liti con L. Caron 
Adriano: La freccia insanguinata 

con C. Heston 
Acquario: Lili con L. Caron 
Adriano: La freccia insanguinata 

con C. Heston 
Alcyone: Notorius con J. Berg­

man 
Ambasciatori: La voce nella tem­

pesta con L. Oliver 
Anlene-. Il cappotto con R. Rascel 
Apollo: O Cangaceiro con A. Bu­

sche! 
Appio: Notorius con J. Bergman 
Aquila: Ai confini del delitto 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arlston: Duello al sole con J. 

Jones 
Astoria: Amanti di mezzanotte 

con J. Ma rais 
Astra: Il prigioniero di Zenda 

con G. Granger 
Atlante: Processo in Vaticano 
Attualità: Il marchio del cobra 

con E. Sellare 
Augustus: Veli di Bagdad con 

V. Mature 
Aureo: Seminoie con R. Hudson 
Ausonia: Saratoga con J. Berg­

man 
Barberini: Lontano dalle stelle 

con L. Scott 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: S.O.S. Scotland Yard con 

L. Redmond 
Bologna: Amore provinciale con 

J. Granger 
Brancaccio: Notorius con Ingrid 

Bergman 
Capito! : II paese dei campanelli 

con S. Loren 
Capranlc*: Prossima riapertura 
capranichetta: Vacanze d'amore 

con L. Bosp 
Castello: Gianni e PInotto al pia­

neta venere 
Centrale: Francis contro la ca­

morra con D. O'Connor 
Chiesa Nuova: La carica dei 600 

con E. Flynn 
Cine-Star: Robin Hood con E. 

Flynn 
Clodio; Ad est di Sumatra con 

J. Candler 
Cola di Rienzo: Saratoga con In­

grid Bergman 
Colombo: Riposo 
Colonna: I perseguitati 
Colosseo: Sadko con S. Stolarov 
Corallo: Dov'è la libertà 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: I pirati della Croce del 

sul con Y. De Carlo 
Delle Maschere: Melodie immor­

tali con P. Cressoy 
Delle Terrazze: Molok il Dio del. 

la vendetta con V. Heflin 
Delle Vittorie: 19. stormo boro 

bardieri con R. Ryan 
Del Vascello: Amore provinciale 

con F. Granger 
Diana: Addio figlio mio con R. 

Podestà 
Doris: Singapore con A. Gardner 
Eden: Le fanciulle delle follie 

con L. Tumer 
Esperia: Disonorata senza colpa 

con M. Vitale 
Espero: Singapore con A. Gard­

ner 
Europa: Luci della citta con C. 

Chaplin 
Excelsior: I cavalieri di Allah 

con K. Grayson 
Farnese: Seminole con R, Hudson 
Faro: La spada di Damasco con 

P. Laurie 
Fiamma: Vacanze d'amore con 

L. Bosè 
Fiammetta: The man in the Wi-

te Suit con A. Guinness . Ini­
zio spett. ore 17,45 - 19,45 - 22 

Flaminio: Chiamate nord 777 con 
J. Stewart 

Fogliano: Amanti di mezzanotte 
con J. Marais 

Fontana: Gran varietà con M. 
Fiore 

Garbatemi: Ad est di Sumatra 
con J. Clandler 

Galleria: Siamo ricchi e poveri 
con H. Remy 

Giovane Trastevere: Il mago di 
Oz con J. Garland 

Giulio Cesare: Gente allegra con 
S. Tracy 

Golden: Corruzione 
Imperiale: La vendetta di Mon-

tecristo con J. Marais 
Impero: Fanciulle di lusso con 

A.M. Ferrerò 
Cadano: Duello sulla Sierra Ma­

dre con R. Mitchum 
Ionio: Cavalca vaquero con A. 

Gardner 
Iris: I gioielli di madame d e ~ 

con D. Darrieiur. 
Italia: La vergine gitana con P. 

Rico 
Livorno: Chiusura estiva 
Lux: La prigioniera di Amalfi 

con L. Vedovelli 
Manzoni: TI pugnatore di Sing 

Sing con A. Richard* 
Manfni: Vittima del peccato 
Metropolita*: La porto dal a i -

Mero 

Moderno: La vendetta di Monte-
cristo con J. Marais 

Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo Sala A: La scala 

a chiocciola con D. Me Guire 
— Sala B: Carovana d'eroi con 
E. Flynn 

Mondial: Amanti di mezzanotte 
con 3. Marais 

Nuovo: Spettacolo di varietà con 
F. Astaire 

Novocine: Per la vecchia ban­
diera con R. Scott 

Odeon: Foglie d'oro con Gary 
Cooper 

Odescalchi: La fine di un tiran­
no con Y. De Carlo 

Olympia-. Il 49. uomo con J. 
Freland 

Orfeo: Seminoie con R. Hudson 
Ottaviano: La vittima dei pec­

cato 
Palazzo: Il più grande spettacolo 

del mondo con J. Stewart 
Palestrlna: 19. stormo bombar­

dieri con R. Ryan 
Parioli: Spettacolo di varietà con 

F. Astaire 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Plaza: Marijuana con J. Wayne 
Plinlus: Cantando sotto la piog­

gia con J. Kelly 
Preneste: Fanciulle di lusso con 

A.M. Ferrerò 
Primavalle: Show Boat con A. 

Gardner 
Quadraro: Ivanoe con R. Taylor 
Quirinale: Barriera invisibile con 

D. Me Guire 
Qurinetta: Chiusura estiva 
Reale: Tempeste sotto 1 mari 

con T. Moore 
Rex: 2 raga/ze e un marinaio 

con J. Allyson 
Rialto; ir bacio della morte con 

V. Mature 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Operazione Corea con J. 

Leslie 
Rubino: Tarzan e i cacciatori 

d'avorio 
Sala Umberto: Salvate il re con 

A. Dexter 
Sala Vignoli: Riposo 
Salone Margherita: Prima del di­

luvio con M. Vlady 
Savoia: Notorius con JnRrid 

Bergman 
Silver Cine: Lo sparviero di Fort 

Niagara con L. Barker 
Smeraldo: Chiusura estiva 
Splendore: Il mio uomo con K. 

Winters 
Stadium: Il pirata dei 7 mari 
Supercinoma: Bill West con J. 

Chandler 
Tirreno: Duello sulla Sierra ma­

dre con R. Mitchum 
Trevi: Cafè Chantant con E. 

Giusti 
Trieste: Fiamme su Varsavia 
Tuscolo: L'età dell'amore con 

M. Vlady 
Verbano: Terzo delitto 
Vittoria: I trafficanti della notte 

con R. Widmark 
Volturno: Lo straniero ha sempre 

u m nistolT con R Scott 
RIDUZIONI E.N.A.L. 

Adriacine - Adrinno - Atlante -
Alcione _ Ausonia - Astorja -
Arlston - Attualità - Barberini 
Bologna - Capranichetta . Kspe-
rla - Elios - Europa - Excelsior 
Follano - Fiamma - Induno 
Mondial - Moderno - Metropo­
litan _ Olimpia , Orfeo - Roma 
Sala Umberto - Salone Marghe­
rita - Supercinema . Savoia 
Smeraldo _ Splendore - Tuscoio 
Trevi - Verbano. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa). Antica e th-
cacissima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
il primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza­
reno Poleggi. Via della Madda­
lena 50. ROMA. In vendita pres­
so le migliori profumerie e far­
macie. o direttamente alla Ditta. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le ao- 4444 R . 
H i l l I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle sola 

DISFUNZIONI 
B DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - Psichiche - Endocrina 
Cura rapida pre - postmatrimonio 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (ang. Via Savolai 

•SSS finca Rame & « «-» 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Care rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - FesL: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARD IS 
S p e c Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza indipendenza. 5 (Stazione) 

DOTTOR CTIftaflMaT 
ALFREDO M K U P l 

VENE VARICOSE 
VKNBKEB PEIXK 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

Tel «1929 o r e *-tm - Fert. s-12 

EflDOClME 
Stadio e Gabinetto Medico P*r 

la diagnosi e cara delle sole di ­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimoniali. 

fantfUff. Dr. (ARIETI! 
Piazza Esquilino n, 12 - ROMA 
(Suzione) . Visite 9-11 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni. 

massima riservatezza. 

E l iO S P O R T | 
| NEWUNIONE E 

| sonine* | 
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LE MANIFESTAZIONI DRL «MESE DELLA STAMPA» SI MOLTIPLICANO IN TUTTA ITALIA L'INCHIESTA SULL'AFFARE MONTESl ATTRAVERSA UN MOMENTO DELICATO 

200mila cittadini a Bologna e a Reggio Emilia 1 t r e b e r s a g l i d i S e p e 
partecipano all'apertura delle Feste dell'Unità Lo indagini indirizzati' su alcuni punti lenni già acquisiti - Le decisioni del Pro­

curatore generale Marcello Scardia si laranno ancora attendere per qualche giorno 

I discorsi di Giancarlo Pajetta e Arturo Colombi - L' Emilia "zona depressa,, - Sei milioni 
e mezzo raccolti fra il popolo reggiano - Parata degli " Amici „ lungo le strade di Bologna 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

B O L O G N A , 29. — D e c i n e 
di m i g l i a i a di b o l o g n e s i , c e r ­
to p iù di c e n t o m i l a , h a n n o 
ass i s t i to , ogg i , a l la t r a d i z i o ­
n a l e parata deg l i « A m i c i d e l -
l'Unità », c h e s i è snodata i m ­
p o n e n t e l u n g o le v i e c i t t a ­
d i n e per c o n c l u d e r s i poi , e n ­
tro il magn i f i co parco de i 
G i a r d i n i Margherita", d o v e il 
c o m p a g n o A r t u r o C o l o m b i ha 
t e n u t o , d a v a n t i ad una g r a n ­
de fol la , l ' a n n u n c i a t o c o m i z i o . 

L a parata , p r e c e d u t a dagl i 
inn i di u n a s q u i l l a n t e f a n f a ­
ra, s i è m o s s a poco d o p o le 
ore 16 da piazza de i T r i b u ­
na l i , s a lu ta ta dagl i app laus i 
de l la folla c h e faceva s i e p e 
ai lati d e l l e s t r a d e e dei v i a ­
li , l u n g o i tre c h i l o m e t r i d e l 
p e r c o l o . I p iù amat i d i r i ­
g e n t i c o m u n i s t i e del m o v i ­
m e n t o o p e r a i o e m i l i a n o ( fra 
cui il s e n . C o l o m b i , il s i n d a c o 
o n . Dozza , i c o m p a g n i E n r i ­
co B o n a z z i , s e g r e t a r i o de l la 
F e d e r a z i o n e de l P.C.I., e M a -
lagut i , s e g r e t a r i o de l la C . d L . , 
i p a r l a m e n t a r i d e m o c r a t i c i ) , 
a p r i v a n o la s u g g e s t i v a sf i la­
ta; s e g u i v a n o poi , g l i . ( A m i c i 
dell'Unità » e le r a p p r e s e n ­
t a n z e d e l l e forze de l la R e s i ­
s t enza , d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s indaca l i , d e l l e d o n n e , de i 
p ion ier i , de i g i o v a n i e d e l l e 
ragazze . 

A i G i a r d i n i Margher i ta , la 
sfi lata si è s c i o l t a ed i v ia l i 
d e l parco s; s o n o b e n p r e s t o 
r i empi t i di u n a grande fo l la , 
c h e ha a s c o l t a t o con v i v a a t ­
t e n z i o n e il d i s c o r s o del s e ­
n a t o r e C o l o m b i . 

Il c o m p a g n o B o n a z z i h a r i ­
v o l t o ai c o n v e n u t i il b e n v e ­
n u t o ed il s a l u t o de i c o m u ­
n i s t i b o l o g n e s i , d a n d o poi la 
parola a S i l v a n o A r m a r o l i , 
segretar io de l la F e d e r a z i o n e 
b o l o g n e s e del P-S.I 

H a poi p r e s o la parola il 
c o m p a g n o A r t u r o Colombi-
•< Gl i insult i e !e p e r s e c u z i o ­
ni di cui s o n o bersag l io le 
nos tre f e s t e — eg l i ha d e t t o 
— n o n i m p e d i s c o n o che e s s e 
.Mano di a n n o in a n n o p i ù 
b e l l e ed a c c o g l i e n t i e r i c h i a ­
m i n o u n a fo l la s e m p r e più 
n u m e r o s a di c i t tad in i di o g n i 
c r e d o re l i g io so e po l i t i co . 

P r e n d e n d o s p u n t o da u n 
o r d i n e de l q u e s t o r e di B o l o ­
g n a c h e p r o i b i v a u n o s t r i ­
s c i o n e n e l q u a l e e r a s cr i t to 
« P e r l ' intesa c o n la b a s e d e l 
m o n d o c a t t o l i c o , c o n t r o la 
b o m b a H e la C.E.D. , p e r u n 
n u o v o i n d i r i z s o d e l l a p o l i ­
t ica i ta l iana »>, l 'oratore h a 
t e n u t o a s o t t o l i n e a r e c h e lo 
g e r a r c h i e c ler ica l i c e r c a n o 
c o n ogni s t r a t a g e m m a di i m ­
p e d i r e il c o l l o q u i o fra i l a ­
vora tor i p e r c h è h a n n o p a u ­
ra, pe i c h e s a n n o c h e no i a b ­
b i a m o r a g i o n e . S e cos i non 
tosse , e s s e a c c e t t e r e b b e r o la 
nostra o f fer ta e d i s c u t e r e b ­
b e r o c o n no i : il pre te s to a d ­
dot to è c h e i c o m u n i s t i c o n ­
d u c o n o u n a po l i t i ca i n g a n n a ­
tr ice . 

•• Dal 1848. da l M a n i f e s t o 
dei c o m u n i s t i — ha p r o s e ­
gu i to C o l o m b i — tutti s a n ­
n o chi .M'amo e cosa v o g l i a ­
m o . ed è propr io n e l fat to c h e 
n o n a b b i a m o nu l la d a n a ­
s c o n d e r e c h e r i s i ede la n o ­
stra forza m a g g i o r e . 

L'oratore ha qu ind i p o l e ­
m i z z a t o v i v a c e m e n t e c o n la 
s t a m p a c l e r i c a l e e p a d r o n a ­
le . la q u a l e d e s c r i v e l ' E m i ­
l ia c o m e una r e g i o n e d o v e 
regna il b e n e s s e r e e l ' a b b o n ­
d a n z a . r i l e v a n d o c o m e i n v e ­
ce f e m o r e p i ù pesante ' s ia il 
f arde l lo d e l l a d i s o c c u p a z i o ­
n e e p r e s s a n t e l 'o f fens iva 
reaz ionar ia d e s ì i a s r a r i e d e ­
gli industr ia l i 

•< Ma s e le c o n d i z i o n i di v i ­
ta dei l a v o r a t o r i e m i l i a n i s o ­
n o mig l ior i c h e in a l tre z o ­
n e . c iò d e r i v a d a l l e lo t te c o n ­
dot te da d e c e n n i da l m o v i ­
m e n t o o p e r a i o e d e m o c r a t i ­
co . P e r q u e s t o — ha s o t t o l i -
n e a ' o C o l o m b i — s t i a m o u n 
p o ' m e g l i o , p e r q u e s t o i l a ­
vorator i si s t r i n g o n o n u m e ­
rosi a t t o r n i a l l e b a n d i e r e 
del n o s t r o P a r t i t o e de l l e o r ­
gan izzaz ion i popolar i . E c c o 
p e r c h è l 'Emi l ia r imarrà p e r 
s e m p r e » area depressa •• per 
i c l er i ca l i ••. 

A v v i a n d o s i a'."" —---•• •-
n i l 'oratore h a m e s s o in 

c e n t i n a i o di stands, e s p o n e ­
v a n o i loro prodotti-

P r e s e n t i e r a n o anche i p i t ­
tori con c irca t recento p a n n e l ­
li e n u m e r o s i quadri e spos t i 
ne l p a d i g l i o n e de l la cu l tura; 
gl i scul tor i con de l l e s ta tue 
m o d e l l a t e a p p o s i t a m e n t e per 
il « F e s t i v a l »; gli archi te t t i 
c h e a v e v a n o ideato i proget t i 
d e l l e mos tre e degl i s fands . 

La m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a ­
re è s tata aperta al le ore 18 
dal s egre tar io de l la F e d e r a ­
z i o n e c o m u n i s t a reggiana, il 
q u a l e ha a n n u n c i a t o , tra f r a ­
goros i applaus i , che s ino a 
q u e l m o m e n t o il popo lo di 
R e g g i o Emil ia a v e v a s o t t o ­
scr i t to se; mi l ioni e m e z z o 
per l'Unità. 

E' poi i n t e r v e n u t o il c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o Pajet ta . il 
q u a l e ha c o m i n c i a t o il s u o 
d i s corso m e t t e n d o in e v i d e n ­
za il carat tere di bat tag l ia 
e soc ia le , o l tre che di festa e 

di e su l tanza per le v i t tor ie 
consegu i t e , che a s s u m e il 
« M e s e de l la s t a m p a c o m u n i ­
sta ». N e s s u n altro part i to 
sarebbe in g r a d o di dare una 
cosi profonda d i m o s t r a z i o n e 
de l suo l e g a m e con le m a s s e 
popolra i , n e s s u n a l tro part i to 
avrebbe la poss ib i l i tà di rac ­
cog l i ere 500 mi l ion i fra i l a ­
vorator i per la causa del la 
ver i tà contro i bugiardi , i 
prevar icator i , i corrott i . 

I nostr i a v v e r s a r i sono in ­
quie t i , ma n o n è il t e m p o , 
l 'umidi tà che li r ende n e r ­
vosi , bens ì lo scr icchio l io d e l ­
le v e c c h i e s t rut ture che e s s i 
a v v e r t o n o con p r e o c c u p a z i o ­
n e ; è la crisi di tutta una 
pol i t ica che di g iorno in 
g i o r n o si d imostra s e m p r e più 
fa l l imentare . Ecco qu ind i i 
g o v e r n a n t i turbars i : e c c o che 
F a n f a n ì c o m i n c i a con la sua 
c a m p a g n a per le " aree d e ­
presse ». 

I mot iv i di ques ta c a m p a ­
gna r i m a n g o n o ancora poco 
chiari , tanto che si l egge , ad 
e s e m p i o , sul Popo lo che a n ­
c h e l 'Emil ia è una zona d e ­
pressa , ma per l a g i o n i para­
dossal i . Fra le cause di q u e -
sa ii depressioni» >•, il foglio 
d e m o c r i s t i a n o non ha a n n o ­
vera to il r i d i m e n s i o n a m e n t o 
de l l e R e g g i a n e . l a ch iusura 
de l Calzificio E ni il/a no. lo 
condiz ion i di vi ta dogl i ab i ­
tanti d e l l ' A p p e n n i n o . Anzi . 
d ice che l 'Emilia è troppo 
ricca e per q u e s t o la gente 
si d imont ica de l l ' an ima o v o ­
ta per i c o m u n i s t i . U n a .. d e ­
press ione •• alla i ove^ci.i , in-
Mimm..! 

L'oratore, dopo a \ e i -o t to -
l ineato che lo feMo do l l 'Uni -
f ò d e v o n o cos t i tu ire il ter­
reno per un po.-sibile d ia logo 
fra lavorato*! di d iverge t e n ­
denze po l i t i che , ha a l l e l u i a t o 
che ques te fe<te -uno d e d i c a ­

l e deci»toui del dei». M a r ­
io/Io Scardici, il r a p p r e s e n ­
tarne della Procura g e n e r a l e 
della Corte d 'Appe l lo di Ro­
ma, incaricato di s t endere la 
M'(|i(i.s'i(oria inter locutor ia do­
va l'inchiesta del dottor Sepe, 

'si faranno attendere ancora 
te a n c h e ai nostr i a v v e i -.ari.l per qualche « i o n i o . / latt i 
a co loro che c o n d u c o n o •. i n - | renat i alla luce nel corso d e i -
c h i e s t e » a r i p e t i z i o n e sul no-1 l 'ultima .settimana avrebbero. 
s tro Part i to per cercare d i | intatti. cons ig l ia to il rappre 
scopr irne gli arcani mis ter i . | .svinante c/ella pubbl ica a c -

V e n g a n o qui — ha det to .-usa di procedere con i p iedi 
Paje t ta — e p o t r a n n o v e d e - | ( ( l „ „ „ l ( ) 0 / , dot tor Scard ia . 
re c o m e e d o v e i c o m i m M i l u r i l , | ( | ( / | r^tiuere l'atto di 
racco lgono i finanziamenti por ( 1 ( T 1 ( M ( . . f e n d e r e b b e u ritor-
il loro g r a n d e g iorna le A c i u e i ' , , , , ,,,., / » r , i c l l r , l l ( m . G e n e r a l e . 
g iornal i che c o m e il Kestoì[lr d o m i n i o Giocol i . il qua le . 
del Car l ino , c h i e d o n o la i o n ­

ia Mia colta, c o m e e aia av-
: ri 'nato nel passato, si consul-
' terebbe con il min i s tro Guar-
! das'Kiilli e. forse, con Qualche 
I altro membro del «oi 'eri io . 

Questa c i rcospez ione del 
'dot tor Scardia, non significa. 

naturalmente, che. dopo cin-
! que IIH'.M di ni in il rio.se fali-
I che. l ' inchiesta nav ighi a n ­

ni ulto mare Tuffo fa. 
il dottor 

te dei nostr i f inanz iament i . 
noi a b b i a m o il d ir i t to di d o ­
m a n d a r e a l t r e t t a n t o . P o i c h é 
ess i non p u b b l i c a n o , t o m o fa 
l'Unità. l ' e l enco dei loro fi­
nanz ia tor i? 

U n q u o t i d i a n o di F i r e n z e 
ha sostenute) che a n c h e ì pai -
titi g o v e r n a t i v i d e v o n o o r g a ­
n izzare grand i m a n i f e s t a z i o n i 
di m a s s a corno fanno ì e o - . t < r " 
m u n i s t i . Le v o r r e m m o \ e d e r e . 

Sepe. non solo a m i a rag-q u e s t o m a n i f e s t a z i o n i , orga ­
n izzate dal P S D I . dal P-L.I. 
o dal P.R-T.! A. (;• 

SCONFITTA PER SEMPRE LA MOKTK SILENZIOSA ^ 

Un apparecchio contro le fughe di gas 
brevettato da due lavoratori romani 

/ due iuoeidori sono un liutista della compagnia l'oggvl e un elettricista - \olti 
in bianco per realizzare l'interessante invenzione - Il funzionamento del meccanismo 

Pochi Riunii fa, ed esat­
tamente il IH agosto scorso 
è stato depos i tato a Moina 
il brevetto di una interes­
sili! tv invenzione, clic po-
t rebbi- in breve tempo di-
\enii-f di larga appl icazione 
e e\ i lare le numeros i s s ime 
disgrazie che purtroppo ac­
cadono per fuoriuscita di 
gas . Si tratta, infatti , di un 
apparecchio di s icurezza de­
s t inato appunto agli im­
pianti a gas , s iano essi per 
uso di cucina, per riscalda­
mento in genere o per i l lu ­
minaz ione . 

Come si sa n\ iniqui- esista 
un fornello o una tubatura 
del gas . là vi è un pericolo 
in agguato. Basta una d i -
mint i ca i i 7a . . un'avaria,- basta 
un piccolo inconveniente per 
provocare una tragedia. Solo 
pochi mesi fa a Frascati 
una intera famig l ia di nove 
persone fu sterminata nel 
sonno da una fuga di gas . 
provocala dal la rottura di 
quel piccolo tubo di g o m m a 
che collega il fornel lo al la 
tubatura esterna. La press io­
ne del gas contro la gomma 
ormai logora aveva provoca­
to lo scoppio e il resto era 
avvenuto senza che nessuno 
avesse la min ima poss ibi l i ­
tà di intervenire. Poche set­
t imane dopo, ancora a Mo­

ina. in via del le Tre Ma­
donne. le v i le dei coniugi 
l 'aliebianco furono distrutte 
dalla stessa sott i le , s i lenzio­
sa morie . 

l'n sospetto in s imil i casi 
può sorgere solo in ehi sen­
te il caratterist ico odore del 
gas che si diffondi- nel l 'am­
biente . Ma non sempre l'odo­
re è avvert ibi le e spesso . 
(piando lo si sente, i- trop­
po tardi per avere la forza 
di muoM-rsi: la xolontà del­
l 'uomo è ormai paralizzata 
dal sopore che invade le 
membra, \ppunto per que­
sto il nuovo apparecchio ci 
sembra interessante: esso si 

CON UNA CARABINA FLOBERT 

Uccide per disqniiia 
il suo compagno di giuochi 
ANCONA. 29 

di quattro anni e stato ucciso 
oggi dal « Flobert » di un ragaz­
zo. La disgrazia è avvenuta ad 
Agugliano. 

Il 14enne.Fier Giorgio Polen­
ta. stava giocando con Sauro 
Santarelli, di 4 anni, quando dal-
l'arma-giocattoilo partiva un col­
po. Il proiettile (che sembra tos­
se costituito da un pallino) ha 
raggiunto il piccolo che è ri­
masto ucciso sul polpo, per rot­
tura dell'aorta 

Tre moribondi 
per un incidente d'auto 

ASCOLI PICENO. 29. — Una 
automobile targata Rieti prove­
niente da San Benedetto, tentan­
do inutiin-.er.te di evitare l'inve-

•- p t i m e n t o de; 12enne Giulio A-
r j _ [ lessi che attraversava di corsa 

Un bambino za da Genova giungevano Hlio 
scalo merci di Porte Romana 
numerosi vagoni, il cui carico 
veniva invariabilmente dichiara­
to e fertilizzanti agricoli ». 

L'intensificazione di questo 
traffico metteva in sospetto la 
polizia tributaria che fermava 
due vagoni sullo scalo. 

L'n attento esame dei carico 
permetteva di scoprire un traf­
fico illecito Infatti, dietro le 
prime due file di sacchi conte­
nenti effettivamente fertilizzanti 
agricoli, si trovavano ben 400 
quietali di zucchero raffinato di 
produzione cubana. I responsabi­
li. «ubito individuati, si rende­
vano latitanti e sul la loro iden­
tità :a polizia mantiene il più 
assoluto riserbo 

bas.i. intatt i sii un s is tema 
di circuiti elettrici che eli 
Irano in lunz.ioiu- solo a 
contatto del calore della 
limimi.i. Se non vi è calore 
e cioè fiamma, non avven­
gono i contatti e il gas vie­
ne bloccato al l 'esterno (lt'll;i 
abitazione. 

(ìli inventori del l ' ingegno­
so s istema sono due lavo­
ratori. che b:inno passetti 
centinaia di notti in hhiuco 
per studiare e real izzare il 
loro apparecchio, sostenuti 
cerio, dal l 'amore della sco 
perla, ma anche dal mirag­
gio dei grandi benefici dil­
essi pensano possano venire 
dalla loro invenz ione . I.oni-
piuta l'opera i due li.mini 
e li i a m a t o l'apparecchio 
A.V.K.DA.. sigla che deriva 
dal le inizial i dei loro nomi. 
Vittorio Amodio è aiitist.i 
della compagnia Voggel. in 
servizio fra Moma e Neini: 
Slvio l ) ' \mic i è elettricista 
Abbiamo loro chies to di 
spiegarci il funz ionamento 
del loro apparecchio. 

I.'A.V.K.DA. si d iv ide in 
due parli pr inc ipal i : una 
rassetta di s icurezza posta 
all 'esterno della abi taz ioni 
subito dopo l'attacco della 
colonna montante < si tratta 
del complesso posto a destra 
nel disegno i. e del circuito 
elettrico del la macchina a 
gas (la figura a forma di 
arci t la a s in i s tra i l'er ac­
cendere il fornel lo si apri­
li rubinetto, poi si preme 
il pulsante <in basso a si­
nistra. indicato dal N. 7 ) : 
si chiude così il pr imo cir­
cuito elettrico che mette in 
funzione l 'elettrocalamita ' i l 
rettangolo rigato clic si ve­
de nella ras se t ta i . (Jucsta 
attira il bi lanciere M'assi­
emi due cucchiai a l le estre­

m i t à ! che sposta il percus­
sore (a destra nella casset­
ta, a torma di I maiuscola ) 
permettendo l'enti ata del 
gas nella tubatura che poi la 
a II'in terno dcll'appai-taiiit-nlo. 
verso il torne l lo . Ni accende 
cosi la fiamma 

K' a questo punto che en 
tra in fun/ io i i e . appunto, il 
secondo circuito elettrico ha 
salo sul calore. I.a fiamma. 
inlatt i , riscalda le due la­
mine metal l iche (a sinistra 
del d isegno vicino al tor­
nel lo. contrassegnale c o l 
N. Si fino a farle (-(ingiun­
gere: si s tabi l isce così un 
secondo circuito elettrico, 
che agisce ancora sulla elet­
ti ocalamita . «asta però che 
il calore venga meno perchè 
le lamine si r.ilTreddino e. 
d is taccandosi , smagnet izz ino 
l 'e lettrocalamita. Il bi lancie­
re torna cosi a posto e il 
percussore blocca nuovamen­
te l'entrala del gas. 

m a n t o ulciiiii l imiti ferini che 
costituiscono (/tu ima base 
per giungere alla s o l u z i o n e 
del mistero, mu abbui o r m a i 
concentrato il fuoco de l l e sue 
batterie su alcuni de l imi ta t i 
b< rsagli. Per poter i n q u a d r a ­
re l« s i f iuKione. occorre r i -
porrai.st al pr imo so l ido o b -
biettivo raggiunto d a l l ' i n -
chiestu, a quando , c ioè, il dot­
tor Sepe Ita a r a t o in m a n o 
le prove clic Wi lma era ri­
masta n i n n i l i di mi /croce 
de l i t to . L'alto magis trato ha 
dovuto riprendere ut e s a m e 
le depos iz ion i di a lcuni i m -
iiorfaiifi personagg i — tra i 
nuali Anna Maria Moneta 
Caolio — e / issare la sua at­
tenzione siti n o m i altisonanti. 
sugli a m b i e n t i e suoli i n t e ­
ressi che e r a n o balzati pre­
potentemente alla ribalta fm 
dalle prime battute dell'af­
fare Montesi. 

. L ' a m b i e n t e d i C a p o c o t t a 

( 'no dei bersagli del dottor 
Sepe appare, infatti, l'am­
biente di Capocotta sul qua­
le da troppo tempo si a d d e n ­
da / 'ombra del sospetto. Nel­
la bandita di cacc ia di Uno 
Montagna. s e c o n d o q u a n t o sa­
rebbe trapelato, q u a l c u n o a -
v re 'ibe l'editto la famosa 
maccliina color gcnic-illiiia. 
con a bordo un u o m o e i m a 
P l o r a n e d o n n a d a l l e fattezze 
non d i s s imi l i da q u e l l r di 
W i l m a M o n t e s i . Si è par la to 
della stessa presenza di Wil 
ma nella notte fra il U e il 10 
aprile del lOS'.i. E' stato ac­
cennato. con insistenza a lui 
padiglione. teatro di crapule 
e di innominabili festini, mi­
steriosamente scomparso pri-

l ' iero Piccioni fotti«ralato a Londra in IMecaililly Cireus 
ass ieme a Ugo Montagna e al conte rlRiiateUi. 11 ilott. Sepe 
con l'Interrogatorio del regista (-'meniatogralieo Olivieri ha 
purtatu avanti la indugine sul la famosa telefonata ila Venezia 

fra Alida Valli e il figlio del ministro degli F.steri 

Gli interrogatori di ques te 
u l t i m e s e t / i m u i i e h a n n o p o r ­
tato q u a l c h e e l e m e n t o «inoro 
a t to a ci l iari re « punti rima­
sti ancora all'oscuro. Venan­
zio Di Feiice. l'attore Guido 
Celano, i cronisti clic inda­
garono sulle r i c e n d e della 
tenuta di cacc ia , p o s s o n o a-
ver fornito deposizioni di 
firande interesse, sopratutto 
il primo il quale, nella sua 
qual i tà di bracc io des tro di 
U(jo Alontnpnn. ne l l e q u i s f i o -
iii r iguardant i Capocotta. de­
ve certamente essere a cono­
scenza di certe cose . 

Il .secondo bersaqho delle 
indagini del dott. Sepe sem­
brerebbe localizzato sulle vi­
cende lepore al traffico degli 
sf i ipefacei i / i e alla morte mi­
steriosa di alcune p e r s o n e , 
de l l e qual i l 'op in ione p u b ­
bl ica. in parte . non ha 
in a i s e n t i t o par lare . Si 
tratta anche qui di r i c e n d e 
mol to d e l i c a t e a t torno a l l e 
qual i vendono iufessufe da 
p a r e c c h i o tempo le inv i s ib i l i 
trame delle indagini dei ca­
rabinieri. A l l ' in i z io della set­
timana scorsa un t e s t i m o n e 
è stato dilaniato appunto a 
chiarire alcune circostanze 
relative ni decesso di una 

ma che lo scandalo dilavasse.'giovane d o n n a . Q u a l c h e o ior 

Imbarazzo delle autorità triestine 
per la scoperta del deposito d'armi 

Il dittatore iugoslavo ha fretta di ratificare l'alleanza balcanica — Indiretta 
conferma da Washington delle pressioni per accelerare la spartizione del TX.T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E . 29 — Ment i i -
perdura il r i g o r o - o r i serbo 
di Pa lazzo C h i g i — cr i t i ca to 
dal la s tessa s t a m p a g o v e r n a ­
tiva loca le — a l c u n i g iorna l i 
n o t o r i a m e n t e i.-pirati dal g o ­
v e r n o t e n t a n o d e b o l m e n t e di 
conti obattert* le n o s t r e d e ­
nunce circa n u o v e press ion i 
a m e r i c a n e su R o m a p e r c h è 
si dec ida ad a c c e t t a r e l 'accor­
do per la s p a r t i z i o n e de l T e r ­
ritorio L ibero . C'è s ta to chi 
addir i t tura ha i n v e n t a t o p r e s ­
sioni a m e r i c a n e su B e l g r a d o 
per fare r e c e d e r e T i t o d a l l e 
sue r ichies te , m e t t e n d o in re­
laz ione q u e s t e «press ion i , , c o n 
il r ecente i n c o n t r o d e l l ' a m ­
basc ia tore j u g o s l a v o a W a ­
s h i n g t o n . L e o M a t e s . a v v e ­
nuto al D i p a r t i m e n t o di S t a ­
to, c o n t e m p o r a n e a m e n t e al 
c o l l o q u i o d e l l " a m b a s c i a t o r e 
Bros io al F o r e i g n Of f i ce 

l i e v o c o m e il Drincin <•> r'"'T • 
poss ib i l i tà di c o e s i s t e n z a e 
di pacifica c o m p e t i z i o n e fra 
: s i - t e m i soc ia l i s ta e c a p i t a -
!ista- v a d a t r o v a n d o semnr r t 

n u o v i condens i m e n t r e i! 
f ronte i m p e r i a l i s t i c o si è 
s p e z z a t o . 

P r i m a :n Corea e poi in 
Tndocm-i le l o r z e d e l l ' a g g r e s ­
s ione s o n o s ta te b'.occaìe e 
la C.F. D he e - m ; ' >> -<-• — 
s e g n a t n . a s o m m o scorno de i 
s erv i n '.-tr.'im deì^'i^ne"--;-. ;-
s m o a m e r i c a n o . 

| la strada, e andata a cozzare 
contro u n albero schiantandolo. 
ed è quindi precipitata nella sot­
tostante scarpata. II guidatore 
dell'auto Elio Nicoli, il s indaco 
di Cittaducaie. Domenico Fogliet-
tit. che viaggiava con lui. e il 
ragazzo investito sono stati ri­
coverati in fin di vita all'ospe­
dale di Ascoli 

Lemanifestoiioni 
a Reggio imilio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Arrestato in Sicilia 
l'autore tfi un omicidio 

CASTELVETRAXO. 29 — : Ca­
rabinieri hanno identificato e ar­
restato 'assass ino del TOenr.e 
Salvatore Ferro: egli è il pre­
giudicato Salvatore Agosta. di 
anni 40 L'omicida ha confes­
sato. dopo u n lungo interroga­
torio. di atere ucciso il vecchio 
a scopo di rapina. 

lì Ferro venne barbararr.ente 
R E G G I O E M I L I A , 29 . —j ucciso il 9 agosto con un colpo 

U n c i e l o terso , u n so ie soler»- d l Pi s t«!a sparatogli alla nuca. 
d e n t e d o p o u n a Siornata b u r - | m e i l t r e *» trovava in campagna 
rascosa . h a n n o s c h i u s o u n o 
.-cenario magni f i co al P a r c a 
Ferri . d o v e p iù di 100 m i -
.a p e r s o n e h a n n o par tec ipa to 
al •< F e d i v a ! d e l i ' U m f à >•. di 
R e g g i o , u n a d e l l e c i t tà p iù 
c o m ò a ; t i v e e a v a n z a t e de l 
nos tro P a e s e . 

I n s i e m e ag i . operai f al 
contad in i , e r a n o present i a i -
.a fetta ì c o m m e r c i a n t i , g l i 
ar t ig iani . : p iccol i e m e d i 
imprendi tor i , i q u a l i in u n 

intento 
dori e. 

a sgusciare delle man-

Contrabbando A occherò 
scoperto dalla Trinitaria 
GFNOVA. 29 — Un'opera/ione 

che potrebbe avere impensati 
-Viluppi e stata iniziata in que­
sti e iomi dal nucleo investiga­
tivo e da.ia polizia tributaria di 
Milano 

Da qualche tempo in parten-

IN VAL VEDASCA NEI PRESSI DEL LAGO D'ELIO 

Precipita un aereo da turismo 
loiono due dei tre aviatori 

Sembra the la disgrazia sia dovuta ali urto contro il cavo 
teleferica — Il 'ferito jiiare moribondo all'ospedale di 

di una 
Luino 

Quest i g iornal i g o v e r n a t i v i 
>i s o n o guardat i b e n e da l r i ­
l evare il s ignif icato de l la d i ­
c h i a r a / i o n e fatta «la Leo M a ­
tes d o p o il c o l l o q u i o col sot­
tosegre tar io di S t a t o a m e r i ­
c a n o . L 'ambasc ia tore j u g o s l a ­
v o ha detto infatti di non 
r i t enere che l'Italia cercherà 
di r i t a i d a i e .a c o n c l u s i o n e 
deg l i accordi -u Tr ies te p r e n ­
d e n d o a pre te - to !e d i f f ico l tà 
sor te Ira le nazioni de l l 'Eu­
ropa o c c i d e n t a l e a propos i to 
de l la C'EIX Una Minile d i c h i a ­
raz ione c in i fe i ina c h e le p r e s ­
s ioni MIIKI d i re t t e e f f e t t i v a ­
m e n t e vi-r.-n RIIIIIH e c h e T i to 
m a n t i e n e u r t e le Mie r i ­
c h i e s t e 

T a n f o più cut- — t o m e : i-
fer i -ce :. « oj i i i -pondente b e l -
grai.v -e di un g i o r n a l e loca le 
— nei circuii pol i t ic i j u g o s l a v i 
•• si -i>era che Roma Mia p e r 
a s s u m e r e a t t e g g i a m e n t i p iù 
real i s t ic i , p r e n d e n d o at to c h e 
la .lugoV.avi.i non è in g r a d o 
di fare n u o \ e conces s ion i In 
quer-to .-cn-o — a g g i u n g e il 
c o r n . - p o n d e n t e — e ^tato 
p a r t i c o l a r m e n t e a p p r e z z a t o 
l 'articolo del Times nel q u a l e 
.-i d a v a c r e d i t o a B e l g r a d o 
del ia rag ionevo lezza de l la su;» 
pos iz ione . N o n «i sa fino a 
c h e p u n t o R o m a si a d e g u e r à 
ai cons ig l i de l Times (d i a c ­
ce t tare ìe r i ch ie s te j u g o s l a v e ) 
ni tan to meni» se c o n s i g l i 
ana logh i le s a r a n n o dat i in 

j - e d e d i p l o m a t i c a dagl i i n t e r -
[mediar i a n g l o - a m e r i c a n i , m a 
p i r i t iene c h e a l la fine il g o ­
v e r n o i ta l iano d o v r à a d a t t a r ­
ci ad una tale v i s i o n e d e l l e 

L U I N O . 29. — U n aereo da 
t u r i s m o e l v e t i c o con tre p e r ­
s o n e a bordo , d u e u o m i n i ed 
u n a d o n n a , tutti c i t tadini g e r ­
m a n i c i . res ident i a D u e s s e l -
dorf, è prec ip i ta to q u e s t o p o ­
m e r i g g i o sui mont i de l l 'a l ia 
V a l V e d a s c a sopra Luino . ne i 
pressi de l l a g o D'El io . Dei tre 
c h e e r a n o a bordo due sono 
mort i su l co lpo , u n u o m o e la 
d o n n a , r imast i en trambi d e ­
cap i ta t i da l l 'urto contro il 
t e rreno , m e n t r e il terzo è s t a ­
to e s t ra t to ancora in v i ta dai 
rot tami d e l l ' a e r e o m a in g r a ­
v i s s i m e cond iz ion i ed è s tato 
trasportato a l l 'ospedale di 
L u i n o . 

N o n s o n o ancora state a c ­
cer ta te l e loro general i tà in 
attesa de l sopra luogo d e l l e 
autor i tà recates i sul po- to . 
L 'aereo , che pare fosse p i l o ­
tato da ta le E d m u n d D o u -

goud . era part i to a l l e 15 d a l ­
l ' a e r o d r o m o di A.-cona in 
S v i z z e r a p e r un b r e v e g in-
sul la zona. S i s u p p o n e che . 
s c e s o a bassa quota , sia a n ­
dato a c o z z a r e contro un cavo 
de l la t e l e f er i ca c h e es i s te in 
que l p u n t o per il tra-porto 
del l e g n a m e a v a l l e . 

Vaste battute in Sicilia 
contro i ladri di bestiame 
PALERMO. 29. — Una vasta 

azione di polizia, intesa a stron­
care i reati di abigeato dei 
quali si è verificata una >o.t 
recrudescenza m CJ.K ' 
mes;. e in corso attualmente 
nel palermitano. Parecchi la­
dri di best iame sono stati H*a 
arrestati e parte degli ammali 
rubati recuperati. 

Le operazioni dei carabinie­
ri si svolgono particolarmente 

, c o - e ... 
nella zona di Corieone. o v e -> ! E" « ign i f . ca ì ivo d'al tro c a n -
è registrato un maggior nu- to. c i ò c h e r i fer i sce !o s t e s s o 
mero di reati del genere. 

Una racjazia impazzisce 
e uccide il padre 

MONTEPULCIANO. 29 
Una ragazza di 17 anni improv­
vidamente impazzita ha ucc;.-o 
il padre v ibrandos i ! vari colp' 
il accetta. 

Il fatto e avvenuto ìer. ,-ei:» 
in località - Casa R<>s»a - . ni i 
pressi d i Montepulciano, nel 
podere condotto dai fratelli Do­
menico e Francesco Casacci^ di 
47 anni. Questo u l t imo menti '• 
M trovava nel la cucina è stato 
assalito a l le spal le dal la figlia 
Luigina, di 17 anni, che lo ha 
colpito r ipetutamente con una 
accetta al la testa. Uscita poi 
dalla casa ed avvicinatasi ad 
un pozzo nei prc==si dell 'aia la 
g iovane v i si è gettata dentro . 

corr i spondente c irca le o p i -
in ioni di B e l g r a d o in m e r i t o 
lai f a l l imento d e l l a c o n f e r e n ­
z a di B r u x e l l e s e a l la C E D . 
i •» Si nota a B e l g r a d o — d i c e 
11'. < (»rn-pondente — c h e l a 
(Jugos lav ia n o n p u ù e.v.-t re a s -
i s-ente da tutti q u e i proces s i 
d ' a ^ e ^ t a m e n t o intes i a c o n -
-oi idare ogni forma di c o o -
per..7ior.e e di i n t e g r a z i o n e 
europea >. In a l tre p a r o l e , 
Be lgrado r ia f f erma la sua p o ­
siz ione f a v o r e v o l e a l la C E D e 
ricorda le d i c h i a r a z i o n i f a t t e 
q suo t e m p o d a T i t o al c o r ­
rispondente de l New Y o r k 
Times per u n a l l a r g a m e n t o 
del la stessa C E D . 

Per q u a n t o r iguarda l 'a l ­
leanza ba lcan ica m i l i t a r e . la 
s tampa t i t ina dà g r a n d e r i ­
l i evo al la c o n f e r e n z a de i cap i 
di S . M. de i tre P a e s i a d e ­

renti c h e M s v o l g e i a ai pr imi 
di s e t t e m b r e ad A t e n e . 

A n c h e s u l l a c l a m o r o s a s c o ­
perta de l d e p o s i t o ili a r m i 
in un m a g a z z i n o d e l l e F F . S S . 
(s i para di 250 e n o n 200 
mitra .Sten o l t re c h e di u n 
g r o s s o q u a n t i t a t i v o di p i s to­
le a u t o m a t i c h e e di m u n i z i o ­
n i ) si t enta di c a l a r e il v e l o 
del s i l enz io , d o p o a v e r t e n ­
tato m a l d e s t r a m e n t e di far 
passare le armi c o m e m e r c e 
di non m e g l i o ident i f i cat i 
« c o n t r a b b a n d i e r i ». una tes i 
c h e n o n t rova c r e d i t o negl i 
a m b i e n t i de l ia po l i z ia . A 
q u a r a n t o t ' o r e da l l a s coper ta 
fatta c a s u a l m e n t e d a u n o p e ­
raio. l 'uff ic io s t a m p a d e l l a 
pol iz ia c i v i l e ha rotto il ri­
serbo . II c o m u n i c a t o , e s t r e ­
m a m e n t e l a c o n i c o , si l imita 
ad a f f e r m a r e c h e sono s ta te 
t r o v a t e « un c e r t o n u m e r o di 
c a s s e di l e g n o c o n t e n e n t i ar ­
mi e m u n i z i o n i -• e c h e le 
cas se >i t r o v a v a n o n e ! m a g a z ­
z ino « da q u a l c h e t e m p o >.. 
P e r c h è n o n si prec i sa n e m m e ­
no il q u a n t i t a t i v o rii a r m i e 
munizioni** 

A l l ' a t t e g g i a m e n t o per Io 
m e n o s t r a n o deg l i o r g a n i re ­
sponsab i l i . fa r i scontro S'im­
barazzato a t t e g g i a m e n t o de l la 
s tampa g o v e r n a t i v a e l ' a l l a r ­
m e c h e la - m a l a u g u r a t a -
scoperta ha s u s c i t a t o in cert i 
a m b i e n t i b e n e i n d i v i d u a t i r 
il cui l a v o r i o i c o m u n i s t i 
tr iest ini v a n n o da t e m p o d e ­
n u n c i a n d o p*>T m e t t e r e in 
guardia l ' op in ione p u b b l i c a 
c o n t r o le p r o v o c a z i o n i c h e 
i n d i v i d u i f oragg ia t i da cert i 
uffici v a n n o p r e p a r a n d o . Si 
d i c e v a o g g i a T r i e s t e c h e . 
s u b i t o d o p o il r i n v e n i m e n t o 
d e l l e a r m i , un'a l ta p e r s o n a l i ­
tà s a r e b b e part i ta , d o p o u n 
c o n c i t a t o c o l l o q u i o , p e r G o ­
rizia. E v i d e n t e m e n t e SJ cerca 
di c o r r e r e ai ripari d o p o Io 
infortunio-

N o n c 'è d u b b i o — si c o m ­
m e n t a o g g i a T r i e s t e — c h e 
e r a n o n e l g i u s t o i comuni s t i 
q u a n d o d e n u n c i a v a n o p u b ­
b l i c a m e n t e c o l o r o c h e s tanno 
p r e p a r a n d o disordini e si i l ­
l u d o n o c h e l 'annunc io de l la 
s p a r t i z i o n e sia il m o m e n t o 
b u o n o p e r far r i v i v e r e ì v e c ­
c h i m e t o d i squadr is t i c i . S i 
r i l e v a , d 'a l tro c a n t o , c h e il 
Koverno i ta l iano d o v r e b b e 
p e n s a r e a q u e s t o p r o b l e m a 
con q u e l l a serietà c h e i m p o ­
n e la sua grav i tà e c h e n o n si 
i n t r a w e d e n e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
s trano , a d ir poco , de i suoi 
r a p p r e s e n t a n t i ne l la nostra 
c i t ta . M. K. 

naie è tornato alla car ica ri­
portando in p r i m o p i a n o i 
nomi di Manda liottegoni. di 
Billi e delle vittime del traf­
fico delle droghe. Il r i serbo 
che c i rconda l'afriuMà del 
magistrato e quella dei suoi 
più diretti collaboratoli non 
p e r m e t t e , ovviamente, di 
conoscere quali s i a n o .stati 
gli effettivi s m l n p p i del­
l'inchiesta in q u e s t o cam­
po. Negli ambienti del 
Palazzo di C7in.sfi:ia non si 
fa mistero perù della grande 
attenzione eìie L'iciic dedicata 
a questo aspetto dell'affare 
Montesi ritenuto, con fonda­
te ragioni, di capitale i i i iuor-
f a lira per spiegare il mecca­
nismo del delitto e. forse, per 
oitnic/rrr alla i den t i / i cac ione 
dei re.s-pò li.sabili diretti e in­
diretti. 

Il terzo hcrsaa l io c o n t i n u a 
no ad essere a l cun i 'JCII noti 
p e r s o n a g g i . Il n o m e di P i e r o 
P icc ion i si è nt iowinic i i fr af­
facc iato a l ia r ibalta . Stando 
alle voci raccolte, delle quali 
si è fatto interprete perfino 
un giornale del mattino di­
chiaratamente ufficioso. il 
magistrato non sarebbe riu­
scito ancora a escludere una 
eventuale responsabilità del 
giovane figliolo ilei ministro 
degli Esteri. Il significato di 
oneste voci non può ovvia­
mente sfuggire. Il dottor Se­
pe quando cominciò le sue 
fatiche .<i trovo ad avere di­
nanzi molte circostanze clic 

chiamavano in causa il Pic­
cioni: il tremendo •• testa­
mento » di Anna Marta Mo­
neta Caglio, le telefonate di 
una nota attrice, le deposi­
zioni di Adriana Bisaccia e. 
infine, addirittura ben quat­
tro alibi uno dei quali reca­
va la firma dell'ex questore 
Polito. Forse non è stato pos­
sibile ancora dipanare l'in­
tricata matassa costituita da 
queste circostanze? Forse so­
no i i i ferre i iuf i fatti nuou i a 
rendere più difficile la posi­
zione del giovane rampollo 
dell'onorevole Piccioni'' 

Il t e s t i m o n e m i s t e r i o s o 

Nulla si può dire di preci­
so. Certo, a più riprese, du­
rante quest'ultima settimana 
il nome di Piero Piccioni è 
stato fatto a proposito di ta­
lune testimonianze, per cui 
molti ritengono che le inda­
gini sull'attività del giovane 
a m i c o di Montagna siano tut-

t'altro che c h i u s e e che da 
essa possano scaturire sor­
prese a non finire. 

A quale di questi tre ber­
sagli va r i feri ta l ' i m p o r t a n ­
t i s s ima d e p o s i z i o n e resa t 'e-
nerdi pomeriggio dal miste­
rioso resti m o n e convocato dal 
dottor Sepe al Palazzo di 
G i u s t i n a ' ' Il segreto che ha 
circondato ogni mossa del­
l'uomo in blu, la cura gelosa 
dei carabinieri nel sottrarlo 
non soltanto alle a t t e n z i o n i 
dei giornalieri ma perfino a 
quelle della pol izia, il rigo­
roso .silenzio che ha amman­
tato l ' identità di questo per­
sonaggio possono soltanto dar 
vita alle congetture. C'è chi 
accenna a gravi segreti di 
cai il resr imoue s a r e b b e d e ­
pos i tar io . c'è chi parla di 
quest'uomo come di co la i il 
quale conoscerebbe addirit­
tura il nome de l l 'as sass ino di 
Wilma, c'è chi giudica le 
cautele del magistrato come 
una necess i tà per proteggere 
il misterioso testimone da 
possibili rappresaglie. 

Una cosa appare comun­
que chiara: le parole pronun­
ciate venerdì da questo nuo­
vo personaggio della vicenda 
Montesi potrebbero essere 
addirittura decisive per giun­
gere alla scoperta della ve­
rità. La conclusione dell'in­
chiesta. in altre parole, non 
sembrerebbe molto lontana. 

A Questo punto si innesta­
no già. con insistenza, le voci 
delle poss ib i l i s trade c h e ' 
l 'Autor i tà G i u d i z i a r i a p o t r e b ­
be percorrere nell'immediato 
futuro. Secondo alcuni, gli 
ult imi e p i s o d i a v r e b b e r o ri­
velato che i magistrati sa­
rebbero costretti a muoversi 
con estrema cautela e c h e sul 
loro cammino si sarebbero 
parati scogli di impreveduta 
difficoltà. La magistratura. 
cioè, giunta alla fine del suo 
paziente lavoro, si trovereb­
be a cozzare contro certi in­
teressi. ovviamente di natu­
ra non g i u r i d i c a , che p o r r e b ­
bero essere danneggiati dalla 
piega presa dalle i n d a g i n i . 
In questo caso l 'Autor i tà Giu­
diziaria potrebbe, dopo aver 
emesso un verdetto di « o -
m i d d i o ad opera di ignoti ». 
limitarsi ad indicare le re­
sponsabilità colpose della p o ­
l izia e le gravi negligenze 
che a v r e b b e r o cara t ter i zza to 
le p r i m e ^ndag in i . 

S e c o n d o altri, i i iucce . per 
s o d d i s f a r e la legittima attesa 
d e l l ' o p i n i o n e pubbl i ca s a r e b ­
be oià pronta l ' i n c r i m i n a z i o ­
ne di personaggi, alcuni dei 
quali praticamente già <- bru­
ciati ', naturalmente per al­
tri reati che non siano l'omi­
cidio di Wilma ATonrest. 

La terza ipotesi riguarde­
rebbe in/Rie il rinvio a giu­
dizio per omicidio e per con­
corso in omicidio di a l c u n i 
notissimi personaggi, passan­
do oltre ogni considerazione 
di opportunità politica, tra­
volgendo le barriere di oscuri 
interessi- spezzando la corti­
na che ha finora imvedito ìl 
trionfo della Giustizia. 

Attentato a Versailles 
contro la sede del P. C. 

PARIGI. 29 — Una esplos io­
ne si è verif icata s tamane al­
l'alba al l 'esterno di un edif ic io 
di Versai l les nel quale ha sedi­
la locale sezione del Partito 
comunista. 

Antiche tombe 
r invenute a Salerno 

te 
E' stato 

mura di 
S A L E R N O . 29. -

scoperto , presso ! 
P.icstum. un loculo contenent i 
s tatuet te di terracotta vasi d. 
fattura Greca e Romana. Ne; 
corso degl i scavi iniziati di re­
cente ad Driuolo . in seguiti» 
alla scoperta di una Necropoli . 
sono state finora portate all.t 
luce 25 tombe , di cui due co:> 
dipint i de l IV seco lo A-C. 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non siale come Amleto 

scegliete senza esitazione 

la lama U 

RAO! f . . . NON RODI 

?.*>?•£ 
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del lunedi) 

Anno 
6250 
7.250 
1.200 
1800 

Sem. 
3.250 
3.750 

600 
1.000 

frinì . 
500 

1.700 
1.950 

ABBONAMENTO ESTIVO compresa l'edizione 
del lunedi pe r 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L. 300; per 7 giorni V. 160 
Spedizione in abbonamento postale 

corrente postale 1/29795 
Conto 

Due momenti della occupazione di terre scorporate in Sicilia. Sotto la pressione del grandioso 
movimento unitario nuove terre sono state assegnate nella giornata di ieri. La lotta continua 

La pittrice romana No» 
velia Parigini non teme 
di affrontare i rigori di 
questa singolare estate 

I reduci francesi dai campi di concentramento nazisti sfilano sotto 
l 'Arco di Trionfo nel decimo anniversario della liberazione di Parigi 

con i loro camiciotti da detenuti per protestare contro la CED 

1 f , * ^ r > < - " < - . *̂ 

Per questo orsacchiotto del giardino zoologico di Brookfield a Chicago, 
è stata costruita questa capanna che sembra divertirlo moltissimo 

Il signore qui riprodotto, che misura soltanto 
due metri d'altezza, è stato scelto a Fort Bragg, 
una piccola città della California, per imperso­
nare il famoso tagliaboschi ed eroe del West, 
Paul Bunyan durante la festa annuale dei ta­
gliaboschi della zona. La festa consiste in gare 
di bravura e di forza e naturalmente in grandi 
bevute. Chet Shandel, così si chiama il colosso, 
ha dovuto farsi costruire una enorme scure su 

misura alta anch'essa circa due metri 

Ho Chi - Min, il primo a sinistra, riceve a Thai - Nguyen i delegati indiani, polacchi e canadesi 
della Commissione di controllo. Di fronte al Presidente, il generale Giap 

Un aspetto del parco di divertimento nella casa di riposo di Lillafiired 
in Ungheria dove i lavoratori trascorrono le ferie a spese dello Stato 

L'attrice Maria Frau 
come apparirà nel film 
« Questi fantasmi » di 

Eduardo De Filippo 
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